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IPROEMIO SOPRA LA RIFORMA® 
D E- S T A T V T I. 

Capitolo Primo ; ^ 

ON molta prudenza maturai 
conHderatione da quei primi fta i 
tueti furono ftabilici, & publicati j 
li Statuti, & Conftitu doni, con le] 
quali fìn’hora felicemente se ben * 
gouemata , & conferuata quella j 
Venerabile Archiconfraternità 
della Pietà de’Carcerati:Ma per- 


che non v’tf alcuna legge, ò deliberatione, tanto ben con- 
, (ìderata , nè cosi à pieno , & accuratamente in tutte le Tue 
J parti ordinata ^ che per Paugumento , & diminutione del- 
>lc cofe, che fuole apportare la molta varietà degli huroa- 
jni accidenti,non Ga fottopofta alla correttione, alteratio- 
*ne,mutarione,&nuoua conditura; Quindi è, che per 
j Decreto generale della noflfra Venerabile Archiconé» 

I temità G fono di nuouo riformati li prefentì Statuti, & 
Conftitutioni per maggior oflèruanza delfinGituto 
noGro, & per ^autorità , che gli viene con- 
'* cella per la Bolla delfErettione di eGa 
dalla Tanca memoria di Papa Gre« 
gorio XIII, regiGrata nel 
Goe de'prcfenci Sta- 




Venerabile Compa- 

^ gnìa del Giesù di Roma, di vita^ 

t^eflèmplare, & dedito à penfieri, & opere di Pietà, il quale 0 
^-con molta diuotione( quando poteua)foleua vifitare le^ 
^.Carceri , confolando , & fouuenendo li Poueri Carcerati^ 
de beni fpirituali, & temporali , nella loro fcarceratione : ^ 
G^Ma vedendo che ogni giorno crefceua il numero, & di- ^ 
uerfità dellegenti ,& la maggior parte miierabìli , & chce^ 
^egli folo non poteua effere giornalmente con tutti , con - ^ 
forme al bifogno loro,& defiderio fuo,& vedendo il prò- ^5 
^ fitto, che ogni giorno ne rifultaua da queftofuo Tanto in- ^ 
^^ftituto,dcliberò di fare vna Compagnia, & Cógregatione^ 
^ d’huomini pi j, quali militando fotto il nome della Pietà de ^ 
^Carcerati, quella fama opera continuaméte cffercitaflero. ^ 
^L’anno dunque del 1 5 79-nel giorno|della Santifs.Annon- ^ 
^ciatione della Gloriofifsima Tempre Vergine Maria Ma- ^ 
dre d’iDDio , quale aflcgnando per Auuocata, & Protct- ^ 
^trice, congregò dodici Tuoi dinoti, feruenti di fpirito, & ^ 
^dichiarò , & fece fratelli in C h r i s t o . Onde in tale^ 
^felicifsimo giorno diede Fraterno principio di Compa- « 




DlgiUàea by 



,, 

8^ gnia à quelto Tanto indituto , la quale ampliandofi tutta- ^ 

S uia con maggior numero d’huomini di rpirìto«& di valore^ 
^ neottennc la confermatione dalla fel.mc. di Greg. 

Ij^chc con la Tua Tanta benedizione Tindituì, & ereflein 
i^ehiconTracernità, dandoli autorità di poter vifitaretutte^ 
^ le Carceri di Roma, con Indulgenze per ogni atto pio,, ^ 
^che fi Tara in eflcrcitare queda Tanta opera, &di moÌt*al-^ 
^tri Priuileggi regidrati nel fine dclli preTenti Statuti. ^ 

Cj^ *DtU' llluHrifsimoSig, Cardinale Protettorty ò* 

fua tUnion^ . Cap. Ili, 

1 datuiTce,cbe la noftra Arcbicon- 
Traternità babbia d’baucre pcr^ 

^ =, ” 0 ^ 

Colleggio come fu la Tel.mem.di^eJ 
^ Papa bilto V. Primo Protettore 

mentre Tu Fr. Felice Peretco Car-^ 

dinaie Mont’Alto, il quale eflendo|§>3 

aflunto al Sommo Pontificato per la morte della Tel.me.di ^ 
1 ^ Papa Gregorio xiij. gradì, che gli Tuccedefle in queda Pro^^ 
^ tettione ( per nominatione fattagliene dalTArchiconfra- 

S :ternità)rilludriTs.& Reuerendifs.Sig. Aleffandro Peretti?^ 
^ Cardinale Mont’Alto(alThora del medefimo Titolo di S.^ 
■"/[Girolamo deSchiauoni) Tuo Pronepote, bora de’ SS. Lo-^j 


Il — — " — § — Il 

Jrenzo,& DamaTo,& Vice Cancelliere diSanta ChieTa,che|^|t5 
^iPÌn ordine bora c il nodro Secondo Protettore, & dita* 


^le PerTonaggio biTognando farne nuoua Eleitionc, il^ 





^ Che Monfig. Rcucrendifs. Prefetto nella Congrega- ^ 
gatione fccreta, & poi nella publica» parli di tale Llettio- 
ne,& bifognado ricordi quelii>cbe in minor ibu$ fono fta* 
ti affettionacijò Officiali di quefta noftra Archiconfrater- 
^ nità , & ftabilifca quanti fe n habbiano à proporre , & poi ^ 
s’intimi la Congregatìone generale; & in cffa(dopò la fo- ^ 
^litaOratione) il Sccretario legga inorai de propofti, 

^ mandati à partito, à vno per vno, à voti fecreti , & quello^ 
che haucrà hauuto più voti fauoreuoli s’intenda cfler elet- ^ 
^%’to Protettore della noftra Archiconfraternità,&incafo« 
Sijdi parità de voti fi rimetta alla forte, facendo cftraerei ; 

Cì; loro nomi ferirti In bollettini, & il primo che faràcauato’ 
refti per protcttorc,& fatta quefta elettionc,Monfi.Prefet 
ni to,& altri Officiali,andaràno à notificare à quell’llluftrifs. ^ 
Sig, Cardinale l'elettione di lui fatta , & quando non vo- ^ 
doglia accettarla s’intenda eletto Taltro , che nclli partiti ^ 
haucrà hauuto più voti. ^ ^ 

Al quale llluftrifsimo Sig. Protettore s*habbia ricor- ^ 
Jvfo in tutti libifogni della noftra Archiconfratemità, 

anco delle Aggregate, & in fuaeftenLa , ò altro impedi- ^ 
mento , aU’llluftrifsimo Vice Protettore > che Sua Sig. - ** 
llluftrifsima lafciarà in Tuo luogo. 

Dclì^ Aggregationi di tutti lì Signori Capi di Tribunali 
di Roma^ , & loro Luogotenenti . Cap, / V . 

^ T^Erche il principal inftituto della noftra A rchicon- 
fraternità è di aiutare, & fouuenir'alli Poueri Car* 
cerati in tutti li loro bifogni , & ncccfsità , & principal- 1 
^ mente nclPefpeditione delle loro caufe sì ciuili,comc cri- 

minali. 












minali, & hauendofi d’andare per diuerfi Tribunali, 

^ paffare per le mani di tanti Giudici, & altri , ch’ammini- ^ 
^ Arano la Giuftitia, li quali poflbno giouare alli Carcerati, ^ 
& bifognando à noi per difenfionc di quefta fant'opera , ^ 
C^haucrli tutti propitij , & fauoreuoli; Pertanto fi ftatui-^^ 
^ grinfraferitti , per ragione de loro offici) 

_^s*intendino effere nel numero de noftri Conftatri, anco^ 
^ dopò finito il loro officio • ^ 

! iìt prima Monfignorllluftrifsimo Vicario , conlifuoi^ 
Giudici Ciuili, & Criminali. 

Monfignor Gouernatore di Roma , con tutti lifuoi^ì^ 
Giudici Ciuili]) & Criminali , & fuo Capo Notaro . 

Il Sig,Senatore,e tatti li fuoi Giudici, Ciuili, & Crimin. ^ 
Li Signori Conferuatori , & Priore de Caporioni , 
dell Inclito Popolo Romano. 

Monfignore Auditore della Camera, còn tutti li fuoi . ^ 
T utti li RR. Referendari)* dell Vna, & laltra Signatura . §0 
Il Signor Gouernatore di Borgo , & fuoi . 

Monfignor Teforiere , con tutti li Rcuerendifsimi 5 
Chierici di Camera , con li loro Auditori . 

Monfignor Vicegerente . 

Il Signor Fifcalc generale di Roma . ^ 

II Signor Commiifario della Camera .Alli quali fi deb- ^ 









ba far intendere, & pregarli, che mentre fono in Magi- 
Arato voglino con ogni aHètto,& pietà chriAiana,effer di^ 
^ fenfori,& benefattori di queAafanta imprefa,& benigna- 
^ mente accogliere,& vdire quei Cófrati,che per li cafi par- ^ 
ticolari de Carcerati fatano di tempo in tempo deputati . ^ 

Del 







** » 









Dei Padre Spirituale^ ^ 
Cap» t 


'0M 

% 


Eriuando il pio & Tanto cflercitio 
della noftra Archiconfraternitàc.^ 
con il fondamento > & effempio 
delle parole del Signore giàdet- ^||j 
te di fopra Carcere eram j Ò" ^e- 
niPiis ai me^ t habbiamo da prO' 
curare d’hauere vn buon Padre ^ 
— fpiricualei il quale ci habbia d a* 

fiutare neileCarcerld’aiucofpitituale, di confefsione,&di^ 

fi eflbrcare , Se ammonite li Carcerati al ben viuere, & pre- ^ 

^dicaili la parola d’I D D 1 0 almeno due 

^mana, &anco alle tolte ventre »«a noftra Chiefa àfo- ^ 


® mana, Stanco aue vouc ~ - 

Smoneggiate, mafsime quando fi fanno 1 Orationi delle | 
i QuareTt’hote} & quando fi faranno 1 elcmone de nuoui , 

«V * 1 * * J 


officiali s 



Delle regole , & aue^Mmenti communi da ojferuarjt 
dalli Fratelli , & Sorelle ^ . Cap. V /. 

5 E V E ogn'vno fapcre , che il prindpalc , & 

. A^oarticolareosecttodi 


% 



n V E. Ogu j»— -- r r- ' j 

proprio inftituto • & particolare oggmor^c^ 

jj quella noftra <:onffaternità è d cfleici- W 
S tarfi neir opere ella Pietà gencralmcn- 5 ^ 
- te i Ma più particolarmente verfo li Po- ^ 

Pueri Carcerati, vifitandoli , configliandoli , confi^ gj 
glandoli , & aiutandoli con ogni pia 


I 






procurarli principalmente la faluce dell’ Anima, & fecon- 
dariamentc quella del corpo, liberandoli dalle carceri fcn ^ 
la punto bauer riguardo ad altro che alla Gloria d' I D- ^ 
KP' O , & ai benefìcio delprosfìmojacciò tutti fìamo fatti 
*■* degni di fentire quella voce del Signor Noftro G i b s v ^ 

ChrISToì» carcere eram ^ , é" veniflh ad « Cj . Wj 

g Ogni prima Domenica del Mefe, li Fratelli, & Sorelle ^ 
s’inuitano , & s’efottano à comunicar(ì,ò nella noltra^ 
ChiefadiS.GiouannidcllaPigna,ò doue più loro tornerà^ 
commodo, & particolarmente nel fcliciffimo giorno del 
^ l’Annuciatione della Beatiffima Vergine MARIA noftra§f 
Auocata,il qual giorno fi deue da noi celebrare con folen ^ 
nità più principale,pcr 1 obligo generale c'habiamo tutti ^ 
in memoria, & gratitudine,che in tal giorno fù eretta que- ^ 
ila noftra Archiconfraternità , come anco in tutte l'altre ^ 
^ feftiuità di efla Beatiffima Vergine, & del Noftro Signor §3 

g GlES V CHRlSTO,&nel primo Lunedì di Quadra* 
gefima, & d’altri giorni, come di tutti n’habbiamo gratie PS 
particolari d’indulgenza plenaria . ^ 

Ogni voIm che fi far5no l’Orationi delle C^uarant’hore, ^ 
^ farà ìnuitato ciafeheduno , che debba venire confefTato|^ 
^ & cpmmunicato , ò à communicarfi nella noftra Chiefa,^ 
^ per interuenirp alle proceffioni, del ponete , & riponete il ^ 
Santiffimo Sacramento , & per fare la Tua bora di Orario- ^ 
^ ne,per ìf tempo chp li farà asfegnato,& intimato,per con- 
^ feguire l’indulgenza plenaria . ^ 

}& ^ Ciafeheduno dourà leuare,con ogni diligenza posfibi | 

^ le, ogni impedimento, che lo ritardaflc dall’interuenire al- 
le Congragationi ordinarie, fecrete,ò generali . 





IO 


Li nouirij deuono lì primi tre Mefi interuentre alle Có ^ 
^ gregacioni ordinarie ogni Don)éica,fe bene in detto tem ,:^ 
CA po non hanno d’hauer officio neffuno , ( quando però al 
i refetto fid Affilfcnti non pareffe altrimenti, )folo s cfTor- 
l 2 i^cano,à far compagnia alli Depurati Vifìtatori. 

Quelli che potranno, s'tflbrtano, che vadino ogni mac- 
^ tina alia V. e (Ta > & ogni Feda comandata alla Predica, ò\ 
lettione , e procurino di faper la Dottrina Chrihiana. 

^ S'efTortaoo, che venédo à morte aldio Fratello , 6 lorel- 

S la,ò carcerato,ciarcii de Laici dica vna corona , ò alme* ' 
no cinque Pater nofter,e cinque Aue Maria , & ciafcuno j 
^Sacerdote dica vna MefTaperqueirAnima^ò neliaMef'^ 
fV fa l'oratione prò defudis £t fìmiimcte morédo alcunode | 

^ Cófratri,fc li faccia honorata c6pagnfa,recòdo la quali* ^ 
j tà della perfona, e masfìme fe fofTe vno de gli C fficiali. 

Ftà lottaua delle Congregationi generali de defonti, 
{^(ì sferri ogni fratello, & Sorella ,ritrouarfì nella noftral 
Ci^ Chiefa à far oratione , & officio anniuerfario , pregando ^ . 
^vniuerfalmente per TAnime di tutti i Cofratri , & Sorelle, ^ 
de Carcerari , de Galeotti , Schiaui , & particolarmente ^ 
^perli Penefartori* ^ 

Nafeendo lite,ò difparere tri Fratelli^ rÌRiettano ogni ^ 
^ differenza in arbitrio del Prefetto , & Affiffenti, i qa?ii 

S con ogni pierà Chrilliana,procurino di pacificarli • ^ 

Neffuno C6fratre,maffìme ch’efferciti la procura di prò \ 
^ feffione lucratiua,fì pigli licéza d*aiutare alcuo foo cliéru ^ 
lo,có valerli in ciò del nome deirArchicofratemità, fera 
^decreto della Cogregarione, folto pena d'edere canccL 
JAlsto dal Libro de Cófiatrì,c6 particolare nota dmfàmia. 

Cìutl- 






t&t: 





li 
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Quelli che faranno Vifitatori delle Carceri , non man-^ 
»jg^ chino riferire ogni Domenica allaCongrcgatione, fe iìa ^ 
morto, ò fatto morire alcuno de Carceraci j acciò non^ 
^ fc gli manchi del debito fuffraggio . ^ 

Doucranno li Deputaci alii Cali particolari de poueri 
Carcerati, con ogni diligenza, & pietà Chriftiana, vedere ^ 
^ di confolare quelli,cheii faranno dati in cura , proceden ^ 
^do con ogni iccrecezza,& modeftia,nel procurare, che (ìa ^ 
^ no liberaci dalle Carceri quanto prima, & aiutarli con pie ^ 
elTortationit & dolce amonitioni,& foueoirli fpirituamen ^ 
te,8c temporalmente, fino allVltima loro cfpcditione . ^ 

Nè ì Fratello, nè à Sorella, fe gli preferiue alcuna legge ^ 
nè precetto, fotto obligo di pena, nè di peccato, folo farà ^ 
leprino del merito dell’ Indulgenze, che s’aquiftano con^S 
jj^roficruanrai ^ 





Dtlt Mmmijfione J/Frateelli , & Sortile • 

Cap. vn . 


^0 




» 


Vando ad alcuno venga queftol 
pio defiderio,d*eflTere della noftra^ 
Archicófraternità, procuri d’eflcr 
propofió da alcuno deConfratri, 
per memoriale, con efprimcre la^ 
profeffione,habicacione,& parria: 
òr nella prima Cógregatione qucl^^ 
Confratre ne farà la propofta,ò afj^ 
fegnarà al Secretarlo il detto memoriale, quale leggerà 
con voce alcajacciò fia incefo da CMtti li Cófratrì prefentì , ^ 

B » & con- 







»9 
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gnarà il memoriale alli Macftride'Nouitijjacciò co ogni ' 
ìecrcta,& difcreta diligenza, procurino d’hauer informa* ^ 
rione delia qualità del propofto,& riferirano nella prima 
Congrcgacione publica,del quale hauucane buona rela ^ 
rione, fi farà correre il parrico à voti fecreci,& fé farà vin- ^ 
to per la magior parre de vori , Monfig.Prcfctro , & Affi- ^ 
ftenti,decretaràno,che fia deferitro nel numero de*nofiri ^ 
Confracri, con farli inrimare , che venga à fare Tintroito^ 
^ nella prima Congregatione publica . Proibendo 
^ ranco al Secretano, quanto à qual fi voglia altro, che ha- 
uefie tal cura, dell'aounifione de Fratelli, che non posfino ^ 
^ fcriuere nefiuno , fe prima non haueranno adempire le fo ^ 
pradette conditioni.* 

L’ordine che s’ha da tenere nell* ammilTìone, è quello ^ 
che li Maeftri de Nouitij debbano introdurlo in Congrc ^ 
gatione , & accompagniarlo all’Altare, oue fatta riueren- ® 
za,s’intonarà rjofrafcrittoHimno dalnoftro Cappellano. 










H T M S. 

V Eni aeatorSpiritus; 

Mcntes tuorum vifitts 
Imple fuperna grada > 
Quz tu creafii , pedora ; 

Qui Paraclìtus diceris , 

Domum DEI Aldllìmt : 

Fons viuus ,ignis,charitaSf 
Et rpiritalis vndio. 

Tu feptiformis munerc 
Dextrae D E 1 cu digirus i 








Tu rito promiflum Patris 
Sermone ditans gutcura • 

Accende lumen fenlìbus : 'té 

Infiinde amoremcordibus.* 

Infirma noftri corporis 
Virtute firmans perpeci. 

Hoftem repellas longius : 

Pacemq; doncs protinus.’ 

Dudore fic te praruio [ di 

Vitemusomnenoxium. 

Per ce fciamus da pacrem , 

Nofcamus acque Filium* 

Te vcriufque Spirirum 
Credamus omni tempore. fi 

Gloria Patri Domino • 

Nacoque,qui à morcui$ 

Surrexic. ac paraciico 
In faeculorum farcula. Amen . 

Kyrie eleifon. Chrifie eleifon. Kyrie eleifon. 

Pater noftcr. Secreto • 

Et ne nos i nducas in centationero. 

Sed libera nos à malo . Amen . 

Veni rande Spiritus, reple tuorum corda fideliam ; 
Et tui amoris in cis ignem accende • 

^ . Emitte Spirirum tuum , & creabuntur • 

Et renouabis faciem terrx. 
Domineexaudiorationemmeam. 

Et clamor meus ad te venìat . 

9. Dominus vobifcuro. Eccumipiricutoo; 

ORE- 
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O R E M V S . 

E V S , qui corda fidelium fanfii Spiritus illu- 
ftracione docuifti:da nobis iocodem fpiritu re- 
Ù .2 fapere: &de cius femper confolationc gau- 
derc. ^ 

D e VS innoccntiae rcftitutor& amator; dirige ad ^ 
ce cuorum corda fcruorum : ve fpiritus cui feruo- ^ 
re concepto, & in fide inueniantur ftabiles,& in opere ^ 
Piecatis efficaccs. Per Dominum noftrum lefum ^hri- 
ftum fiiium cuumjqui cecum viuic & regnac &c. ^ 

^•Amen. ^ 

Facce quefteOracioni fi leuarannoin piedi}& fi prefenca- ^ 
ranno al Prefecco,& Afiìftenci,da quali faranno riccuu- ^ 
ci per Fracelli, & abbracciaci , & clTorcaci all opere del- ^ 
^laPiecà. ^ 

Le Donne , che haueranno li loro Mariti deferirci nel- 
rArchiconfracernità, ancor loros*incendano clTer ferie te, 

^ & ammeiTe, fenz’altra ccremonia ,& godino li medefimi W 
I Priuilcggi,& Indulgenza , che godono gli aldi Fratelli. 










Del numero degli Officiali, 
Cap, VIU. 






^ ^ IftatuiTce , che l' Archicoofracernita habbia prin- ^ 
cipalmence per Procetcore vn' lllufirisfimo , ^ 


^ Reuerendillimo Sig: Cardinale del Sacro Col 
^ legio ) & poi habbia griofrafcrici Officiali . 

^ Vn Reuerendifs. Prelato per Prefetto . 

1 Va Rcuereodiis. Pfclaco alle Videe delle Carceri • 






15 ^ 

Cinque AfTiftenti , conprefoui il Vifìcatorè delie Se- ^ 
crete , quale farà Priore deVificatori . ^ 

Cinque configlieri , 

Due Sindici. 

Vn Camerlengo. 

Va Comisfario de’Galeotti • CR 

Due Pacieri. 

Vn Prouedicore. 

Vn Procuratóre. >{c ^ 

Vn Secretano . 

Vn’Archiuifta. 

VnCuftode delle Robbe. £ 

Due Maeftri di Nouici j • 

Due infermieri. 

Quattro Vifitatori per le Carceri publiche. 

DueSacreftani . 

Quattro deputaci per diilribuire il pane à tutte quat- 5^ 

gg tro le Carceri . Quali cucci feguitano in precedenza, iVno 
dietro all altra , fecondo che fono deicritti , & nominati, 

^ per órdine. ^ 

Dclli deputati alii cali particolari non occorre ,* affé 
gnar parcicolar luogo, nè officio perla deputatione,che fi ^ 
fa de Confracri indiferentemente. 

Del Capellano , Mandatario , & Cercanti , per effe- ^ 
^.rcminiltri falariati,&amouibilii Toglia della Congrc- ^ 
g3cionefccreta,parimentenonoccorreprefiggere 
numero nè rcgole.perche la regola loro deue 
efierel obidienza:&il numero,ad arbi- 
trio della detta Congregatione • 


m 
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Deli' modo di creare gli Officiali • 
Cap • IX m 





w 




3 E1 fare rdettione delli Officiali, fi ter- 
rà l’ infraferitto ordine . Che s’ in- 
timi per U prima Domenica di Dc- 
cembre la Congregatione generale ,à 
^ tal effetto efpreflàmente intimata , oue prima efi 
^fendofi dette le (olite Orationi nel principio della 
^ Congregatione,& efiendo fiati li Fratelli efibrta- ^ 
^ ti dal Padre Spirituale , d prouedére con quella ^ 
^ finceritàchein Paretai eletrione fi richiedeidopò ^ 
^ l’efferfi detto l’Himno,Veni creator Spiritus;po-^ 
^ fio di fopri al Cap. 7 *fi deue dire anchora queft* ^ 
Orationc. 


0 ^ 


OREMVS. 




ID 


E V S,quì ad inuocationem ^an£lorum A- ^ 
pofiolorum tuorum oftendifti,quem elege- 
ris infbrtem Minifteri eorumjoftendc nobis fa- ^ 
^ mulistuis,quiinSocietatcPietatis Carceratorum ^ 
® congregamur,quos potisfimum eligere digne 
^ ris: vt inter nos adminifirationis eiufHé 
& Societatis munera peragendafufei- ^ 
^ ' piant Qui viuis , & re- M 

. gnas &c. ^ 







CM 
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l^tlCeletlione dtl ?refett<^ Affilienti , Priore y 
< 5 ^ Vifitatore delle fe^eie » Sindici , 6 * 
Camerlengo . Cap, X, 


f proibifce nell elctiione de gli Of ^ 
fìciali il Far delle pracciebe; &Fe ^ 
Monfig.l’rcFetto, & Aflìftenti, ve- ^ ’ 
dranno che fiano (late fatte practi 
che per vn foggetto, procurino chc^' 
quello non fu propofto>& nela Cò 
gregacione fecreta ( precedete alla J 

generale) fi debba difeorrere dell*" 

clettione da faifi. Auuertcdo feropre di tener efclufi quel 
b che più lambifcono , & reftar d’accordo delli foggetti ^ 
^ che s’hanno da proporre, cioè quattro per Prefetto, dodi- ^ 
^ ci per Afììfienti , & tre per Priore , & Vifitatore delle fc- ^ 
crete , quattro per Sindici, & tre per Camerlengo ^ Et 
quando ne fodero proporti più, mandali à partito per voti 
& fecreti , & riduchifi il fopradetto numero , efcludendo li JlI 
Nouitij per tre mefi • quelli c’hauertero lite con la Com- ^ 
^ pagnia, ò forteto debitori ^ (eccetto però il Camerlcn- ^ 
^ go , & Proueditore non findicati, ) onero che folTe debi- ^ 
^ tote per elemofina volotaria promefia , tengali tal nomià ^ 
“ natione fegreta (ui’alla Congregatione generale; &iui5>^ 
da Monfig. Prefetto, & Affiftenti,fi publichi ( dopò le fo- ^ 
2 lire Orationi,&e(Tortatione del Padre fpirituale,)& man- 
^ dafi à partito,vnoper vno,à voti fegreti,& quello c’hauc- ^ 
Cy rà hauuto più voti,cioè vno per Prefetto :quattro per Af- ^ 
^ filtenti •• vno per Priore , & Vifitatore delle fecrete ; due 






- - , 

& ■ l8 T ^ 

^pcr Sindici :vno per Camerlengo : &vno per Commìf- ^ 
fario de Gilcocti :s’»nccndano,& funodechiarati fficia- 
^ li, per il gouerno dell’ Archiconfraternità . Lt in cafo che ^ 
alcuno rtcufalfe y ò veniiT.* à morte » foftituifcafi il piu 

** - m \ ^ •I l 


^ profsitno al numerò de voci,pcr quello il fecretario ha da 
tener nou di tutti li partiti , con il numero delle palle fa- ^ 
^ uorcuoli , & contrarie; eccetto che non foffero eletti vi- 


uà voce’ll tempo del loro olfìcio s intenda durare per vn 
anno,& fintroito loro cominci nel princìpio di Cennaro> ^ 


^ & come fiegue da nnirfi . 


Delf tlettme del Ccmm'^Jfurio de* Galeotti , 
Pacieri i Frvueditore y Procuratore ^ Secretarlo, 
Arcbiutjla , Cujlode delle Tl^bbe , M aeftri 
de Nouity y i nfermieri , Vi/itatori della 
Carceri, Dtjlributori del Pane alla 
Carceri, df Sacrejtani » 

Cap » JLl • 



'Elettione dclH fopradetti,fpetti 
3 foloallaCongregationc lecreta, 
" col nominare , ò confermare quei 
Cófratri,chc ad arbitrio loro pare 
ranno p ù idonei» di modo che 

E n k^il S“3ndo haueranno nominati due 

M per Pacieri, vno per Com miliario, 

, •mJrnaSSiàS^iStSà vno per Proueditore, quattro per 
I Vifitatori delle Carceri, & quattro perdiftnbuire il pane 
vno per Secretano, vno per Archiuifta,vno per Cuftode 


% 


' ra 


M 





I 



^ delle ròbbcjduepcr Macftri de Nouitijjducper Infcrmìe ^ 
^ri j&duc per Sacreftani, s’haucrà dato fine all clettione^ì 
di tutti gli Officiali. He cura particolare fia del Mandata* 

^ rio intimare perfonalmentc à ciafeuno la Tua elcttione,pe ^ 
poter asficurarcijchc lelcttione habbia la Tua perfettione 
trouando contraditionc , la riferifea , nella Congrega* ^ 
2 tione fecreta, la quale habbia piena fr colta dì fubrogare ^ 
galeri negli officij,che ricufafl'ero , ò vcnificroà morte , ò 
folfero per qualche giufta caufa impediti. Et quando có* ^ 
modamente, in vna perfonafola,pofiaoo ftarepiù offici j 
di qalfiuoglia forte, Monfig. l referto, & Asfiftenti hab* ^ 
biaao facoltà e’vnir li fenz’altra replica. ^ 




Della eon/ermjiionc de gli Offisiali, 

Cap, XI l. 

Ncorche altre volte fia fiato ordi- 
nato , che per caufe vrgenti fi po- 
ceficro confermare alcuni de gli of 
ficiali vecchi , ò tutti , nel medefi- 
moofficiojò eleggerli adalcun'al- 
tro , diuerfo dal primo , vna volta 
foIa,& non più • Nondimeno per- 
che potrebbe elfere, che per vtile 
delHArchiconfraternità fofie efpedicnte non folo vna;ma 
più volte confermare li medefimi j però fi dà piena hau- 
thoriià alla Congregatione fecreta, che poffa tante vol- 
te confermarli , quante le parerà . 

11 Prefetto, & Asfifieoti vecchi, refiino confialieri del 
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Prefetto , & Asfiftenti nuoci, come molto informati delli 
negoci j dell* Archiconfraterniià • 

DflNntroùo,& modo <t accettar V officio dalli 
(V 0(ftcialt nuout • X 1 1 i • c-^ 

primo giorno dunque di Gennaro, eflen- 


^ differètéente,& fi darà principio alla C ógregatione ordi ^ 
.^naria,dopò la quale il Prefetto dirà 1 infrafcritceOratiói. c*^ 
Mitre nobis Domine auxilium de Sanato. Jgl 

jy^f.EtdeSiontuerenos. 

^?.Nichilproficiatinimicu5Ìnnobis.’ ^ 

1^. Et fìlius iniquitatis non apponat nocete nobis • 

^ 9’. Domine exaudt orationem meam • *§• 

ì ?( . Et clamor meus ad te veniat • 

! Dominus vobifeum • 

^ * 

^ 0%EMVS. 

^ D Dòmine famulis tuis dexteram coelefiis ^ 

IV £ auxilijjvtte roto corde perquirant,& qux dignè^ 
^ poftulancjconfequi mercantur . Per Chriftum Domi* ^ 
^num noftrum. §i.Amcn. Et immediatamente Monfig. 

^ Prefetto leuandofi del luogo folito , vada inficme con ^ 
C*?sli asfiftententi vecchi à federe nella banca de Configlieri 
& il Sccrctario legga la lifta de gli Officiali nuoui , chia- ^ 

manche- Jr* 




f 
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^ mandoli per ordine, vno per vno, cominciando da Mon- 
fignor Prefetto nono , quale leuaiofi in piedi , & fatta la 
nuerenEa ll’AItare s’intenda hauer accettato l’ofiìcio , & 
accompagnato dalli Maeftri de Nouitij, andari à federe 
nel luogo del fuo Officio, & l'ifteflo faccino gli Asfiftcnti, 

• & altri Officiali,ciafcuno al luogo del loro olficio,fcnza ai ^ 

* cun riguardo di nobiltà.ò d’altro, che dalla fola preceden 
^ za dell’officio , nel modo che fono defignati ne’prefcnti ^ 
G? Statuti; eccetto che in quelli offieij che fono ordinari], ne ^ 
^ i quali fe fi farà fatta confermatione preceda in quellof. 

ficio il confbrmatorma nella rinouationc di tutti, preceda ^ 
il facerdote , & tra Sacerdoti la Prelatura , & dopò quelli 
|^Iatoga,primaClericale,&poilaIuridica,laquale prece- ^ 
^ da poi ad ogni età , & qualità di cappa corta, tra le quali ^ 
s honori folo l’età, & non altrojtalche il più vecchio d’an- ^ 
^ ni, preceda fempreal più giouane, quantunque quelto 
‘^pretendefle elTerc di nobiltà più principale . 

Finito di fare 1 accettatione de gli offiici,il Sacerdote * 
dica l’infrafcritte Orationi 

^ t. Confirma hoc Deus,quodopcratus es in nobis, 

^ A tempio fando tuo,quod eli in lerufalem • 

^ Saluos fac feruos tuos . 

Deus meus fperantes in te . 

^ Domine exaudi oratiooem rneam. A 

^ ^.Etclamor meus ad te Teniac. 

Oominus vobifeum. 

Et cum foiritu tuo. 


I 





^ OR EMV S . . 

^ 4 Defto,quìc(unius Domine, officio fèruitutis 

noftra?j&famulornmtuorum,quosadrcgi-^ 

1?^ men noftrae Societats Pietaris Carceratorumte^ 
infpirante eligimis,ipfàtibieIeftiopIaceat.&qui 
de tuapietate confifi,hccpietatis opus regcndum ^ 

fufcipiunt,adte,qui via,veritases, & vita,interce- 

dente Beata, & Gloriola MARIA, Beato loanne . 
Baptifta,cum Btatis Apoftolis tuis Petro & Pau- ^ 
lo,atq; Beatis Martyribus Cofma & Damiano,& 
omnibus Sanftis grariosè valeant peruenire,Per ^ 

Cbriftum Dominum noftrum . 

Dopò che fard finita lafolennità dell’introito,^ 
come di fopra , Monfig. Prefetto vecchio darà 


-^come ui lopia , iviuiiiig. xxi.4vn.ur 

conto del fiato della Compagnia;pigli5done rag- 

1 • _ P— 1 /a T« I /an rrr\ PmilpHN 
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guagliofommario dal Camerlengo, &Prouedi' 
rore,deirintroito,& efitodi cjuell anno, lafciado- 
ne breue inftruttione di quel che refta imperfet- 
iJ Parlrp fnìrìmale rlnpratiarà fili officia- 


^ tojdipoi il Padre fpirituale ringratiarà gli officia- 
li^ Jì vecchi del buon’officio fatto,& eflbrtarà linuo ^ 
^ ui alla diligeza di quefta sata imprc(à,có che fi da ^ 
^ ri fine alla Cógr^egatione,có le folite Orationi. g 

^ Et fe alcun o de gli Officiali nuoui per qualche ^ 
H j^_ : fi frkfCf» rìrmiiato nre 


Icgitimo impedimento non fi folle ritrouato prc 
ì^fente à*quefta jfolénitaj polla farne 1 accettatone 
^ ad ogni Congregatone fenz’ altra folennità^- ^ 7 ^ 


il 


il 




il 
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DclCtfficio di Monjìg. 'Rtuerendifs. Vrrfcttol 
Cap, XI ili- 

Onf.Reuercdifs.Prefcttohaurà no 
folo il primo , & più degno luogo ' 
fopraogn*altro nella precedenza 
&authorità:ma anco Iha d’hauere* 
nella vigilanzaj& follecitudincjac' 
ciò quefta Tanta imprefa non Ha 
crafeurara prima da gli Cffìcialj ,( 
&poìda’Confrati. 

Cura Tua dunque farà di Tare intimare tutte le Congre- 
' gationi in ogni tempO)fenza che nifluna fc ne tralarci)the 
, fìano frequetate da tuttijmasfìme da gli officiali, con ma \ 
\ cenere Toiferuanza delti Statuti • 

Proporrà nelle Congregationi le materie da trattariì , j 
! & douendofi fopra di quelle difcorrere, di mandi egli pri- 
ma il parere de gli Officiali principali , poi d’alcun*altro 
de Fratelli, & che nc (Tuno prefuma di parlare fe non è di • 
mandato , & hauendo intefo il parer di tutti , formarà il 
partito, con quelle ragioni, che più le parerà conueniifi, 
acciò poi fe ne raccolga la liberar ione à fuffragij fecreti. 

Vifìtarà anch’egli in perfona co gli Afsiftenti,Camcr- 
I lengo, Proueditore, Procuratore, & Secretano, fpeffole 
Carceri, per dar all! poueri Carcerati maggior confola- 
rione j & aiuto, almeno vna volta il mefe. Però fe gli 
concede facoltà, nelli cali cheli trouaranno miferabili, 

, d’applicare quell’aiuto temporale, che dì commune con- 
fcnfo,& arbitrio de’prefenci officiali gnidicaranno necef- 







^ fario , fenz alerò decreto di Congregatione fccreta^ò pu- ^ 
blica,così per le fcarcerationejcome per aiutare, & folle- 
uarc i Carcerati dalla roiferia , procurando che in dette 
Carceri fi viua co’l timor de IDDIO, & fenza fcadoIo:& 

3^ che li poucri Religiofi,& Sacerdoti, non fiano flrappazza 
ti dalli Guardiani , ò dalli Carcerati, & che le Donne non ^ 
j^habbiano conuerfatione con li Carcerati, & gli Hebrei^ 
non conuerfino familiarmente con li Chriftiani , & fopra 
tutto, che quelli, che (tane nelle Carceri publiche,si huo- 
mini s come Donne, habbino commoditàd vdireMefla^^ 
ogni mattina, ò almeno ogni Fefia,& quelli delle fectetc, c 
^ almeno il Natale , & la Pafeua di Refurretionc del No- 5 
^ftroSig.GlESV CH RISTO, &posfino in qualche mo- ^ 
do in tali giorni confefarfi, & coramunicarfi ^ 

Procurerà)Ch v li poucri Galeotti non fiano defraudati 
in farli feruirc più tempo di quello che gli è fiato prefiflb 
per fcncenzi . Però procuri infieme col Commifiario de 
Galeotti, con autorità conccflali da N, S. ottenerne la lo- 
ro liberationc, con conferirli fin’à Ciuitavecchia, onero 
invece Aia vadavno de gli Afsiftenti infieme con detto 
y Commiirario; ^ ^ 

^ Vifitarà infieme con gli Asfiftenti,& altri Officiali,tutli ^ 

^ li Carcerati fcritti nella prima, & feconda vifica di Paiqua 
& Natale, auanti che fi facci la Congregatione dello fcru 
tinio, acciò habbino piena noticiadc'cafi più miferabili . 
Deue ndli giorni, che precedono laPcfiiuicà del Nata 

g le,& di Pafeuadi Refurretione del N*S.G1ESV CHRi- 
ST O deputare due Confratri per ci afeun Rione, che vadi 
^ no cercando rdemofineperfouucnire alli Poucri Carce- 
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rati,& il fìmile douerà fare per il primo Lunedi di Quare- 
^ fima,nel qual giorno cucti li Predicatori di Roma, con oc- ^ 
C^cafione dell* Luangclio corrente carcere eram^ 

^ raccomandano la noftra Archiconfraternità, & Gracco- 
^gliano tutte Tele moGne di tutte le Prediche. ^ 

(G Et anco deue deputare li Fratelli al tempo della Rac- pj 
^ colta per fare la cerca del Grano, per dare il pane alli Po- ^ 
fi ueri Carceraci , fecondo il nollro inftituco. ^ 

Terrà il figillo della noGra Archicòfracernità,&le^ 
cfiiaui di tutte le calTecce dcirelemofìne, quali s'apriranno ^ 
in Congregatione:& anco vna chiaue delle robbe princi- ^ 
pali della noGra Archiconfraternità . ^ 

VltimamenceMonfig.Prefecto,in Geme con li Signori ^ 
^ AsGGenci,deuono hauer cura di tutti li negotij dcirArchi- ^ 
^ conG-acernicà,& delia Chiefa,& fotcoferiuere cucci li man- ^ 
dati,& ogn altra coGi perciocce à detta ArchicoG^acernicà* 

*Dcir officia a Monfig. %euerendifi, FreUta Wj 

alle vi/! te delle Carceri » 

Cap, XV- 

L Prefetto vecchio Gnico il Tuo té-@ 
po refti immediatamente per C6-^ 
Ggliero , & Prelato delle Carceri , ^ 
per rifedere per l'Arcbiconfrater- ^ 
nicà nelle viGte publiche,& fecre- ^ 
te,cheGcoftuma fare ogn fccci-^ 
mana alcernatiuamence per le Car- 
ceri di Roma,dalli Renerédifsimi- ^ 
ViGutori Apoftolici, per protegere, & fauorire li Poueri j 

^ _ D Car- 









^*1# V ^*11# 




, Carccrati.Pcrò dcue cflcre ricorciuco,& riueritocó o(Ter { 
' uanza particolare, & fpefTa vifìca , dal vifìcacore delle fé- 
crete, & delle publiche;& da quelli che fono deputati al- 
[ li cafì particolari, per tenerlo ben informato di quello che I 
J occorreffe di tempo in tempo, per feruitio de’Poueri Car- 
I cerati , dcljrefto fì ricorderà di frequentare tutte le Con> i 
■ gregationi , per effere principale conGgliere , con ampia ' 
authorità di Prefetto , in cafo d'abfenza di quello : & oc- 1 
I correndo per qualche legicimo impedimento li conuenif^ 

! fe partire da Roma, in tal cafo fì dà facoltà alla Cógrega- 
* tione fecreta,di poter forrogare altri in luogo fuo,accìo- 
ebe il feruitio de'Poueri Carcerati non fi lafci • 

DelF officio ile gli As/ijlenù , ó* Conjiglieri , 

Caf, XVI. 

I cinque Asfifienti, coprefouMl 
Priore deVifìtatori , feguiranno 
immediatamente nclli luoghi , & 
preemineze dopò il Prefetto , con 
la medefìma authorità , aiutàdolo 
in tutto quello, che nelfoffìcio di 
lui è difegnaroinó folo coi maturo, 
-r &fìnceroconfìglio*ma conl'ope- 
re anchora:& tale loro preeminenza, & authorità, tanto s* 
intenda in vn folo, che fenz*altri compagni foflTcin Con- 
gregatione,quanto in tutti cinque, con il Prefetto anchó- 
^ ra$ il quale habbia folo la proprietà del luogo, come s*è 
^ detto di fopra,al cap 

^ Et alla fine dejrofEcio loro refiino nellofficio de Con- 

fcglicri 


|t 
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<V ^ ^ ^ ^*7 

^feglierìjCon U medcfima authorità,& facoltà de gli Asfi- ^ 

^ (tenti; in cafo che nella Congregationc non vi folfc altro 
^ Asliftente, à (in che non fì manchi, & delle Congregatio- ^ 
“^ni,& dell efpeditìoni neceffarie, che però fe li dà facoltà 
J di fottofcriucr(ì prò Asfi(tcnte , & in tutto quello che oc- 
correrà ,& tanto duri l’ofHcio del ConGglicro, quanto 
^ quello dcll'A&fiftcQte . 





Deir officili de* Sifidiei 
Cap. XVH- 








Abbiano li Sfndici* cura particola- 
re, principale, di difendere Tof- 
feruanzadi quelli ftatuti , a'quali 
non venga derogato mai,fenon^ 
dalla Congregationc generale, & ^ 
h abbiano autorità non folo di fin- ^ 
dicarc il Camerlengo, Prouedito- 

^ re , & altri , che habbino ammini- ^ 

Itrato robba, & danari deirArchiconfraternità-' ma anco ^ 
^ il Prefetto , & Asfiltenti , & tutti gli altri OiHciali del fuo 
^ tempo ; condànandoli con giuda fentenza : &trouando, ^ 
eliche bene , rettamente , & conforme à gUllacuci habbino ^ 
^ gouernatojli debbano alTolucrc . ^ 

Jmmediatamcie dunque, dopò rintroko de nuoui Of- ^ 
^iìciali, li Siodici vecchi fì facciano portare tutti li libri ^ 
^delfcntrata , & vfeita del lor tempo ,& altre fcritturedel ^ 
^ Camerlcgo,& Proueditore pa(Tati,& per leuarc ogni gara, ^ 
^ & difputa,fì debbano cogregare nel noftro Oratorio, & nò^ 




altrouc, 






^ ^ 
alcroue,per Fare il Sindicaco, con inteniento del Catrer- 

IB* lengO|Proucditore,Sccrccariovcccb»,& Procuratore del ^ 

) la Compagoia)per decorrere c6 efsi foprj lo (lato di quel 

fìndicatOypritna che venghino ad alcuna determi nacionr,^ 

I à fine che fi faccia con ogni fodisfacione de grinteri 

Ma cardàdu canto di portarli)facciaie pr< figere c6 bre* 

I ue cermineiquale nnico,h condannaranno in tutto quello 

! che li trouarao dcbitori>per le lifie dell'entrata, che 

^ mefe li Tara data, futtoferitta dal Camerlengo, cioè riceré' ^ 


dolo per ogni modoobligatoadcfibircli mandaci, con 


riceuute de pagamenci, & trouandoui alcuna fraude 


on le^ 
>cheS3 


non habbia fcula d'ingnoran£a,lo condannino in pena del 




doppio , di quanco imporri la fraude: ma fé farà femplice^^f 

g ignoraniia, attendano folo ali'indennici della Compagnia 
Se obediranno; veggano con ogni diligeoaa Tintroico, 

^ & Tefito di ciafeuno, col confrontare le rcricturc,quader- 
ni,polize,& quietanze: & trouato le cofe finceramence,& 
fedelmente amminifirate, le ne diano fentézzafTolutoria. 

Dalla fencenza di quefti,non fi poffa alcuno appellare, 
ad altri, che alla Coneregacione nofira generale, la quale 
debba deputare due, o tre, de Fratelli intendenti , à riue- 
derla, li quali (fbmmariamence ) vdice le parti , & vifio il 
precefib fatto dalli Sindici, & trouato, che bene, & retta- 
^ mence fia rencentiato,confermarano detta fentéza,& tt'in- 
tenda hauer facto cranfico in re indicata: Ma fé malamen- 
te, & ingiuftamentc, la riuocaranno , con reintegrationc 
della parte ofFefa;& detta deliberacione s'incenda fatta da 
tutta la congregariooe , dalla quale non fi polla dare altra ^ 
appellatione,nè ricorfo ì oefTuno,chi eflcr fi voglia. ^ 

— ^ 



. 

S Veggano con ogni diligenza tutti li conti, che fi danno ^ 
CvioCongrcgatione, auanti che fc nc faccia fpeditionc dclj^ 
g mandato , & efiendo meritcuoli della fpcditionc, li folto- ^ 

S fciiua vn di ioro,co'lvifaN.Syndicus,ia virtù della quale^ 
li Secrecario le farà il mandato ; 

Riuederanno anchora ogn'anno li faldi fatti dal nofiro ^ 
Procuratore, nelli libii de*Sccretarij de Monti, & Officij 
^ Procurino d'hauere ogni mefe,dal Camerlengo, vn fo- ^ 
Caglio di tutto quello,che gli c peruenuto in mano giornal- ^ 
^ mente, à fine che nel findicare , poflano con magior age- ^ 
uolcua, confrontare le partite • 

OjS^th del Csmertewgej 

csp. xvm. 

L Camerlengo fia proenratore principale | 
ad efigere , 8t quietare , con authorità di pi- 
^ gliar pofT^o , di qual fi voglia beni ftabilt , 

lafciati , bdeuoluti , ò in qual fi voglia modo 

K Ipcitanti aita noftra Arconfraternìtà, fir il nolho Secreta- 
li rio , in virtù di quefto Capitolo , gli ne faccia fede in pu- 
^ biica forma, quante volte bifongnarà, perche per quefto 

g Capitolo lo facciamo , & coftituimo procuratore , con 
authorità di foftituire , & reuocare ad arbitrio filo , fenza 
ricercare altro confenfo d*Archiconfratemità • 

Deue anco hauere in nota tutti li ftabili della Compa- 
gnia, delli quali debba hauer cura,& vn libro particolare, ^ 
% ouc fia notato l'c ffentia diefsi,€on ogni diftintione de'fiti, ^ 
" de confini, & de pofTciToride fono locati à lopgo,ò à bre- 
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uc tempo: &per qual prezzo; accìoche di mano in mano 
^ perfeucri perpetuamente nella Congregatiooe, (incera, & y 
^ fedele informatione . < 

Ha da cuftodire tutti li danari de]rArchicoDfratemità,i 
cr douerne render buon cónto j Però tenga vn libro ben 
ordinato, deircntrata,& vfeita di elTa : & pigli per Inuen- 


tario (qual farà il noftro Secretario) tutto quello che li fa- 




rà conlegnato dal Camerlengo vecchio ; facendone nota 


^in detto fuo librotnel quale anchora notarà giornalmente j 
tutto quello , che comunque li fia gli verrà in raanojoltre ' 

S alla riceuuta, che gli conuenga fare alli particolari paga- ^ 
tori , & oltre ad vn foglio (che ftatuimo , che faccia ogni ' 

^ mefe)di tutto quello, che li farà venuto in mano quel me- 
fc,fottofcritto di fua mano: & confegnarlo alli Sindici . 

Se gli venilTe otdinato dalla Congregatione, la fcarce- 
^ratione d alcuno , che foflc rimelfo all’arbitrio fuo : deue 1 
^ prima auertire , di trouare , che la necefsità , che allega il 
U^Carcerato fia verarpoi pigli cura di giouarli,non folo con 
li pafsi, & con le parole: ma anco con la folita elemofina^j 
^^de dieci carlini , delli quali gli diamo facoltà, che lipolTa 
fpcndere per ciafeun Carcerato , fenz’ altro decreto della^^ 
^Congregatione. 

Scrinerà neirvfcita,tutto quello che pagarà;con man- 
dato però, che ne farà il noRro Secretario, nel quale fia la?^ 
^fottoferittione del Prefetto, con due de gli Afsifienti,& in^^ 
i^’defetto loro delli fiiflequenti; pigliando fempre del paga-Ea 
^mento riceuuta. Et nel rendere delli Conti alli Sindici^S 
^noui (per maggior fua giuftificatione) potrà ancoconfc-^J 
^gnare tutti li mandati fottofcritti,come di fopra . 




^ Scper fcntenradidntiSindicifàràdichiaratodcbito- 
re ) & che egli non habbia caufa y ò ragione d'appellarfì j 
fS paghi quanto fiaftato dichiarato debitore per detta fen- 
^ tenia, fra otto giorni, in mano del Camerlengo nuouoj & ^ 

g non pagando , laCongrcgationc ci proueda con oppor- ^ 
tuno rimedio. 

Interucnga per ogni modo pofsibiIe,ad ogni Congre- 
gatioBc,per poterfi impiegare à queftafanta imprcfa,con 
^ ogni diligenza, & pietà chriftiana • 




I 


Dell'Odio del Cemmiffirio dt Galeotti • 
Cap. XIX, 




m: 



E1 Commidario de Galeotti, prin- 
cipalcurafia,di pigliar fofFicicte*^ 
informatione di tutti quelli che fa-^ 
ranno condennati alla galera ; del^ 
nome, cognome , padre datura, & t 
fegni, che habbia nella propria! 
peribna: il luogo doue venga con- 

denato; per fentenra di qual Giu - 1 

dice; per gli atti di qual Notato : la caufa della fua con- ^ 
^ dennatione : & per quanto tempo fìa dato condennato : ^ 
il giorno ch'egli è dato coofegnato per alimentarlo 
cosi il giorno, ch'è datoconfegnato per la Galera & tutte ^ 

quede diligenze s'hanno da fare per maggior fodisfatione 

^ dc'Sig.Superiori j per poter darne fcdel conto del danaro ^ 
fpefo,quaIe fi deue ricuperare dalla Reu.Camcra Apodo. ^ 
^ Procurerà che per dormire habbiano danza competcn ^ 

te j & che vi fiano dell'imagini di N. S. G 1 E S V CHRl- kt 

STO 




S T O, & della Gloriofifeima Vergine M A R I A, & altri! 
Santi; con farli fubito giunti, confdTarc, & communica*^ 
rej dando à ciafcuno vna Corona benedetta . ^ 

§ Che non li fìano tolti li loro veftimenti , ò altroj & ve- ^ 
nendo in congnitione , che li Gì ftato tolto qualche cofa 
dalli loro conduttori;procuri con Monfig. Gouernatore, ; 

^ ò altri , che li fìa reAituita . 

Et cflfcndoui de grinhabili,per la poca,ò Ibuerchia età, ^ 
1 6 per qual lì voglia altro impedimento ; fubito ne faccia ^ 
auifato li Superiori } acciò ne piglino opportuno ri- 
medio;& gli baAi così nel generale, come nel particola- 
re:hauerne dato Tauifo , di quel tanto che coAarà mani- ^ 
fedamente : & ammalandoli , li faccia metter fubito nel- ^ 
f infermarla . 

Auanti che venghi l’hora d*inuiar1i per la volta del ^ 
luogo dedinatoli , doni à ciafeheduno , vn calTettino di 
latta ; nel quale polsino conferuare il bollettino della lo- 
llj ro condennatione j à fine che finito il tempo, pofsino c5- 
^ feguire la loro liberatione:9c à queAo effetto, il Commif- 
fario deue cófcrirfi ogn*annò, alle Galere, con Tauthorità | 

^ Apo Aolica;& liberai tutti quelli, che hanno finito il tépo. 

^ Nelle cofe, che pofìfono apportare qualche biafmo, ò j 

& pregiuditio , non faccia alcuna dcliberatione , fenza il ' 
^^oni^nfo della Congregationej però non manchi Ire- 
quentarlc . 

DtlFtffitiedi Patìtri , C»p, XX» 

y I Pacieri deuonoefTerc due Cauallieri,ò Gétilhuo- 


mini,efperti deirhonore,& ragione Cauallierefca, | 





3 3 

per incerporfì col*hauthorica,& intelligenza lorojà còpor 
^ ic pace de Poucri Carcerati; per render facili le dilFercn-* 
ze , & liberatione loro;& bifongnado, doneranno ancho- 
ra far fede per efsi, di non offeadere> ne far offendere . 

DtltOffieìodtl Pftìueditore * 

Cap, XX i, 

LProueditore haucrà curadella^^ 
no(ìraChiefa,che ftia fornita di:^^ 
tutto’lfuo bifongnos&mancado^^ 
alcuna cofa, nè debba dar conto ^ 
alla Congregatione;accio ne pof- ^ 
fa pigliare opportuno rimedio. ^ 
Confegnarà per inuentario,alli 
deputatijtucte le robbe,& maffari- ^ 
tie,che fono nella Cappella di Capidoglio, & Borgo : con ^ 
tenerne particolar cura di dTe,& di tutto quello che di té- ^ 
po in tempo occorrefTe per fcruitio di dette Cappelle . ^ 

Procurerà che tutte le fefte, che fì celebrano nella no- 
ftraChiefa,fìano celebrate con quella maggior folennità,^ 
che fì può ; & in particolare il noftro infìituto delle Qua- < 
ran'hore, con con fare apparare la Chiefa, con quel mag- 1 
giore decoro pofsibile* con prouederla de paramenti, ce- , 
altre cofe neceflaric. 

Che fìanoefeguite le volontà delli defonti, per li legati' 
fatti alla nofìra Archiconfraternità , con farli fcriuere nel- 
la tauola de benefattori, per i quali fì faccia oratione fen- 
za intermifsione:& occorrendo andare congregatamen- 1 


1^, te à qualche diuotione -, proueda di tutto que o , che per 
^ tal effetto farà ncccffario ftia aucriito,che nelle Carceri, ^ 
non manchino le fo lite elemofine, temporali, c fpirituali. 

Se in tendaràjche vi fia ammalato alcuno de Conrratri, i 
^ lo faccia fubbito vifitare da gl’infermieri, con la folita eie J 
SS mofina,ò fia pouero,ò ricco & effendo pouero, faccia che ^ 
© fecretamentc fi cerchi per lui; & venendo à morte alcuno 
0de Confratri, faccia fubito intimare dal Wandatario,tut-f. 

^ ti li Fratelli} per honorarlo fin alla fepoltura. ‘ 

Alla fine del fuo ofnicio > confegnarà al fuo fucccuorc i 
H’ tutto quello, che gli è fiato confegnato per inuentario}CO. 

me anco di tutto quello, che hauerà amminiftrato, ne la- 
Ck fciaràvnbreuc ragguaglio . Et perche 1 officio del Pro- 
^ueditorc, alle volte è fiato congiunto con il Lamerlengoj . 
fi^però ftatuimOjche (quando commodamcntc pollano fta- ^ 
& r^e vniti) vn folo Fratello polfa clfcrcitare tutti due : & in ' 
difetto del Camerlengo , per qual fi voglia caufa , detto i 
Proueditorc habbianitellc facoltà del Camerlengo. 

Dell'officio del Procuratore, 
i^ap, XXII. 

i 

& L Procuratore habbia facohà d’efigere , & 

G^.fl , S qw««e : di pigliar il poMo di qual fi vo- 

l&lS I S glia beni, mobili, &ftabili,lafciati, 6 di 

qual fi voglia modo fpcttanti alla noltra 
^Archìtonfraterniià . aiaiico poffa accettare qualfi vo- j 
^ glia deuolutione.ò beni deuoluti:6t fia procuratore di 
5^ o.iai f, uoglialitc ciuilc,& criminale, mere, & nulle, jnol- j 



i 



^fe, & da mouerfi , attiuc,&pafsiue , centra qual fi voglia ^ 
j^pcr(bna,con pocefiàdi giurare di calunnia >& prcltare^^ 
gqual fi voglia altro giuramento lecito, &honcfto,nccef. 


Si 


j5fario,& opportuno ; pofia pigliare termine, & cenfurel-c^i 
Ecclefiafiiche , contro qual fi voglia perfona , & promet- 
lacere pagare in fine di tal termine, & cenfiirc,cum claufula 

•f srl ItfM. /*tim ^ j tT ^ 


lites, cum potevate fubllituendi ad lites tantum* & tut 

^ to quello,che efigeràdo cófegnarà fubito al Camerlengo. ^ 
Sia cura Tua di faldate li conti ogni fei mefi,con tutti li 

g gSccrctariidelli Monti , & Depofitari/ ;de gli Officij, per 1’ 
j^cffattionedelfalTegnamcnto, per la fcarccrationc di Paf-^ 
Cà qua & Natale di N.S.GIESV CHiUSTO. ^ 

Debba procurare laliberacione, &efpcditioncdelli^ 
PoucriCarcerati:circaIaprouifioneda darfeli,fidàfacol^ - 
allaCongregationcfecretadi crefccrc, & fminuirc,fc-^^ 
^condo la fatica, che fari, 



^tìt officio del Secretarlo, 
Cap. XXII l. 




Ltre allefierc il Secretarlo perfona^ 
intelligente, prattica, diligente, & ^ 
affettionata dcirArchiconfratcrni 
ti , per ritrouarfi femprc alle Con- ^ 
gregationifdeue efiere Notario pu* Wj 
blicoj acciò le fcritturc lue fiano^ 
autentiche. 

Deue hauere dentro ad vna cafla, ^ 


ò armario, tanti libri, & quaderni, quanti per il buon reg- 

E » f^imrnto 








J 





^ gimento dcirArchiconfratcrnità fono ncceflarij : perciò- ^ 
K? che in vno j donerà fcriuere per Alfabetto tutti li 1 rateili} ^ 
j& Sorelle > dcirArchiconfratcrnità . In vn’altro, davna^^ 
parte, fcriuerà tutti gli officiali di tempo in tempordall’al- ^ 
J tra parte di detto libro, vi fcriuerà tutti li benefattori. In 
vn’altro, fcriuerà tutte le Congregationi, con li loro prò- ^ 
icesfi, ordini,& decreti. J n vn’altro, tutti gfinftrimenti 
I publichi deirArchiconfraccrnità:quale fia obligato darli ^ 
in publica forma, fubito che faranno (lipulati dalla noftra* 
lArchiconfraternità; acciò fi metta nell’Archiuio. Invn’^ 
altro tutte le deputacioni de Confratri, alli qual i fi com- 
^mettano vari} , & diuerfi cafi : & le difentioni de Poueri ^ 
Carcerati : annotandoui il fucelTo feguito , con le fcarce- 
^ rationi,& paci ottenute, per mezo,& opera dcU’Archico- 
fraternità. In vn’altro, fcriuerà tutte le Compagnie aggrc- j 
^ gatc,con la petitione,chc fi farà fatta per tale aggregarlo- * 
ne : rilolutione di concederla : & patente fattagliene peti 
* lettere , & procure mandate , delle quali , dopò hauerne \ 
inorato il giorno della data di elTe, confegnarà gli origina 
I li nell’Archiuio , per conferuatione di efsi & copiarà tur- 
ate le rifpofte,che dalla noftra Archiconfratcrnità fi faran- 
|no,airaggregate. 

Delle quali fcritture, fempre che farà bifongno, fia te- 
^nuto darne copia, ò femplice, òauthendca,gratis,quanto^ 
aH’Archiconfratcrnità : ma quanto all’altre parti interef- ^ 
^ fate,che le volcfiero, ne pofifa pigliare premio honefio, & ^ 
jy sforzili d'intcruenire fempre à tutte le Congregationi: & " 
efifendo impedito, polTa mandar vn’altro in fuo luogojoue ' 
^ro Congregar ione deputi vno de Confraci,che netan-i 


<^•1 









isS 
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g , do in vn foglio quella Congrcgatione,&fuoi Decrctijpof^ 
[ fa poi, da elio Secretarlo, eflTcrc difcritta nel libro • ^ 

^ Alla mutatione, che occorrcfle farfi di effo Secretarlo, 
lui deue confegnare per inuentario , tutti li fopradetti li- 
bri,& altri,che neh3ueiTe,con tutte laltrc forti di fcrittu- 
^ rcjcon l’interucnto dell* Archiuifta; & dia del tutto, piena^ 
inllruttionc ai fuo fucceflbre . 

^ Circa la prouifìone da darli al detto Sccretario diamo ^ 
piena auiborità alla Congregatione fecreta,che fecondo?^ 
le fatiche , la pofsi accrefccre , & minuirc, fecondo che li 
piacerà. ^ 





Deir Arcbtuio , Archiuifta , fuo officio . 
XXllll. 
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sfendo, che per buon reggimento^ 
deirArchiconfraternità, & conferà 
uatione delle cofefue,peril paiTa- 
to (ia (lato giudicato neceflerio^ 
douerci cfTere vn Archiuio,oue fi ^ 
conferuino tutti griftrumcnti,&* 
Ifcritture di eifa. Hora vedendoli 
, ' (per la gratia di Di o)clTere molti- 

)pIicato tanti gli affari, fcritture, &negotiifuoi, ch*è ftatora 
^ giudicato necclTarifsijmo, nò folo far l Archiuio : ma anco^t^ 
^ farci vn officiale , 8d fopraftante , che habbia cura di elTo. ^ 

t • ^ I* A /d ^ ^ .a A 


J Pero ftatuimo, che vi fi aggiugi qudV altro officiale parti- 
^ colare,& che fi chiami l*Archiuifta : 

Dell* Archiuifta dunque, officio, & cura fiatenere vna^5 
^ delle due chiaui dell*Archniio, & Taltra il Prefetto ,fotto;- 

le quali 
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t le quali debba tenere le fcrimire ben cuftodite > in luogo| 
■ ; ficuro da ogni (ini (Irò accidente: con riparticione de luo-' 
iVghi,perfone, &tempij & faciliti di repertorio: concedé-j 
^ do alle più importanti il migliore}& più (ìcuro luogo, che; 
^ vi fia: con tenerui va libro di Tua mano.oue con buon or- j 
^dined’inuencario, (ìa Tindice del tutto, del qual inuenti- 
^tione fia anco vna copia appre(To Mon(ìg. Prefetto» 

Et hauendo da valerli l*Archiconfraternità,per fuo fer- j 
' uitio, di qualche fcrittura, & per e(Ta il fuo Procuratore,ò ^ 
laltrij debba con participatione , licenza, & decreto della* 
’ Congregatione fecreta , & non altrimente, confegnarle à J 
I chi le verrà ordinato,con pigliarne da lui riccuuta,chedi- 
I chiari à che effetto, ò per decreto di qual giorno : & s*o- 
^ blighi di riportarlo quanto prima, ad inftanaa di e(To Ar | 
jchiuifta; &adogni requificione delia Congregar ioae (è- 
creta, con tenerui vn libro accommodato , nel quale (i< 
’i fari fare la riceuuta,3t detto libro non (i leui mai dalfAr-; 
’chiuio. 

Et ogni volta che (i faranno di nuouo,ò libri,ò fcrittu- 
!re , procuri che le vecchie entrino in Archiuiò,aggion* 
^ gendole per inuentario al fuo luogo: oltre al rogito , che ' 
! ne farà il Secretario • 

Alla (ine del fuoofHcio, confegnarà all'Archiuiftafuo' 
^fuccc(rore,tutte le fcritturc per inuentarìorcon interuento^ 
^del Secrctarioj& di tutte raltre,che manca(Tero,imprefta- j 
^te,òleuate,per ordine della Congregatione, fé ne facci fa- 
^re la riceuuta ; perche fe altrimenti mancaflero (ia tenuto) 
^lui del fuo à ritrouarle : & à tutti li danni, fpefe, & interef- ' 
^(i, che ne poteifero feguire:& mentre farà in officio, ricor- 

' difi 






difi di frequentare le Cóngregationi, cosi per ilbifogno,^ 
che potria occorrere della perfona fua, come per le ferie- 
^ cure, che fi vorranno vedere. ^ 

Dell'Officio del CuftodedclUrobbe» Gap. XXV. ^ 

EuciI cuftode delle robbe pigliar^ 
cura per inuencario,di tutti li mo- 
bili, di qual fi voglia force, fpettaci^ 
all*A rchiconfracernitàjcosi per la ^ 
Chicfa,& Altare,* come per 1 Ora-^ 
torio , ò altro feruido ; tenendo Ic^ 
più prcciofe ,focto miglior cufto*^ 
dia;& l’altre, in luogo decente,da^ 
conferuarfi,ncl tempo,che non s'adopraranno; & quando^^ 
s’haucranno da operare, fi confegnino à chi fìa di medie- ^ 
rij con farne nota nel libro, ch’egli deue tenere, dc’mobi- 
lij cafiandone poi la partita, nella reditucione che gli farà 
Fatta; annotandone il giorno . Per le quali fiano due chia- 
ui,vnada tenerli dal Prefetto, ladra dal cudode; alli qua- 
li fi prohibifee il predarle , fenza ordine elprelTo del Pre- 
fetto, ò de gli Aflìdend . 

Se fi vedrà , che le robbe habbino bifogno di redaura- ^ 
rione, lo conferifea nella Congregar ione fecreta ; dalla 
quale efiendofi ottenuto per decreto fcritto, che vi fi fac- 
cia fpelanecelTaria, procuri di metterlo in elTecutione 
quanto prima, con ogni diligenza, & rifparmio posfibile . 

Nell vlcimo del fuo officio, dia del cuttojndruttione al 
fuo fuccelTore: & li cófegni per inuentario,Ii libri,Ie chia- 
ui, & le robbe j alla prefenza del Secrecario, che fc ne ro-^ 
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^ ghi$& crouandofi manco, (ìa tenuto del Tuo. 

^ Et detto officio (quando parerà alla Congrcgatione ) | 
^ fi pofia vnire nella perfona del Camerlengo , 6 Cappel* ^ 
‘^jlano ; qual fiaobligaco dare ficurtà idonea: ad arbitrio j 
'della Congregatione. 


DrlT officio àgili Matjlri à» Nouìty . 
C0p, XXVI, 


r* 
% 


I Maeftride* Nouitij , fianoanco 
Macftri delle Cercmonie,che con- 
uengonoallanoftra Compagnia; 
però l'officio loro fia,d’hauer prin- 
cipal cara , che tutti gli eflcrcitij ; ^ 
anchòra neUeficrno, fi faccino c 5 \ 
ogni debito decoro . 

.(^ando alcuno domanderà d*ef- 
i fere aferitto nella norfria'Archiconfraternitàjfia cura loro^ 

' di prender fecreta)& diligente informatione della qualità, 

' cofiumi 5 & vita di efib ; & trouatanc buona relatione , lo 
! faranno ammettere, con le folite ccremonic;& pigliarano 
,cura d'inftruirlo nelle opere , & eflercitij pij)Vcrlo liCar- 
I cerati, fecondo il noftro inftituto . 

Dell'officio de gt / nf ermi eri . 

Cap. XXV II, 


L’Infermicrì vifitaranno tutti li Con fratri ,che di| 
tempo in tempo s'ammalaflero: confolandoli,& ef* 


% 


\ 
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^ fonandoli alla pacicnza &li portaranno la folita elcmofi 
^na di tre giulij,perciafcun Infermo; indifferentemente i 
tutti : fìa pouerO)ò ricco; pregandolo ad accettarla cor 
quella affettuofa volontà, che gli viene mandata dalia no< 
^ ftra Archicófratcrnità ; & eflcndo pouero, & che habbìj 
bisógno cercatà corproueditore, che fia fouucnuto fecrt 
^camcte:& occorrédo, ne darà conto alla Congregatione < 
•l' Verfb li Poueri Carcerati Infermi, vfìno parimète ogni 
jofHcio pio in fare, che habbino luogo neirinfermaria del- 
la Prigione, oue fi trouano carcerati : & che fiano vifit'ati 
‘jcon ogni diligenza , da'Medici deputati &fopra tutto 
’auertino.chc nonfc gli manchi delli SancifsimiSacramen 
^‘^ci oecefTarij della Chiefa Cattolica. 

» 

Del VifitsUtre delle fecrete , detto il Priore de* 
Vijiutori: ét de vi^tatori delle publiebetà' 
loro officio» Cep» X KV 1 1 1, 



I L Priore deVifitatori , come generale vifita- 
I ^ tore di tutte le Carceri , cosi fecrete , come 
_ ^ publiche; hauerà principalmente cura , che a 

tutti fia prouifio d'aiuto fpirituaie ; vifitarà 
ogni fettimana tutte le fecrete, di tutte le carceri di Ro 
ma: afienendofidi ragionare con li carcerati del merito 
^ delle loro caufe •' ma folo pigliarà nota del nome , cogno- 
me, patria loro: quanto tempo fono fiati infecreta-'di 
K. mandato di che Giudice ; & fe fono fiati mai efiaminati ; 

quante volte :& delli detti daràvna lifia, al Giudice 
^ delle loro caufe , per l'efpeditiooe di effe. 

F Pro- 


sé 
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Procurerà, che pertutte le fecrcte vi fia qualche imagi- 
,^nediN.S.GlESVCHRISTO,& della beatiisima ‘ 
Vergine MARIA , òdi qualche altro Santo ;& che le 
^ fcfte principali, & folcnni ( con liceva de’ Superiori ) pof- 
f^fano vdir la Meffa , & confefTarfi. 

Farà diligenza di fapere fe fono bene , ò mal trattati nel ^ 
^ viuere, & dormire •• & trouandone mancamento vi appli- 1 
cherà efpediente rimedioj acciò tutti habbino il fuo doue ‘ 
^ rej& però ogni volta, che farà la vifita delle fecrete, vili- j 
tarà anchora le cantine, Se cuccina; ad eifetto,che le rob* < 
^ be fiano rccipienti;& non fiano defraudati li Poueri Car- 
^ cerati : 8c che Piano le fecrete accommodate,etiam de ca- 1 
uolati,& altre cofe necelTarie per dormire . 

^ Donerà vna volta ilmefc,farinftanzacon Monfig.Go- 
uernatore; acciò fi faccia la vifita delle fccrctc,con inter- ^ 
^ ucnto fuo,& di Monfig.noftro Prelato alle vifite.& che al- j 

g l meno a Natale , &Pafqua di Refurretionc,fi faccia la vi- ( 
J fita generale delle fecrete,conrinteruentodelli Reueren-. 
^difsimi Monfignori,Gouernatore, Auditore della Cameraj 
Vicario, & Prelato nofiro;ò d’altri Prelati, & Giudici. 
^ Non mancarà mai,d*interuenirc a tutte le vifite publi- 
C^che,che fifogliono fare ogni giouedi alternatiuaroente , 
^ per tutte le Carceri, dalli Keuerendifsimi Vifitatori Apo- 
l^^fiolicijhaucndoui ancor elio, luogo fra loro. 

Farà ogni opera , che nelle publiche , fi dica la Meffa ^ 
^ogni mattina,nelle Polite Cappelle delle Carceri; & roan-i 
Jy cando cera, c paramenti} auifarà il Proueditore, & Sacre-' 
^ftani, della noftra Archiconfraternità}acciòfi proueda. 
S’adoprarà, che li Carcerati, habbino PpefTo le Predi* 

che: 
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^ che;& comroódità di poterfì confc(Tarc,& comrounicare:^ 

^ & che viuino co’l timor d*lDDlO,chriftianainente.& che ^ 
1 ^ fì rimuouìno in ogni modo, dalle be(lemoiie,dironeftà,& ^ 

g giuochi prohibiti . 

He anchora, che li Carcerati non fìano angariaci dalli ^ 
pp guardiani delle prigioni, per le prigionie; olire lo labili - ^ 
^ ^ mento fatto da i Superiori. ^ 

Che li poueri infermi fiano medicati diligentemente : ^ 
* & però vifitarà rinfcrmeria delle prigioni j acciò a neffu- ^ 
noli manchi il Tuo bifogno. ^ 

^ Starà vigilante anchora, che li Vifitatori ddlepublichc^ 
^ delle quali egli è Priore, non precermetcìno Tofficio loro. sS 
0 Poi gli altri Vifitatori delle carceri publiche fsranno^ 
^ quattro ; vno per Campidoglio: vn’altro per Corte Sa-^ 
Quella ;l*aliroper Torre di Nona, con Kipetta: Scialerò^ 
per Borgo , & Ripa grande ; ciafeuno d i loro hauerà cura 
. della fua prigione particolarmente - lofficio , e fatica de* 
l^quali,dureri folopertre mefi;& più & meno, ad arbitrio 
; dalla congregatione fecreta • 

Qucftì haueranno ioconfegna vn libro per vno, douev^^. 
fcriueranno le loro vifite ; & le dimande, che fanno li Po- ^ 
5^ ucri Carcerati,per dargliene roccorfo:& ogni Sabbaco vi 
T" fitarà ciafeun di loro, la Carcere deftinatagli. 

^ Primieramente procureranno,che li Carcerati non fia* ^ 

& no mal trattati , dal madro di calà del Capitano, ò Guar- pJ 
diano delle 1 rigionj ; & rapendone alcun difordine , po- ^ 
^ tranno darne notitia al Priore , ò al Prefetto , ó Prelato ; ^ 
^ouero alla Congregatione; acciò (ì pigli il rimedio più 
^ opportuno • 

Fi S’in- 
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ne, fecondo il noftroirftituto, farà nota nel libro, colnu-^ 
IQ^u)C(o dicifopanethauendo cura, chcilnol^ro deputato 
ìv non manchi mai : & trouando il contrario, ne darà conto^P 
^ alla Congregationc ; acciò fi proueda . 

^ Interrogaràno ciafcunodiesfi,li prigioni, che fono in ^ 
^ publico,vno per volta, fé fia còfefiato:& quanto tépo è: & 
volendo confc(Tdrfi,li prouederanno di Còftflbrc.&gli a- ^ 
^ dimandarano del nome,cognome,patria,e nationej la ca* ^ 
j^ufa della Tua carcerationet chi è il fuo auuerfario: òt il 
giudice, & notariojfe ha pareti, ò amici da Ipcrarne aiutoj 
K^fe ha bifogno, ò defi Jerio, che fi tratti,ò parli per esfi, con ^ 
^alcuno:promcttédolf,( he dalla Compagnia,ò fuoi depu- 
^ tati haoranno ogni forte d’aiuto pio ; così con il Gindicc; ^ 
^come con li fuoi auuerfarijVicordando a’ii Carcerati po* ^ 
^uerì,per debito ciuile, & che non hano modo di pagarlo, 
^pdi valetfi di quei rimedii, che li còcede la legge, che haué*^^ 



Archiconfraternità $ acciò loro procurino , che fi metta' 
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^ no nelle Infermane delle Carceri. ^ 

^ Pigliarano in nota,& fcriuerano nelli loro libri, quei ca^ 
^ fi de’carccrati miferabili,sì d’huoraini,comedi doneccof -^ 
nome, cognome, &c.fecondo rinformatione c’hauerano. 4 ^ 
^ tt de raii carcerari Tarano vn polizino per vno,poncdo- 
ui in cima il nome delle carcerij& poi del carceratoda pc- ^ 
jStitione,& bifogno di eflb; & in fine il Giudice della caufa,^ 

cóogni difcreta,& femplice relatione,loriferirano alla^ 
Lógregacione publica,che fi farà ogni Domenica,per fer. 

^ uitio de’poucri carccratimclla quale li Sig.Prcfetto,& Af-dS 
i;^fiftcti(ritrouadofi però)ouero vno degli officiali di ciafeu^ 
C^’caforifertone, Tarano difiributióne particolare fra li Fra-J^ 
^ tellijdeputàdo quello, ò quelli, che più giudicaranoidonci; 

accioche ogni carcerato habbia vn difenfore, che folleciti ^ 
^la Tua cfpeditionc;& che l’aiuti infino alla Tua liberationc.^ 
Et detti vifitacori. Torto il nome del carcerato, che ha- 
^^ucrannofcritto nel Tuo libro, & che faranno deferitti: no-,^^ 
•^tarano il norne del deputato, per poterlo riferire al carco- 
Cirrato; Stacciò fi pofla nella TeguenteCongregatione, di- ^ 
mandar a ciaTcun deputato, conto de cafi vecchi,& quel- ^9 
^ lo che haueranno fatto per li Carcerati commi:fibgli . ^ 

j Haueranno anchora in penfiero di ricordare in Con- ^ 

) gregatione, Te della Tua carcere, alcun carcerato fia mor- ^ 
i"to, ò fatto morire: accioche da tutti li Fratelli non Te li ^ 
manchi delli determinati Tuffragij . ^ 

Sopra*l tutto,non mancaranno mai,di fare ogni Tabba-^ 
to le loro vifite,& d’interuenirc le Domeniche, alle Con- ^ 
gregationi publiche,confiftendo in quello Taiutó de car- 
^ cerati , teeondo il nofiro iniUtuto : 

Del- 





VclPOj^ìa delti deputati d dare il pane > dy delti deputati 
parfieulariedlKa^ de’ Prigioni. Cap.XXiX’ 

I deputati ì dare il pane alli Poue-^^ 
ri Carcerati , faranno quaitrò,^^ 
perfone di molta pietà , vno per ^ 
ciafeuna prigione: la cura loro ^ 
fiai che con la taglia, che gli larà^ 
data dal Camerlengo , ò Proue- 
ditore, pigliaranno tanto pane.^ 
^ dal fornaro,quanto li parerà il^ 

i bifogno, & giornalmente lo diftribuiranno; dando vn pa- ^ 
^nc per ciafeun pouero carcerato, fecondo la lifta del ma- ^ 
ftro di cafa delle carceri $ notando fotte di efla lifta , il nu- 
mero de pani, che haucrà diftribuito? acciò li noftri vifi« 

g Statori delle publiche, diano rclatione in Congregar ione: 

5 & con la nota d elsi, fi faccia confronto co 1 fornaro; prò- 
^ curaranno di non mancar mai in far quefta diihibutionc*;^ 
perche li poueri non patifehino ; & occorrendo maggior ^ 
^bifogno ad alcun carcerato, nedaranno raguaglioalla^ 

J^Congrcgationc, . . . . 

^ Per li cafi particolari dellì poueri carcerati, debbano il- 

A /TIAAnrt /l/>rmV!ir^ hlimninì DII % & fblleCÌtÌ«C 


V ^4 11 vaia i/ia* — • . v 

Prefetto, & Affiftenti , deputare huomini pij , & folleciti,^ 
che con ogni fecretadeftreua,& patienza, procurino 1 e- 
/-irrororì. /*h<>oIt faranno commefsi . 


^ fpeditione delli carcerati, che gli faranno commelsi . _ 

^ Donerà il dcputato,fubito,chc haucrà il bollettino del ^ 

Scarcerato; (come Protettore di effo) andare da luì, & con^ 
j^ogni pietà chriftiana informarfi bene del bifogno, & defi- ^ 
derio fuo ; cònfolandolo prima, à fopportar con patienza. 

qurl- ^ 
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^ quella tribularÌQne& poi (con ogni diligenza,) fecondo^ 
la necefsirà del carcerato j procurare co'I Superiore, Giu- ^ 
^ dice } ò noraro , l’elpe dicione di eflo ; ritornando alla pri- ^ 
gione,daI giudice, ò dalla parte contraria,tante voltc,qua,^ 
te farà di bifogno ; come ìe folTe cafo Tuo ptoprio;pei fé- 
aerando fìno alla totale Tua liberatione • ^ 

Et occorrendo , che il carcerato per criminale, habbiay| 
^ inftigatore,ò parte contraria: procurarà mitigarla per via^ 
C^di remifsione,ò pace.* adoperando Tindultria fua,pcrme-É^ 
^ zo , & authorità delli noftri Pacieri : & non potendo otte- 

g enere Iapaee,ncpigliaraiTnofede,perprefentarlaal Giudi-^ 
t ce ; acciochc per Toftinatione della parte contraria , non 
®^relti carcerato Et fc farà per Ciuile , farà ogni diligenza^ 
per concordarli: & eflendo il carcerato,pouero,& mifera- ^ 

f òlle perfona , l'aiutarà j accioche babbia gli alimenti, dal^ 
fuo creditore ; & di tutto quello,che hauerà trattato,darà^ 
^ ragualio al carcerato , con ogni verità ,* acciò fia confo- ^ 
lato, & informato, del termine in che (ì troua. ^ 

Et nella Congregatione feguentc della Domenica, non^ 
occorrerà riferire li meriti , & particolari della caufa : ma^ 
folo leggendofi i cali vecchi , dirà fe il tale è ttato libera ^ 
iF^ to,ò nò : & le conofeerà di non poter far frutto, ò per fuo 
ì impedimento , òper altro , dimandi alla Congregatione, 

] che li fia dato compagno , ò che furroghi vn*altro in luo- 
J go fuo;il quale da lui (ìa à pieno informato^ accioche non 
ì manchi mai,chi aiuti detto carcerato. ^ 

, A quelli poi , che per latrocità de’dclìtti , non fi potrà ^ 

! apportare aiuto temporale, fi ricordi, che fiamo obligati a^ 
^ darli aiuto fpirituale. ^ 

Del- 








Vitlì' Officio delti Saerejlani • 
Cap. XXX. 


io 


Aueranno li Sacrcftani,cura della 
noftra Chiefa, & Oratorio , cosi^ 
nel confcruarc quelle robbe,che^ 
fe li confegoaranno { come nel- 
raccomodare, & apparare; mag g 
giormence nelle folennicà, & fc- 
fte; aiutando il Camerlengo, 

^ Prouedicore , nelle cofe concer- W 

^ nenti à quello miniflerio • 

Ricorderanno in pubIicaCongregaetone,tuttelefo-^ 
^lennità,& anniuerfarij della noftra Archiconfratcroità 
che di mano in mano s*auicinarannoj perche ognVno 
^ polTa preparare allefue deuotioni,e li Cappellani posfinogl 
a^effere aucrtiti del modo , come fi debbono celebrare , 

& condo che ordinari la Congregatione . ^ ^ 

^ Nel giorno della Purificatione della Beatifiimafempre^j 

^ Vergine MARIA Madre di DIO, detto la Candelora,^ 
nella Domenica dell oliua, faranno diligenza co'l Pro* ^ 
ueditore , che vi fiano, & candele , & oliue benedette j le^ 
® quali diftribuiranno loro nella Chiefa & Oratorio,fecon- 
^do gli farà ordinato:& li Vifitatori, nelle Carceri, a*poueri§y 
carcerati , fecondo il folico/ & che non manci cera , P*"*”- 

g cipalmente nelPOratione delle Quarant*horc ’ne roeno^^ 
nelle Carceri; mafsime di Campidoglio , & Porgo, ^ 
& altre cofe necefiarie , per la celcbratione ^ìle Mcflc#,^ 





Leir officio de Cappellani y M an datar y y éreer^ 
canti /alartati. Cap. XXXI. 


I Cappellani , Mandacarij , & cercanti , così ^ 
^ dentro, come fuori di Roma, tanto nel nume 
ro delle pcrfone quanto nel tempo , & nello 
>j>v 22 :i<’ifl^^®^*^*nientodelfaIario,in ogni tempo, & in 

g ogoi cafo, dependa dal mero arbitrio della Congregatio- 
ne fecretaj& 1 officio loro fia d obedire d quellajfi/ a gli of- 
^ ficiali deputati da quella, in tutte le cofe fpettati all’Archi ^ 
cofratcmità;& fiano proci ad afsifiere a tutte le attioni,de?» 
^^uotioni,operationi,& effercitii di quella;prcfti adobedi-^^ 

faranno commandati, per la conuenienia ^ 
di ciaicuno,renza che vi facciano alcuna replica* ^5 

Delle Congregationi . Cap. XXXII . 

la la Cogregatione generale quel- 
la , che rapprefenta tutto il corpo ^ 
deirArchiconfraternità &habbia^ 
piena auchoriti , & libera facoltà^ 
di difponere , & deliberare in tutti 
li cali, tutte le cofe*grandi,& pie- ^ 

- r modo,& manierasi 

fpcrtanci alla noftra Archiconfra- § 
tcrnita; regolandoli però fempre, fecondo la forma delli ^ 
prelenti Statuti, all! quali polTa (quando che occorrerà il 
g^bifongno) derogare; tt però ordiniamo, che foprauenen 
M do il bifongno,non lì polla far dcrogacione,alterationc, ò 

mràl r\ * -Si 
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^ mutatione alcuna , fcnon conrinfrafcritto ordine , & non ^ 

G^alcrimente. . 

^ Che prima fe nc debba ragionare nella Congregatione 

^fecrcta j perche à quella ftatuimo, che fperti il primo giu- ^ 
Ck dicio,& la prima cura di tutte le cofc;& che 
^ fetto la proponghi , ò in fua affenra vno de gli Aflìftcnti j 5 
K-poi propofta che farà, corra il partito a voti fecreti , fe la ^ 
propofta fi deue mandare ad elfecutìone ; & elTendofi per ^ 
li due terzi ottenuta l'inclufione,fe ne debba ragionare co - 
&l’llluftriffimoSig Protettore, informandolo delmotiuo, 

delle fuecauM quale approuandolojfi cerca^^ 

^terlo in eflecutione; & però per talcafo fen habbi da fare 
^ cperet^atione generalejcome per cofa di grandifsima im- ^ 
^portanza, la quale intimata, & radunata,non in minor nu-^ 
|^,mero dì trenta, trà Officiali , & altri Fratelli i & mi dato^ 
^ conto di tutto il feguito, & fatta la propofta, fopra la co^ ^ 
rettione delli noftri Statuti , faccift che corra il partito, & ^ 
^ fe ne raccolgano li voti fecteti:& ottenendoli 1 inclufione ^ 
^ per li due terii , s’intenda ottenuta la detta df ' 

® per la correttione, alteratione ,ò mutatione d effi ftaniti . ^ 
^ Et la tnedefima regola. & forma , s habbia da offeruare f 


® Et la medefima regola. & forma , s habbia da oueruare 
SSnelle alienationi de beni ftabìli , & lunghe locatiom del- 
k)rArchiconfraternità; ancorché in euidentifsima vtilita d 

^•eiratornaffe. Aggiungendofi di P*“ 

^,ni , & lunghe locationi,fempre la referua del beneplacito 
^ Apoftolico , & altrimente faccndofi ; il tutto fia nullo , & 

& Ne eli altri cafi,douc non occorre derogatione de Sta- 

^tuti.ò alienationedebeni, baftarà foto vnaradunanta 





1^ de venti , tra Officiali , & altri Confrati , ì conftituire la 
j Congregatione generale: fatte però prima rintiroationij 
erpre(Te,che fia fatta la conuocatione per la Congrcgatio- 

g l ne generale , & a vincere il partito, balf ara che iì vinca per ^ 

' la maggior parte de voti. Et occorrendo cafo necef>itato, [. 
^òdi qualche momentO)& che correiTe pericclo,& nonpa- ^ 
Jv ciilc dilatione, tanto nella Congregatione de’crenta (opra* i 
^ detta, quanto in quella delli venti , ritrouandouifì però' 
prefenti, ò Monfig. Prefetto , ò vno de gli Afsiftenti, chej 
^ fi polTa determinare con quelli,che vi faranno prefenti, & < 

^ laCógregatione piena rifpettiuamcnte: & (ìmiimente nel| 

I li cali ordinari) feauenilfeiche per pratiche,ò altro difetto * 
deFratelli,& intimata la Congregatione per vn negecio, 

& il numero fofficientenò vi foire,cheintimandofì di nuo^ 
^ uo vn'altra Congregatione per il medefimo negotio, & fa^ 
C|^cendofi rifolutione,ò decreto alcuno,che s’intendi valido: 

^ & fermo tutto quello,che fari ordinato nella feconda C6- 
*t^gregatione; ancorché il numero fiaftato meno, che per la,*^^ 

J meri delli trenta, ò delli venti. 

^ Li quali voti effendo finiti di raccorre , C contino alla ^ 
prefcDza delli Signori Prefetto & Afsiifenri, ò d’altri. Et | 

^ il Secretarlo pigliari nota de’voti, tanto afFermatiui,qua> 
to negatiui , fin tanto che fìano finiti di ballottare rutti li , 

^ partiti propofti. Alla fine de’qualì formati il decreto del ^ 
ird partito vinto, & quello pubi icherà,in faccia di tutta la Co ^ 
^ gregatione con voce intelligibile. 

^ Si ordina di più , che vna propofla ributtata da vna di ^ 
^ quelle Cógregationi generali nópofla cfTere repropoffa 
le non pallato vn’anno, parendo cosi a gli officiali, ò più,ò ^ 
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^ mcoo,(écondo la qua1ità>ò neccfsità del negorio, & ripro 
^ ponendoli )Che fi facci mencione della repulfa,chc hebbe; 

anco perche di nono fi ritorni a riproponcrla , non 
^ oflanrc la rcpulfa . 

Stacuimo, che fi faccia cògregatione ogni domenica, & 
i^a quella non gli diamo nome di generale), fé erprcifaméce 
^ neli’incimarla nò Ha chiamato cosi per generale, ne meno 
di fecrcca: ma li bene gli diamo nome di publica : perche 
^così Ce gli conuiene;trattadoli in elTa della più publica ac- 
I rione , che facci rArchicófracernicà, cheè relfcrcitio Tuo 
d'aiutare li i'oueri Carcerati: percioche in quella li vilita- 
|cori daranno conto delle loro vilite:dellepetitioni di quei 
’Poueri Carceraci, che domadano foccorfoidelli cali mife- 
,rabili che vi fono:delli rimedij,che vi li applicano & delle 
) depucationi che vi li fanno ; & principalmente da quella 
^ Congregacione li deue accedere, & prouedere c6 ogni pie, 
^<^cà chriHiana, chealli carceraci lia louuenuco d ogni aiuto 
^ rpiricuale,& téporale : di cucca quella soma de danari, che 
& parerà a detta Cògregatione publica per feruitio de'Pouc 
fi Carceraci,ò altro, perferuiuicio deirArchicòfracernicà . 

Fra fectimana poi, pigliando il mcrcordi, giouedì ò al- 
tro più commodo giorno ( ad arbitrio delPrcfetto,& Af- 
^ lìllenci)re ne faccia vn'alcra,quale li chiami Congregatio- 
^ne fecreta doue deuono solamece inceruenire M òlig.Pre* 
Cifrerò, Afsiftenti,CòligIieri,Sindici, Camerlengo, Còmif- 
fario de’Galcotti,Proueditore, Procuratore, & Secretarlo, 
per trattare del buon goucrno,& profiteuele amminiftra- 
^cionedeirArchiconfracernità ,sì di cofcrpiricuali,come 
^cemporali:Nella quale poflino inceruenire anco quei c5- 

fnei 
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frati , che faranno intimati per qoalche negotionecefla-l 
rio, non ollantC)Che non forteto officiali^ & detta Cógrc- ^ 
C7t gatione s’incenda legitimamencc congregaca^non oftante ^ 

I •/•lY* «•/' i» /¥* • •• fl 
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che non vi foifero li fopradctti ofHcialij purché non fiano^ 
" '"in minor numero di fci , tra quali vi debba ertere Monfig. 




Prefecto>ò in Tua artenza due Artìrtenci^ouero Conrtglieri. 

^ Quefta Congregationc fecreta habbia cura di trattare^ 
tutti li negocij fpetcanci all’Archicòfraternità) querta pof 
^ rt trattare delle lici>& concordie, di rifcuoter il denaro, di ^ 
pagarlo,di locare,dirtocare,6t migliorare le fue còdinoni, C 
^ per via di rertaurationi,commutationi,dì comprar monti, ^ 
^cenfì, (labili, & altri beni. Querta deucordinare le rellau-^ 
Tracioni de mobili per la Chiefa^& per rotatorio, & il prò- 
uederne de noui,quado verrà il bifogno,& nominare tutti ^ 
^ gli officiali, & li vificatori per la fcarceratione di Pafqua, ^ 
Natale; da cofermarfi nella Cógregatione generale, 


Jpublicamel modo che (i dice al fuo luogo, &ogn'aItra cofa^ 
r in qual fi voglia modo ; habbia facoltà di fpendere finoji’^ 
alla fomma di irentatre giulij la fectimana in tutto , fenza 

la « Il ^ • • t L 



darne conto alcuno adaltraCongregatione;con ilcon- 
^(enfo però della maggior parte di detta Congregatione.^ 
Ne cofa alcuna fi debba preporre nella Congregatione 
generale, ò publica,fe prima no ne fia pafTato ragionarne- ^ 
f tocon maturo difcorfo,& ottenutone il cofenfoin querta ^ 

7 Cògregatione fecreta^ Ma il coeludere, & deliberare fpec- 
^ti alla generale,ò publica: fecódo la forma detta di fopra. 

Sempre nel principio,^ nel fine di tutte le Cògregatio- 
^ni fi dicano le feguétiOrationi,ò dal Prefetto,ò dal Padre ^ 
fpirìcuale,ò da altro Sacerdote, ò da vno de gli Affilienti . ^ 

€5^ Ora- SpU 
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Orationi da dir fimi principio delle Congregationi . 


Kyrie eleifon • Chrifte eleifon • Kyrie eleiroQ • 
Pater nofter. Secreto. 
f. Et ne nos inducas in tentacionem • 




9». Sed libera nos à malo . 

^ 1^. Veni SandeSpiritus, rcpie tuorum corda fidclium a 
Ectui amoris in eis igneo) accende. 

^ Memento Congregationis tu* . 

g l Quam poiTediiii ab initio . 

2 Domine exaudi orationem meaoi. 

Et clamor meus ad ce veniac • 
pominus vobifeum . 

^ fy. Et cum fpiricu tuo • 


k: 
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M Hncesnoi^ras, quaefumus Domine | lumine tu* 
claritatis illullra ; vt vidcre polsimusi qu« agen* 

J?^da funt , & qu* reda fune agere valeamus , 

A,quxfumus Domine, fiddibus tuis,vtquiSpiritu^^ 
I y Sando cpoperantein Socictate Pietatis Carcera- 
^ torum congregamur,recura cibi deuotione,& adione fer 
U^oirc mcreamur. Per Dominum noftium iefum ChriltumS^ 
^fìlium luum, qui tecum viuii& regnar, per omnia faccu-^ 
^la ilTCuIorum. Amen. 

^ Poifi dia principio alla Cóngregatjone , trattandofi^ 
^ quello che fi deue, & proponédotì quello t he fi deue prò- 
J^ponere ,o(Teruandofi fenza fallo l’infrafcritto modo . ^ 


r«IW« 







^ Ci 


p^ORATlONE DA DIRSI IN FINE PELLA, 

Congregatione . 






^ Tu autem Domine mifercre noftri I 

g ^. Dcogratias. 

_ Kyrie eleifon. Chrifte cleifon. Kyrie elcifon. 

g Pater nofter. Secreto. ^ 

^ Et ne nos inducas in tentationemì. 

Sed libera nos à malo. Amen . 



f Cófìrmahoc Dcus,quod opcratus es in nobis 

tempio fanfto ruo,quod eft in lerufàlem. 

Cl<| Domine cxaudi orationem mcam . 

Etclamormeus adte veniat. 

IV )^. Dominus vobifcum . ^ 

^5^’. Etcumfpiritutuo. 


OREM VS. 




[Erficc, quaefumus Domine, bcnignusin no- 
bis obferuantia? fan^e praefidium ; vt quac^ 
^ te auftorc facienda cognouimus , te operante^ 
^ implemus . ^ 

I ' XaudiquacfbmusDóineflippIiu prcces:& 

^ nit fitétiu tibi parce peccatis.vtfi quid offéfioncfe 
in hac Cógrcgatione cótraximus , indulgenti!, te 




56 ■ ^ 

^ miferante , confequamur.Per Domìnum noftruia Icfam ^ 
^ChrifiuDi filium cuum , qui tecum viuic , & 

^ per omnia faccula fsculorum . Amen. 

I i^.Retribuerc dignare, Domine, benefadoribus ooftris y’ui 


uis,& defunóiis vitam,& requiem acternam Amen. 
^Fidelium animz , per fnifericordiaii] Dei , requiefcaot 

pace. Amen. & 

Vi 

Finita l'orationcjfi dica vn Pater nofter, & vn’Aue Maria, 
per la Santità di noftro Signore; per il noiìro Protetto- 
re:& benefattori di quello fanto luogo. 

JìelfeUttiofie del li Vi/ìtatort per la ftareera^ 
tiene gratiofadi Pafqua tonatale» 

Gap. XXXIII. 



Ella Congregatione fecreta , che precede] 
]q ^ li 20. di Nouembre, per la fcarcerationej 
_ ^ di Natale : & nella Congregatione della; 

prima fettimana di Quarelìma,per quella di < 
^ Pafqua di Refurrettionc,MonCg PicfcttOj& Afsiitenti,&] 
^ altri officiali , nominaranno trentadue foggetti, quale fìa- < 
ITtnohuomini di molta pietà, & ilperienza,& fuord'ogni, 
1 ^* pafsione , & il Secretarlo terrà detta nominatione fecreta J 
^fino alla prima Congregatione pubiica, nella quale Mon- ; 
Jvfig- Prefetto darà conto della nominatione fatta dalli V ili* 
tatori,& ordinarà aE ecretario chela leggajacciò datut- 
P^ti Ha in tefa,fì mandaràno tutti,vno per vno,à voti lecreti;^ 
^&fedicidiquelli,chehaueràno hauutopiù voti fauoreuoli< 
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rcftaranno eletti per Vifìtatorì ; cioè, otto per U prima vi ^ 
(ita da farli fubito/atta la loro eJettione: & otto perla fc- ^ 
conda , da farli alla metà di Quarelitna s & li dieci di Oe- 
cembre rerpettiuamente dT accopiarli ad arbitrio del Pre- 
fetto, 8t Asliftcntijcioè quattro per le Carceri di Campi 
doglio, due perlaprimavilita, &dueperlafeconda:& 
rifte£fo ordine li terrà per le Carceri di Corte Sauella, 
Torre di Nona , & Borgo : & conlignare a ciafcuno delli 
Vilicatori , vna delle qui infrafcritte Inftruttioni, &Capi- ^ 
toli, quali ftatuimoycbe per la derogatione di esli,lpetti ^ 
folo alla Congiegatione generale,& non ad altra Congre 
gatione fecretajò publica:& che detta Congregatione ge ^ 
nerale lìa à quelfo effcrto intimata, non in minor numero ^ 

' di quaranta:& il partito vadi a voti fecreti:& vinto per tre ^ 
quarti : ma prima fé ne debba ottenere licenza dairUlu- ^ 
ftrislìmo Protettore per detta derogatione, annullando af ^ 
^ fatto tutto il Capitolo delle Cógregationi; perche in que ^ 
^ Ito cafo llatuimojche non habbia luogo-ma fé perla ma- 
litia de gli huomini, occorrelTe reltringere più detti Capi 
«V toli di quello che al prefente fono, in quello cafo li dà au- 
^ thorità alla Congregatione fecreta,che lo posi! fare tante 
volte , quante li parerà eifer necelTario • 






Injtrutione per U Signori 
Secondi yijltatori . 


Primi , 




9 ^ 


L I Signori Primi Vifitatori eletti che faranno, la ^ 
iettima,chc precede li x x . di Nouembre,per^ 
la fcarceratione da farfi il Natale :& nel princi- “ 

H pio 
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^ pio di Quarefima, per quella di Pafqua di refurrctione;». 

fi confenfchino quanto prima vnitaaiéce,li due primi, nel^ 
”^la carcere deftinatagli,vitìrando tutti quelli carcerati, che^ 
non fonocfclufi neirinirafcritti Capitoli,fccondo la men*eicj 
r te della Eolla.cuius tenor fequiturivldclicet 
^ Sint veri ,&>non fidi debitores, prò mero debito ciuili^^ 
®^detenti,& qui debita eorum, non eorum culpà, fed necef-<^ 
fitate,aut aliaratiooabili & inda caufa contraxerinupau- ^ 
peresó;& miferabiles perfonz adeo exifiantt & iumma 
^pro quadetinentur,ad quantitateinrcutoruin cencunaoul^^ 
^latenusafcendat. ^ 


DI 



i'i! 


Prigioni , cbt non fi denano vifitare^ 






Rimicramenrc non fideuono vifitare» nè fcriuerc| 


!» 


m 





quelli I che non fi ritrouar anno eflerc carcerati pcr^ 
tuttofi 20. di Nouembre,perlafcarcerationcdi Na^^ 

. tale, 6 ^ per tutto il primo lunedi di Quarefima, per quel ^ 
^ la di Pafqua di Refurretione • ^ 

Neroeno quelli , che non fono carcerati per mero, 
vero debito ciuile • ^ 

Ne meno quelli > che fono carcerati per hauer fatto ^ 
ficurcà. 

4 Ne meno quelli, che pofiedono beni ftabili in Roma. 

5 Ne meno quelli, che ftanno, ò foffero fiati allpafleg-^ . 
gio per più di cinque giorni • 

,Ì 6 Ne meno quelli, che arriuaranno alla (bmma di feudi ^ 
cento , includendofi gli arrefti . 

Me meno quelli, eh altre volte hauclTero hauuto que- 
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^ - fto fantó fusfidiojfe però Dòn fofleropaflati quattro an-^ 
^ ni, dal giorno della loro libcrationcyfin’al tempo delia ^ 

^ prefentc vifita» ^ 




8 Ne meno quelH,’chefpontancaméntc 6 fono confti-^ 

tuitiife però non fi foifero cooftituiti per decreto della 
Vifica, ò per obligò fatto di rapprefentarfi . W 

9 Ne meno quelli, che folTeró carcerari ciuilmeote: 

^ dopò arreltaci criminalmente ; ancorché delfarrefto ^ 
criminale ne hauelTero il mandato fpedito; purché la ^ 
^ criminalità proceda dalla ciuilc. 

1 o Auertendo però di fare maggior diligenza nelliman»^ 
datidifofpeitodifuga. 

Intcrogatorij 4* f^f/t dalli Signori VJ/m otori alli 

J^oueri Carcerati . & 

Q Vando haueranno dauanti li poueri debitori^ 

« •• rr 


carcerati, interrogarannociafeuno , conforme 
a gfiqfrafcritti interrogatorij . 

^ I Del nome, cognome, patria,5t età. 

^ a Di chequalitàdi coftumi,& profesHonefìa. &fefìafì-^ 
^ gliuolo,ò padre di famiglia:& di quanta. ^ 

^ ì Che qualità de parenti , & amici , egli habbia ; & per- ^ 
che non l’aiutino . 

^ 4 Se altre volte ha hauuto quello Tanto ru»lìdio;& quan-^ 
to tempo fa . 

^ 5 Quanto tempo à,chc ftà carccrato:& in che parte 
& la prigione lU : Ql che modo bà tenuto per la Tua libe- 

rationcv ^ 

^ ^ * -Ad 
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^ 6 Ad inftinza di chi fta prigione: & dooe habici il fuojò ^ 
Tuoi creditori : & con mandato di qual Giudice ftia^< 
^ carcerato. ^ 

1^7 Di che qualità>& quantità fbflfe il dcbito:quàndo lo fe j 
ce ; & perche ; la caula ; & per quali fcritture appa- 1 

8 Che alTengnamento haueua da pagare il debito quan i 
^ do lo fece; & perche non l'habbia bora . ^ 

Che modo habbia tenuto il creditore per fari! paga* 01 
^ re da lui, prima che farlo carcerare : & s'egli creda , 

1 ^ che il creditore condonaiTe qualche parte di quefto ^ 
dio credito . 

10 Se habbia {labili, ò mobili : & per qual impedimento ^ 

^ non 5 'eÌTequifca contro li beni prima,cbe contro la ^ 
^ perfona. ^ 

1 1 Chepeniìero habbia di liberar{ène>oon potendo otte i 

^ nere quello Tanto fuslìdio • 

1 aCbe modo habbia di viuere io carcere^ con qual fus- 
iV lìdio lìn’hora vi lì da mantenuto & Te li Ila valuto del | 

^ priuilegio da farfeci follentare,& alimentare dal ere 

^ ditore;& perche n6 fe ne lia valuto,ò polTuto valere. | 

^ Prefa di tutto ciò piena,& diligente informatione, prima ^ 

g dalTiftelTo carcerato,ò da altri, che nelTiftcìra carcere ne 
hauede congoitionc:& poi dalli parenti di lui:dalli vicini 
della Tua habi catione; &dal Curato della Tua Parochia » ^ 
per fapere fe Ila folito viuere co*l timor d'I D D i o, come ^ 
^ conuiene a buono chriftiano/Auertendo però,che in que ^ 
^ fta informatione non lì facci dilbrdine,ccrcando di fapere ^ 
^ quelloche non li può dire,ò dimandàdo perfooa,iodegoa ^ 

tÉ 
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di fede ; vldmaaience dairìHcffo creditore, contro il quale 
fempre fi deue pigliare la difefa del dcbitorc-‘& trouando 
il credito cflèr reale, & chiaro, per infirumcnti,o per altre 
C^fcrìcure, cerchino ottenerne qualche remisfione,confide ^ 
rata però la qualità del debito, & la facoltà del creditore 
^ quale s ottenga per fcrittura . Aucrtendo fopra ogni co* ^ 
Cvfaooo vifiacollufione. ^ 

^ Scriueranno fotto il nome del carcerato le loro relatio § 
^ ni, che fiano capo per capo difiinte,chiare,& breui.fenza ^ 
pasfione d'amicitia,ò d'odio.'fi fottoferiueràno ambedue 
' in fine della relatione, di propria mano & piegarono quel ^ 
la a foggia di piego di lettere,co'I figillo d’ambcduc'iniijM 
colando di fopra ( Prima vifita delle Carceri di N. ) & le ^ 
confegnaranno in mano del noftro Secretarlo, auanci me ^ 
^ xa C^arefima • & li dicci di Decembre refpectiuamence ^ 
Similmente Pubico finita la loro vifita, confegnaranno ^ 
^ al noftro Secretario vna lifta aperta,quale contenga folo^ 

g nome, & cognome delli defcricti;con il medefimo ordine, 
numero, & fomma,che fono feritei nel piegojaffioe fi pof- ^ 
fi confi-oncare con la feconda vifita • ^ 

Feria Jicondavi^u* 

^ T I Signori Vifitatori,per la feconda vifita clletti,nella^ 
fettimana,che precede la mezaQuarefima,& li dieci ^ 

' di Decembre rcfpettiuamcntc.fi conferifeano immediata^ 

f mente alle Carceri deftinategli,doue con la lifta in mano ^ 
delli propofti dalli primi Vifitatori, fenza poteruene ag- ^ 
^ ^ giungere altri •• & con Tifteuttione delli i a, Intcrogato- 
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^ rij faccino la medcfima diligenza d’inqiJÌfirione,& Tenui- ^ 
no le loro rclationifottoil nome de’propolti,& che fiano ' 
^ capo per capo dillinte,& chiare, fenza farui altra aggfun- 
rS cionejaffiii che nella Cógregacione del fcrutiniofcncpof^ 
fa con la prima vifitajfar chiara confrentatione; eccetto^ 
che di quelli arrefti,che foircro fopragióti dopò la prima ^ 
vifica , quali fi piglieranno in nota j purché con il debito 
^ principale non arriui alla fomma di feudi i oo . & arriuan- 
doa dettafommajfjon vi fatcinoaltra diligenza mabalti 
^ la fola nominatione del carcerato, per confrontare con la 
prima vifiia fottoferiuendofi ambedue di propria mano , ^ 
^ in fine delle loro relationi, quali piegaranno in foggia di 
piego di lettere, co’l figlilo d ambedue ; con il titolo (Se- ^ 
!conda Vifita delle Carceri di N.)5de confegnaranno in^ 
mano del noftro Secrctario,pcr poterle prefentare alla Có ' 
r gregatione del fcrutinio, quale procurerà,che s’intimi per i 
^ il giorno, &luogo, che commanderanoogrillufiriffimi,& 
j^Kcuerendifììmi Signori Cardinali, Decano,& Protettore; 
^'con l'interuento dcgi’infrafcritti, fecondo il contenuto 
^^della Eolia, cioè 

^ Monfig. llluftrifs. & Rcuerendifs. Decano del Sacro; 
^"Collegio de Cardfnali . 

CfS Monfig. llluftrifs.& Reuerendifs.Cardinale Protettore. 

1^ L’Eccellentifs. Sig. MarchefcPerctti prcfente, onero il 

^'più oroflìmo alla fanca memoria di Papa Sifto V. della 
Cafa Peretti in Roma. 

^ Monfig. Keucrcndifs.Prefidente delle Carccrì,Chien- 
co di Camera . 

^ Mòfig. Keue Jifs.Prefctto della nofira Archicòfraternità. 

rUR Mon- 



? Monfì. Reuerend.Prdato noftro alle vifite delle Carceri. ^ 
^ Li cinque Affittenti, computatoci il Priore de' Vificatori . 

Li quattro Configlieri i ^ 

Li due Sindici. , , ^ 

1^11 Camerlengo. r* " ' 

C^llCommittario de'Galeotti ; 

^ Li Signori Sindici vifìtatori di qucfta attione • 

^11 Procuratóre. 

^11 Secretario. 

Et radunati che faranno tutti li fopranominati,ncI luo- 
S go deputato, il Secretarlo principalmente deuc raccoglie ^ 
re tutte quelle vifite , che fino a quell’hora non li foflero ^ 
|V’ ftateconfcgnate dalli Primi & Secódi vifitacori:& poi ferì ^ 
^ uerà tutta laCògregatione,qual fcritta,rilluttriffimoSig.^ 
^ Decano, ò altri .* dirà TOrationc, che fi dice in principio ^ 
^ della Congregatone ; & finita, fubito il detto Secretario 
^ leggerà li qui infraferitti Capitoli, in effecutionc della Boi ^ 
la della fan.me.di Papa Sitto V.& di N.S.Clementc Vili. 9^ 

1 Non s'intendano elTere aggratiati fenon quelli, che ha* 
ueranno li tre quarti de voci fauoreuoli. & in cafo di ^ 
caffo,che pofia rendere ìndubio il partito , fempre ^ 
fi debba interpretare a fauore del Carcerato . 

2 Ne meno polfano edere baliottati,nè aggradati, fe no ^ 
quelli, che sono vificati dalla prima, & fecoda vifita ^ 

S Ne meno neduno poda edere aggratiato viua voce ; ^ 
maperferutinio. 

'4 Ne meno fi poITt balottare due volte vn carcerato ; 
fe però non fi fode fatto errore nel raccorre li voti . ^ 
Prohibendo alti Signori Vifìtatori , il votare fopra le 



i 



Carceri da loro vili tatCjdouendoli baftare in luogo di fu& 
fìragio la loro relacione. 

Letti li fopradetti Capitoli, prefcntarà a grilloftriflìmi 
Signori Cardinali, la prima, & fecòda relatione,quale aper^ 
te che faranno la prima vifita,oucro relatione, leggerà cf- 
fo Secretarlo : & la feconda da vn'altro , al quale ne farà ^ 
data la cura da Monfìg.Prcfetto,& affiftenti , per farne la 
confrontatione,li quali leggeranno con voce chiara, il co 
tenuto di efla , tanto intelligibile, che li deputati prefenti ^ 
posfìno fare quella refolutione,che li parerà, circa il dare ^ 
li voti : li quali , raccolti che faranno , da vn deputato , G Va 
portaràno a contare, à villa degl'llluftrilfìmi Signori Car 
dinali, li quali dichiareranno , qual Ga per li tre quarti de ^ 
fulfragij conforme vinti, & qual perfo • & li vinti G pren- 
deranno in nota,da MonGg. Prefetto,Camerlengo,& 
Secretarlo •' con la fomma,ch'e ftato vinto : & la Carcere ^ 
I dou*è ftato carcerato $ a Gne di poterne far Tvl cima con- ^ 
'ftontatione. 

Et Gnita la Congregatione, MonGg. Prefetto darà c6to 
a gniluftruftìmi signori Cardinali, quanti carcerati fono 
, ftati aggratiati:& per quanta fomma;& pigliare licenza 
I dallidetti illuftrilììroi, di elfeeuire tutto il contenuto nel- 
la Bolla,per feniitio di detta llcarceratione.- & anco per la 
' fcarceratione dclli 55. Giuli j •* & il fecretario fe ne roga- 
rài&Gdarà Gne alla C6grcgatione,c6 lefolite Gradoni. 

Poi MonGg. Prefètto , & Aflìftentijco'l Camerlengo , 

) Proueditore, Procuratore, & SecrCtario,rcfteranno in ap- 
pontaroento d’andar fubito per le carceri, a farne le fear- 
> ceracione,sl delli aggradati (per li quali pagaràno tutta la 

• fpefa. 


» 
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^fpefa,c haueflTcro facto con li cuftodi delle carceri, confor^ 
^ me alla Bolla;) come anco di cucci quelli, che rcftaflfero^ 
^carcerati per la ióma di 5i.Giulij,in honoredclli ii an-§^ 

g ni del N. S. G I E S V C H R 1 S T O « dalla quale non 
fé gli prefchriue altro modo, che di rimetterlo ad arbitrio ^ 
^loro: mali bene' deuono auertire, che in detta fcarcera- ^ 
Jv rione dclli j Giuli) , non fiano defraudati in pagar fpaf ^ 
K feggio,ò fecreta:fe pero non folle il cafo miferabile:& per ^ 
pagare dette fpefe fatano vn mandato al Camerlengo , 

^ diretto al Depolìtario di quello fanto fufsidio ,di quella T 
lbma,che a loro parerà elTcr necelTaria, per feruitio di dee- 
ta fcarceratione; della quale il Camerlengo ne deue teneri 
^ conto feparato in vn foglio, nel quale fcriuerà tutti gli car!^^ 
^cerati aggratiati, & difcarcerati delli j j.Giulij;^ ogn al- ^3 
^tra fpefa,che per feruitio di detta fcarceratione folTe fatta, ^ 
durante l’otcaua di Bafqua,& Natale , & non più ; & nella ^ 

‘ prima Congregatione la prefencarà à Monfig. Prefetto, 

I AfsiRentì: li quali hauendone fatta chiara confrontatione ! 
'con il rincotro delli mandati, con interuenco delli Sindi - 1 
• ci:& villa bene lentraca, & vfeira, la fottoferiueranno di- 
(cendo; Vifa N.Pr«feAus,& gli Afsillenti, Vifo N.N.Af - 1 
fillentes,.& Vilà N. N. Syndici:& quello ballarà per 
cautela, & fodisfatione del Camerlengo , quale s*intenda i 
per vigore di detta fottoferittione elTcr approbata la fpefa | 
^ per vera,& reale/enz'alcra ceremonia , & nndicatione:& 

{V (libito la còfegnaranno al Secretario,per douérla regiHra- 
^ re nel libro maellro della fcarceratione, per tal efiFetto or- 
^ dinaro : facendo anco fottoferiuere a detti officiali, detta j 
^ fcarceratione/crìtta od libro maeilro é 




Quando faranno nelle carceri, faranno chiamare tutti 
Carcerati aggratiati nella Congregatione dello feruti- j 

B nio;& ilSecretario,perfodisfattione dclCuftode , farà| 
rinfrafcricto obligo, & ne lafciarà fede ad cflb Cuftode. i 
llluflrilT. & ReuerendilT. D. N. Prajfec^us, 6c NT.N* N.l 
’ Afsiftentes Vcn. Archiconfraternitatis Pietatìs Carcera-: 
Storum Vrbisjfpontè&c.promiferunt repri^fentarepoftì 
{Feflumiuxcaformam decreti vifìtacionis gratiofse, infra-' 
fcriptos Carccratos, fub poenis debitorum, proquibusj 
^ carcerati reperircntur: prò quibus bona di6tx Socictatis,< 
non autem propria, nec eorum perfonas, in forma Carne- ^ 
^rae Apoftolica; obligauerunc , & fic iurarunt , tadopedo- 1 
5&re,& fcripturisrcfpediue , fuper quibus &c. Adum Ro- 
^mseinCarccribus N. praffentibus N. & lottofcriuerà lil 
^Carcerati liberati in quella Carcere : & Monfig. Prefetto ' 
C^inuitarà gli aggratiati, & altri fcarcerati,alla noftraChie- j 
^ fa di $. Giouanni delia Pigna, per la mattina di Natale, ò i 
^Pafquajoue fidiràlaMeffaj&fi communicarannotutti^ 
^*'>li Carcerati; & finita la coromunione , 0 faranno entrare’ 
I tutti nel noftro Oratorio: & Monfig. Prefetto farà a tutti 
1 vna pia eflbrtatione di viucre per Tauenire ebriftianame-j 
I te , a fine di non incorrere più in tali miferie j & loro per * 
moftrarfi grati del beneficio riceuuto fi ricordino di fre-i 
Jqucntarc l' Archi confraternità , con aiutare li poueri car-< 
5 cerati j & il noftro Camerlengo, ò Proueditorc, darà vno ] 
> feudo per ciafeun aggratiato ; & a gli altri fcarcerati,giu- J 
)lijtrè per ciafeuno; per poterti fouuenire in quel punto i 
jdalli bifogni , fi come viene ordinato dalla Bolla • j 
Poi nella prima Congregatione Monfig Prefetto, 

Afti* 
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lAfsìftenti accoppiaranno li Vifitatori; cioè vno della prì>^A 
^ma, &vno della feconda ^ per ciafcuna Carcere j quali^S 
•doneranno fare rinfrafcricto ordine, Magnifico N.Scae-^^ 
ìtario deirArchiconfraternità della Pietà de Carcerati . Vi??) 

farcii ^ XT A: XT 


, piacerà fare il mandato à N. creditore di N. già carcera- 
’to nelle Carceri di N. per la fomma , che nella Congrega-^ 
uionc dello fcrutinioè fiato aggradato ; & fottofcriuerli^ 
[ambe due di propria mano, per vigore del quale, ilSe-^ 
jcretario li farà il mandato , diretto al banco delnofiro* 

• Depofitario , quale farà fottofcritto da Monfig. Prefetto , « 
Afsifienti : & ne piglierà eflb la quietanza daldetio^ 
Jcreditorc,& confegnarà il mandato al nofiro Camerlen- 
l^go , & Precuratore j li quali haucranno cura di far caflareyj 
jgl’infirumenti , ò altre fcritture : alle fpefe della fcarcera- ^ 
Uione;&nell atto di detta caflfationefi confegnarà il man-^t 
dato al creditore , & il Secretarlo ne farà nota al libro del 
*! rincontro de mandati $ & ogni Icarceratione il detto Se- 
j cretario fiaobligato confegnare in vna CongregationC/ì^ 
^ publica , in mano del Prefetto , & Afsifienti, tutte le rela- 
)tioni fatte dalli primi,& fecondi Vifitatori, tutte le quie- 
ì tanze, & fede d*hauer cafiato rinfirumento, & altre icrii- 
Jture delli Creditori, con tutti gli ordini fatti dalli detti» 

^ Vifitatori ;& il foglio fatto dal Camerlengo, dellafpefa] 

, fatta per la fcarcerationcj & fottofcritta dalli Signori Pre-J 
Jfetto, & Afsifienti; per douerli conferuare nel nofiro Ar 
ichiuioj acciò da tempo io tempo le nepolTa mofirare lai 
I idoneità , & farne chiara confrontatione • 
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OroMttedadirJiinptincìphdelUCtrigregatitmt 
delia Scrutinio . 

Kyrie eleifon . Chrifteclcifon. Kyrie clcifon. 

Parer nofter. Secreto. 

Et ne nos inducas in centacionem. 

Sei libera nosà malo. Amen. ^ 

Veni Sande Spiriius, repletuorura corda fidelium: yj 

1^. Et tui amoris in eis ignem accende. 

Memento Congregationis tua? . 

B». Quam pofifcdilti ab initio . 

Do^ificexaudi orationem mcam , 

Et clamor incus ad tc veniat. / 

ji". Dominus vobifcum. - 

^ Et cum fpiritu tuo . 

0 0 K E M V S. 

^" 1 *^ A,quafumus Domine, fidelibustuisrvt qui Spirimi 
^ I J SanCto cooperante in Socictatc Pietatis Carcera- , 
C?^ torum congrcgamur,fecura cibi deuotione,& anione fer- ^ 
^uiremereamur. Per l-ominumnoftrum. Amen. [ 
^ r*^ E V S, qui B. Petrum à vinculis abfolutum iltefum 
^ abirefecillijfamulorum tuorum vinculaabfolut,&( 


^ eos , ipfius mcritis , illarlos abire concede . Per Chriftum ' 
® Dominum noftrum. Amen. j 

^ E V S omnium 6 deliumPaftor,&Redor,famuluni, 

tuum N. qucm Paftorem Ecclefiae mas prarcffe vo- 


%’luifti propitiusrerpicejdaei quxfumus, verbo, & esemplo, | 
^quibus prseft proficerej vt ad vitam , vna cum gregc fibi 
Jy credito, perucniatfempiternam. Per Chriftum Domi-| 
^^numnoftrum. 9. Ametf. 


m 
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Oratiome da dirji nel fine della Cengitgattone 
del Ucrutinia , 

^ i?". Tu autem Domine mifcrcre no.ftr) . 9, Deo gratìas • ^ 
Kyrie eleifon . Chrifte eleifon.^ Kyrie eleifon. 

Pater noftef. Secreto . 

1^. Et ne nos inducas in tentationem. 

^.Sed libera nos amalo. Amen. 

9* Confìrnia hoc Deus, quod operatus es in nobis. 
fy, A tempio fando tuo« quod elt in lerufalem» 

^ 9. Cornine exaudi orationem meam . 

^ Et clamor meus ad te veniat • 

^ 9. Dominus yobifeum. 


» 














. Et cumfpiritu tuo.' 

..OREMUS» 

A Defto Domine officio feruitutis noftrz:& ficuthos^ 
famulos tuos à vinculis abfolutos abìre concedis,^ 
noitrorum atqj cundorum abfolue vincala peccatofum,^ 
omnia mala à nobispropitiatusexclude,vcadte> qui^ 
via, veritas es , & vita gratiosè peruenire valeiimus . Per 
Cbridum Dominum noftrum . Amen. 

D e V S , qui inter Apoftolicos Sacerdòtes famulum 
^ tuum Sixtum V. huius fandi fubfidi j authorem Pò- 

^tifìcali fecifti dignitate vigere; przfta,quzfumus, ve eo- ^ 
rum quoq: perpetuo aggregetur confortio . Per euodem 
^Chriftum Oominumnoftrum. Ameni ^ 

^ Et fidelium anima; per mifericordiamDei réquiefeant^ 
^ in pace. $t. Amea. « 









m 

m 

mmi 

m 





70. 




OfoticMC da dìrjf quando U Carcerati arriueranna 
nellanoJlraCbiefa, 


: ..fi; 






^ Benedidus Dominus Deus irrael|&c. & finito di dirlo 
^ fi diranno rinfrafcricteOrationi.* ' 

^ £. Saluos fac feruos cuos . 

^ 9t. Deus meus fperances in te • 

^ % Libera nos Deus Ifrael • 

Ex omnibus cribulationibus nofiris. 

Mine nobis Domine auzilium defando. 

^ Et de Sion mere nos . 

{y f. Domine exaudioracionem meam, 

^ 9 1 L c clamor meus ad ce venìat 
^ % Dominus vobifcum • 

^ £c cum fpiricu tuo. 

oremus: 

I A E V S, cuius roiTericordia; non eft numerus, &bo< 
JL/ nitatis infinitus eft thefaurus ; pijCsimx Maicftati' 
^^cu£ procollatis donisgraciasagimus, cuam fempercle* 
^ mentiam exorances; ve qui petencibus poftulaca concedis,{ 

g eofdem nondeferens, adprxmia futura diiponas.' Per' 
Dominum noftrum lefum Cfariftum , &c. 9». Amen. , 
^ TA E V S j qui hos famulos tuos à vinculis abfolucos il- 1 
la^fos abire concedis , eorum , quarfumus , & no 
ftrorum abfolue vincola peccatorum; & omnia malaàr 
^ nobis propitiatusexclude. 




D e V S omnium fìdelium Paftor,& Rcdoryfàmulum ^ 
tuum N. quem Paftorem£cclefia!tusepra;efte vo* § 


» 

% 




a< 




^ luifti propitius refpicej da ei, quacfumus, verbo, &exen 
pio quibus prxeft proficcrc, ve ad vicam, vna cum gres 
fibi credito ,perueniat fempiternam , 

I ^ VS, qui inter Apoftolicos Sacerdotesfàmulur 

^ LJ tuum Sirtum V. huius fandi fubfidii au(aoren 
Pontificali feci fli dignitate vigere : prseftaquaffumusj v 
G^eorum quoqj perpetuo aggregetur confortio. 

E V S veni£ largitor , & hunianx falucis amator 
quxfumusclementiamtuam; ve noftrxCongre 
(^^gaeionis firatresjfororeS) propinquos,& benefadèorcs, qu 
r^ex hoc fatculo tranficrunt , intercedenee femper Beat 
■ Virgine D E I genitrice M A R I A , cum omnibus San 

g geSis , tuis ad perpetua! beatitudinis conforeium pcnienin 
7concedas. 

P Rotege Domine populum tuum,& Apoftolonm 
Jy 1 tuorum Petri, &Pauii,&aIiorum Apoftolorum pa 
g trocinio confidentem , perpetua defenfione conferua. 
^/^Mnes Sancii tuijqujfumus Domine, nos vbiqj adiu 
^ uent ; ve dum eorum merita recolimus, pacrocinù 

S |7^fentiamus; & pacem tuam noftris concede temporibus, S 
C^ab Ecclefia tua cunéiam repelle nequitiam, iter,a(aus; 
&voluntates noftras, & omnium fidelium tuorum in fa- 
lutis tujB profperitate difpone ; benefadòribus noftris 
_ fempiterna bona retribue , & omnibus fìdelibus defun- 
^^is requiem sternam concede. Pereundem Dominum 
Qoftrùm lefum Chriftum fìlium tuum, qui tecum viuit, & 
^regnar io vnitate Spiritus Sancfti Deus,per omniafecu- 
^^lafàcculoruiD . Amen, 


Dell* 






D*l{ OratioHt dille guarani' bort 
Cap. XXXI IH, 


I Sfendo la (anta Oratione fcala del 
Cielo, per la quale afceodono le^ 
noftre dimande i DiO,& difcen, ^ 
dono le fìtc gratie a noi ne roezo^ 
più atto habhiamo di quello, per 
placarel’ira Tua, contro li noftriè^ 
errori & peccati; pei ò molto be- ^ 
ne fu conlìderato d’inftituire voa^. 
cclebratione di quattro volte l'anno , delle Orationì delle 
^Quarant’hore ; in memoria delle quaranta hore,che S. 

^GlESV CHRISTO (lette nella fepoltura; per le quali la^ 
^ fan. me. di Papa Gregorio X 1 1 1. ci concede In dulgenza ^ 

A plenaria perpetua , per li primi tre giorni di Febraro , di ^ 
i Maggio ,d’Ago(lo,&di Nouembrejiì cornei! legge per “ 
^la bolla regiUrata in quello libro . 

^ Et perche la Santità di N. S. Papa Clemente V ni. per^ 

• li bifogni di Santa Chiefa ha ordinato , che in Roma fi efi 
fcrciti quello mezo potentifsimo della Tanta Oratione tà> ^ 
to generalmente, che in ogni giorno vi. è luogo defiinaro 
di Oratione, nel qual numero entra anco la Chiefa della^ 
nollra Archiconfraternità,pec due volte Tanno ; per il che 
fi è celTato da quelle quattro volte Tanno , quafi cedendo 
^alla generalità del feruore dello fpirito di Santa Chiefa , 
co'l quale è douere,che riconofcendola noi per nollra Ma 
j^^dre, (eco ci vniamo tutti; poiché non fi diminuilce niente^ 
di diuotione alti Confratri, venendoli fupplita con quefia^ 

genera-_^ 
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^ generale, per efletc che ogni giorno continuamente hab- 
bino da poter fare Orationi per le Chiefe , doue fi fanno 
dette Orationi delle Quarant'hore . ^ 

Però ftatuimò , che mentre dura queft ordine d*Ora-^ 
rioni fenra intermifsione di N.S. fi faccia nella nollraj^ 
Cbiefa fole quelle due volte , & in quelli giorni , che per 
fordine Apoftolico ci verrà commeflb . ^ 

Ma ceflando queft’ordinc di Santa Chieia , che ritorni 
in piedi lordinenoftro delle quattro volte Tanno, ò meno^ 
(fe parerà|così alla Congregatione)& offeruandofi quello ^ 
che habbiamo narrato, fi ordina, che ogni volta , che s a - ^ 
uicina il tempo di far TOrationc delle Quarat'hore, quin- 
^dici giorni prima , fe ne habbia da trattare in Congrega- 
rione fecreta, nella quale fi habbino da deputare perfone^S 
idonee da aggiongerfi al Camerlengo, Proueditòre, 
Sacrefiani, li quali vnitamente habbino cura di prouede-^ 
re a tutte le cofenecefiarie, pertinenti alleQuarant'hore, ^ 
^ circa Tapparato , il quale fi deue fare con quella maggior ^ 
^ decenza , & decoro, che fi potrà pofsibile ; & de lumi ^ & 
^affifienza de’Sacerdoti con le cotte, per tal (èruitio. 

Q li quali cura anco fia (tre giorni auanti ) di farejintendere 
^àMonfig. Prefetto, & Monfigi Prelato , alle Vifite, che ^ 
,nelponere, &leuare il Santilsimo Sacramento, vi fi vo- 
I gliano rrouare prefenti $ acciò vno di efsi (eflendo Sacer- ^ 
doti) pofsa celebrare la Me(Ta,& in procefiìone portare il 
: Santifsimo Sacramento : & loro, non eflendo Sacerdoti , 
"che procurino faauere qualche altro Prelato per fare que« 

:ito officio • i.a mefla delTvJdmo giorno, non potendola 
^ dire vno delli fopradecii nofiri Prelati, che fi facci dire da ^ 
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jalcro Padre fpirKuale, con communicare fcmpre, sì nella < 

^ prima: come neUVlcima Meda, quei Confraci) ò altrì> che^ 
0 vorranno cffcrcitare in quefla Tanca diuocione . 

Circa la didribucione del le bore da fard dalli noftri C6-( 
^fracrijThora prima(dopò reflTerfi pofto TopraTAltareil Sa-^ 
^tiflìmoSacramento)rhabbia dafare Mondg.Reuerendis.J 
tónoftro Prefetto, & Signori Afsiftentij & l’vltima) che pre- 
^^cedeilriponcf lo , che cocca a Monfìg. Prelato alle Vifite^ 
^8; a*Signori Sindici, per le altre bore poi da fard, cura da' 
^del noftro Mandatario,intimare a ciafeuno l’horafua,che/ 
^ hauerà da fare; conforme alla lillà , che lì farà data da efsi| 
^deputaci , nella quale faranno feompartiti tutti li Confra*^ 
tri, sì di giorno come di notte . Et ogni volta che farà d- < 
^ nita Thora di quelli , che afstflono ad orare, d dia auifo cò\ 
^ il Campanelle^ acciò gli altri, che vorranno orare,entrino| 
2^ per fare fbora fua.procurando anco d’hauere qualche Pa- < 
^ dre fpirituale,per fare qualche fermone in dette Orationi. ^ 
^ Nel prìncipio,che dcominciaranno dette Oracioni,vnf 
i^Sacerdote de gli afsi denti, vedilo con la cotta , con voce ' 
^ intelligibile>ha da cominciare à dire . In Nomine Pacris, [ 
^&Fili,& Spiritusfan^i. Amen. Et in quel dire del Sa>* 
cerdote tutti d faranno il fegno della Tanta Croce ; Pei il ^ 
1^ Sacerdote dirà che d dica fecrecamente vn Pater noder,6t< 
vo'Aue Maria :& il Credo in Oeum Patrem .* 

^ Et dette qued*Orationi, il Sacerdote dirà con vòce\ 
^chiara: Ne reminifearis Domine delidanodra, velpa- 
^ rentum nodromm, neq; vindiólam furoas de peccatis no* { 
dris Domine Deus noder • Poi fi coinkiciaraono le Li- 

S tame, che feguono; * ' - 

f. Kyrie 

_ 
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K Yrie eleiTon 
Chriftecleifò? 
^•Kyrieeleiroa 
Cnrifteaudinos 
Chrìfteexaudinos 
Pater de Coelis Deus ‘ 

Fili redempcor mundi Deut ^ 
Spiritus fan^ Deus 
Sanda T rinicas vous Deus 
San&a Marìa 
San^Deigenicrix 
Sa^a Virgo Virginom 
San^e Michael 
San^e Gabriel 
Saodc Raphael 

Omnes Sadi Angeii, & Archangeli 

C6s Sa^i Beacorii Spirituii ordioet 

San^e ioannes Baptifta 

Ocs San^i Patriarchgjdc Prophetf 

San^ePetre 

Sanile Paule 

Sande Andrea 

Sande lacobe 

Sande Ioannes 

SandeThoma 

Sande lacobe 

Sande Philippe 

Sande Barcholomxe 

SanàeMacthate 

K % 
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milèrerenobis 
mifererenobis 
mifererenobit 
miferere nobis 
orapronobis . 
ora prò nobis 
orapronobis 
orapronobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
■ ora prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orapronobis 
orapronobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
orapronobis 
orapronobis 
orapronobis 
orapronobis 

Sande 
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ISan^e Simon 
San^e Thad«e 
iSande Macchia 
San(^e Barnaba 
JSande Luca 
’ Sanile Marce 
^Omnes Sanici Apoftoli, & EuangcIiiI; 
^ Omnes Sandi Difcipuli Domini 
Omnes Sandi Innocenccs 
C|?Sande Stephanc 
^SandeLaurenci ^ 

^Sande Vincenci 

SS. Fabiane & Sebaftiane 
J^SS, Ioannes& Paule 
^^SS. Cofma & Damiane 

iSS. Geruafi&Prothafi ' ' 

fsS.Gencfi&Elcucheri ^ : * 

j^OmnesSandiMarcyres ' 

g Sande Syluefter • ' 

SaudeGrcgori 
^SandeAmbrolì 
CfJSande Auguftine 
^ Sande Hicrony me 
^Sande Marcine 
Sande Nicolae 

^Omnes Sadi Poncificcs &Confcflbrcs 
Jy Omnes Sandi Dodores 
^SandeBenedide ^ f 
I Sande Antoni ' 


ora prò nobis 
Orapronobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
oracepro nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 
orapronobis 
ora prò nobis 
Orapronobis 
’ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis" 
ora prò nobis 
orapronobis 
Sanfte 



A** 


^SandleBcrnarde 

g ‘San(^e Dominice 
^ Sande Francifce 
)Sande Leonarde 
^Sanóìe Ludouice 
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ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 


^’^Omnes Sanfti Sacerdotes & Lenita orate prò nobis 

^Omnes Sandi Monachi & Heremitsc orate prò nobis 


e Sanda Maria Magdalena 
SandaAgatha 
_ Sanda Lucia 

gg ^Sanda Agnes 
?Sanda Cacilia 
Sanda Catherìna 
Sanda Anaftafia ' •' 

^ Sanda Margarita = « 

Sanda V rfula cum fuis io eijs 
H^Omnes Sanda Virgines, & Vidua 


’ S' ' » < 


ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
ora prò nobis 
orate prò nobis 
orate prò nobis 

[ Omnes Sandi & Sanda Dei intercedite prò nobis 
s^' Fili Dei Mifcrere nobis 

^ Agnus Deijqui tollis peccata mundi,parce nobis Domi. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos Domi, 

' peccata mundi j miferere nobis • 

Chrifteaudi nos. 

Chrifte exaudi noi. 

Kyrie eleifon . • ’ 

Chrifte eleifon • 

Kyrie eleifon. - 

^ 1^. Domine exaudi orationem meam . 

^ R. Et clamor meus ad te veniat • 
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0 R E M V S. 


D EVS, qui nobis fub Sacramento mirabili paflìonisj 
tuatmemoriam reliquidi; tribue qujtfuinusy ita* 
nos córporìs fanguinis tui facra myfteria venerari , VC| 
redemptioni$ cu.x fru^um in nobis iugiter (èntiamus . * 
» Qui viuis &regnas cum Deo patte in vnitateSpirìtusfan- * 
! £tì Deus , per omnia incula fsculórum . Amen • f 

Et immediate dica il Sacerdote à voce chiara . Pater’ 
] nofter . Aue Maria : & dica il redo à voce f^creta : & co- 
^si fì deue continuare nel redo deile Orationi > che feguo' ! 
^ no : replicando il Sacerdote . 

o M V S: 

"ìD E V S refugium nodrum & virtus, adedopijs So* 


cietatis Pietatis Carcetatorum precibus , audor j 
^ ipiepictatis, & pracda ; vt quod fideliter petimus , cffica- ’ 
C^citer confequamur ; & vt petentibus deiìderaca concedasi 
^Vac nos , quac cibi funtplacita podularc. 

^ Pater noder. Aue Maria. ^ 

BLemuste Domine prò fandaEcclefia CathoIica:i 
^ vt dedrudis aduerfìtatibus, & erroribus vniuerfìsi * 
^fecura tibi feruiat libertate; & toco orbe diffuià dabilij 
^fideioconfefsionetui nominis perfeuerec. 

Pater noder. Aue Maria. 


O Reinus te Domine, vt Vrbem Romam tua milcra- 1 
tione Petti & Pauli Apodolorum, acetiam innu- 


I merabilium San^orum tuorum martyrioconiècratam ab| 
)Omni Pede, Aeris infalubritate, Tiberis inundatione, Fa- ' 
« j me ) Bello 9 Infidelium iniurìa, & ab omni malo, & iraj 
^ tua illatfam cudodias ; bodes vifibiles , & inuifibiles ab 


ei remo- 









79 

K^earemoucas; nofq;[famulos tuos fn ca habitantcs , 

5 •omnem populum Catholicum in tuo fani^o feruitio con-‘ 
^ ferucs s vt temporalibus praefidijs fufficicnter adiutij fem- 
a^pitcrna iìducialius appecaoius . 

^ Pater nofter , Aue Maria . ^ 

Remuste Domine proPontifice noftroN. vtquc^ 
Paftorem Ecclefisetuac prarefle voluifti propitius^ 

g refpicias : defq; ei verbo &exempIO}quibusprseft profi- ^ 
cere : vt ad vitam, vnà cum grege fibi credito, perueniat ^ 
_ ferapiternam. Pater nottcr. Aue Maria. ^ 

Remus te Domine prò Sando Cardinalium Colle- w 
J prò Protedore noftro j prò Pratlatis Sandae ^ 

^Ecclefia-; proMagiftratibusVrbis.* prò omnibus Chri- ^ 
^ fiianorura Rciaoribus viris & foeminis , cuntifq; in te ere- ^ 
^ dentibus , vt perfeuerantiaro boni operis obtineant ; & 


^graiiae tu* munere ab omnibus libi gradibus fideliter5fl 
^;feruiatur. Pater nofter. Aue Maria; ^ 

iO Remus te Domine prò Imperatore noftro Ni prò 


^ _ omnibus Regibus, Ducibus,& PrincipibusChri- 
^ftianis: vtquitua'miferatione fufeeperunt gubernacula^ 
^Regnorum, virtutum etiam omnium pcrcipianc incre-^ 
^ menta : quibus decenter ornati > & vitiorum monftra de-^ 
j uitare , & ad te , qui via , veritas es , & vita gratiosè vale- ^ 
antperuenire. Pater nofter. Aue Maria. , 

O Remus te Domine Deus, à quo Panda defideria,re- ' 
da confilia, & iufta funt opera; da feruis tuis illamr^ 

g quam mundus dare non poteftpacem; vt &GentesPa-^ 
ganorum, & Haerafticoruro, qu{ in Tua Peritate confidunr,^ 
_^dcxterat tux potentia conterantur ; vt & corda noftra^ 



j 


mandacis cuìs dedita » & hoftium fublata formidiae) tem-' 
mpora fine tua protezione tranquilla . ^ 

Pater nofter. Aue Maria. < 

O Remuste bone lESV n'.oB(lotumcoiifoIatio> 1 a-/ 
borantium fortitudo, perueniant adteprecesde] 
quacumque tribulatione clamantium ; vtomnes fibi in 
' neceflìtatibusfuis mifericordiam tuam gaudeant affuiflc. 
Pater nófter. Aue Maria < 

O Remus te Domine I E S V; confirina boc ,quodi 
per fandum Komen tuum in Societate Icfu , & in ^ 

^ hac noftra Pietatis Carecratorum opcratus cs ; eafq; ar ] 

' omnium religioforum Crdincs , ceccrafq; Socictatcs proj 
^ amore fando tuo laborantes a vitijs purga , virtutibos il* 

^ Iuftra> conferuationcm^augumcnum omnibus conce* | 
^de ; amicis acinimicisnoftris veram ebaritatem largire 

Pater nofter. Aue Maria. 

Rsefta Domine Rex sterne virginibus caftitatem, 



Deo dicatis continentiam , coniugati s fandimonia ; 

^optimis vt in bonitateferoperconfiftant,bonis,& medio- 

g eribus vt meHores fiant,panitcntibusindulgentiam,pra-' 
ue agentibus & delinquentibuspcenitcntiain,& emenda- ( 
55* tionem: vt cito fe corrigantjtentatisi Ai tribulatis conftan- 
f|f?tiam , vt nullis tentationibus a te vnqiiam ieparentur, prò i 
fide pugnantibus vidoriam,viduis,& orphanis protedio-] 
^ nera, infirmis fanitatem» captiuis , & career atis liberiate , ^ 
Jviugentibus confolationem , pauperibus luftentationcm i ‘ 
^peregrinantibus reditum, nauigancibus poriuro , bene* 
Ctfadoribus bona fempiternat omnibus ftdelibos vioisj 
^ vitam profperam, & tranquillam,dehindisrcfrigerìj fedé> 

quierìs 




^5 
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^ quiecis beatìcudinein, & luminis sterni claricacem , Hz- ^ 
^recicis , vthzrecica prauicate depofìca^ ad veritacis tuz^ 
^ redeant vnicacem, perfìdis ludzis , vt agnica veritacis cuz < 
1^ luce , quz Cbriftus eft , a fuis tenebris eruancur , Paganis; 

ve ab Idolorum cultura liberati aggregentur Ecclefiz cuz!. 
^^San^z. Qui viuis,&regnas,&c. per omnia, &c,?». Amen.^ 

I Pater nnfter. A iie Avaria* 


Pater nofter. Aue Maria; ^ 

B OnelES V verbum Patri s,fplendorztern 9 glorij,^ 
in quem defiderant Angeli profpicere,doceaos-^ 
^ facete voluntacem tuam: ve a Spiricu tuo dedu(^i ad bea- ^ 
^[!cam illam perueniamus ciuicacem , vbì eli dies zcernus, 

^ vnus omnium Ppiritus, vbi eft certa fecuricas, & feenra x-W 
^ternicas,& zrerna cranquillicas,& tranquilla fcelicitas^foc- ^ 
l^lix fuauicas,& fuauis lucunditas, vbi tu Deus cum Pacre, ^ 
g & Spiricu fandlo viuis, &regnas,pcr omnia fzculafzcu-^ 
Cftlorum. ^.Ameo. ^ 

^ O Alue Regina Mater Mifericordiz ; vitadulcedo,&50 

g l i3 notìra faine .* Ad te clamamus exules fili j Euj : ^ 

I ad te fufpiramus gementes, & flentes in hac lachrymarum ^ 
^ valle. Eia ergoaduocaca nofiraillostuosmifericordes^ 
J^oculos adnos conuerte:& lESVM benedidum fru- ^ 
^ólum ventristui nobispofthoc exilium oftende ; Ocle-^ 
mens, ò pia, ò dulcis Virgo MARIA; 

^ 9’. Ora pronobisSanóta Dei genitrix. 

Kg ”"c digni cfficiamurpromiffionibus Chrilli; 

0 R E M y s, 

Amulorum tuorum,qu 9 fumus Domine, delidis igno^ 
fee ; vt qui cibi piacere de adlibus noftris non va-^ 
lus, genitricis tuz,& omnium San^oru interceffionc« 
~ ^ ^ 



i 



^exaudiamur . Qui viuis & regnas Deus, per omnia faecula ^ 
fxculorum. Amen , 

^ Hr. Etbeneditìiotuafit fuper nos femper. In Nomine Pa> ^ 
*^1 tris,&Filij,&Spiritusfandi. ^.Amcn, M 

I Et cosi fi fegua , entrando vn’altro Sacerdote de gli Afsi- ^ 
ftcnti con la cotta, con altre Orationi, facendo filentio ^ 
per quel mentre che dura lo fpatio dcll’hora , alla fine» 
delia quale, s auifi co'l fuoco del Cappellano : & fi ri- * 
cominci come s*è detto. 

Del modo d aggregare F altre Compagnie^, 

X XX V, 

Auendo la felice memoria di 
Gregorio XI li. fra falere gratìe,^ 
& Priui leggi, con li quali ha eretta,^ 
& arricchita la nofira Archicofra- 
ternitàjCQme bene fi leggp nella 
Bolla della nofira Eerettione ( in 
quefio libro regifirata) conceria a 
noi facoltà di agregare a quefia 


^ nofira Archìconfraternità tutte quelle Compagnie , 

Confraternità formate , & approbate fuori di Roma , che?® 
iSf haueràno defi Jerio di operare nella Vigna della Pietà, ver ^ 
^fo il profsimo, nelle Patrie loro. Ci ha di piu conceffo au- « 
^thorità,chepofsiamo concederli anco tutte quelle Gratie^ 
^Indulgenze, & Priuileggi, che alla nofira Archiconfràter- ^ 
nità fono fiate conceffe . Però ordiniamo , che in quefte ^ 
^^aggregationi s’offerui f infraferito modo* . _ 
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^ Et prima è Dcceflariojchc quelle Compagnie, che dc(ì- 

^dcrano eflcr aggregate a quella noftra, piglino inftruttio- 
ne non folo delle opere in che lì deuono elTercitare : ma 
‘’Janco del modo, che deueno tenere in addimandare tali^ 
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iggregationi; Et da noi (per più facilitarli il documento)^ 


fé gli darà vn Libro di quelli nollri Statuti.' ^ 

Li Signori Prefetto , & Afììftenti (con il Decreto della ^ 
Congregatione fecreta) hanno authorità di concedere ta-^ 
li aggregationi gratis, con la medelìma Pietà,che noi rice-^ 
^ uuta fhabbiamo, ne altro pagamento hàno da fare gli ag- k 
— ^ gregari, fenon la femplice fpela delle fcritture, che loro lì ^ 
fanno fare . Però li detti Signori Prefetto, & Affilienti, ^ 
hanno da vedere, ò far vedere, fe il mandato di procura^ 
della C6pagnia,che addimanda elTere aggrata,è con tutte ^ 
quelle folennità.che lì ricercano,per la legitimatione del- ^ 
le perfone; con la fua legalità; & altro, che vi fì ricerca . ^ 
11 modo di addimandare tali aggregationi farà narrare 
nel mandato, che a pieno informati di quello fanto,& pio ^ 
^ elTercitio, molli da feruore di Ipirito, & da delìderio d in- ^ 
trodurre anco nella Patria loro cosi pia, vtile, & lodcuolc^ 
opera:& moffi da fperanza di conicguire quei fìntti,& pre« 
mij,che fono propolli a chi vi lì affatichcrà,ricerchino, & ^ 
^ con iollàza fpeciale addimadino(da parte della loro Con- ^ 
S pagnia) di effere vniti, & aggregati alla noftra Archicon- ^ 
&fraternità,prometicdo diriconofcerla séprecomeMadre.^ 
Jv Di più hanno da portare Lettere del fuo Ordinario, nel ^ 

^ le quali ci debba dire, eh egli fi contenta, che fi kccì tale^ 
^ aggregatfone; & che in quella Città, ò luogo , non v*è al- ^ 
» tra Compagnia alla noftra aggrcgataj& quella che al pre- ^ 
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fente Taddimanda , fcnza il predetto confenfo , non'fè gli 
^ conceda in modo aicuno; & hanno da pigliare il Titolo 
^ della noftra Archiconfraternitàaggiongcndolo alla loro: 
come che per eflempiodicefle la Compagnia del Satiffi- 
ino Sacramento, & la Pietà de Carcerati di quel luogo . 
Et vitimamente villo che fi farà il mandato fofficiente, 
fattali Icgitimarecognitione in mano del nofiro Secre- 
^rario,Monfig Reuerédifs.Prefetto la proporrà in Cógre- 


barione fecreta: & deliberatoli a fuffragi j fecreti d*aggre- 
garla, facciali intimare la Congregatione generale per 
{^profiima Domenica, nella quale fe fi farà deliberato che fi ^ 
debba aggregare,!! farà chiamare il Procuratore a quello 
{^atto;il quale con nuoua inllanza ha da fupplicare in addi- ^ 
mandare, & promettere efpreffaméte di pigliar ImllitutOK^ 
con il titolo d*imitare la noftra Archiconfraternità in tut- ^ 
te le attioni,operationi,diuocióni,& effercitij fanti fuoi;&^^ 
f^particolarméte di eflercitarela pietà verfo li poueri Car- 
C^^cerati;& di mandare ogni cinque anni letterctouero huo- ^ 
mo à polla à riconofcerla per fua Madre, & Capo; & pre- 
^ garla humìlmente , che li piaccia ricordarli di lei ; in ^ui-^ 
^farla d*ogni nuoua occorrenza di diuotìone, & nuouo ac-^ 
^ quifto d’indulgenze , Grane, Priuileggi , & altro, che 

giornata potrà liiccedere ; & cosi con tale comparfa, fup^?0 
C$|'plicatione,& promelTaXi ttabilifcaraggregationeperIn-&^ 
^ ftrumcoto publico , che ne facci il noltro Secretarlo . ^ 

‘ Et in vltimo, dal noftro Padre fpiricualc, fi dirranno^ 
^rinfrafcritteOrationi. ^ ^ ^ ^ 

Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis • 

A tempio fando tuo, quod eli in lerufalem . ^ 


Otgltijed by Googl»^ 



9 # 


Domine exaudi orationera meam . 
I Et clamor meus ad ce veniac . 

9, Dominus vobifcum . 

1 1 ^. Et cum rpiricu tuo . 

0 R E M V S. 


P Erfice, quzfumus Domine, in haccuanobifeumag- ^ 
gregaca Societate obferuanciae fanóèa; prxfìdium 


^vequx te aurore faciendacognouic, ce operante adim-''^ 
^ pleac • Per Dominum nollrum lefum ChrifUim falium cu« ^ 
^um,quicecum viuìt, & regnar invnicace Spiricus fan^i 
^Deusjperomniafxcuiafxculorum.' Amen. ^ 

Poi leuaco il Procuratore in piedi (perche farà (lato in ^ 
ginocchioni auantiPAltare) vada à baciare lemaniàMò^ 
fignore Reuerendifs. Prefetto, & Signori Afliftéci,& in fe-^ 
^ . gno di ringraciamento, faccia riuerenza à tutta la Cógre- ^ 
*ngacione;dalIa quale fìa abbracciaco;& fì ordini al Secreta-^ 
rio, che egli ne faccia la Patente, della cui fcrictura elToaS 
I Procuratore pigli cura di farfela fare in quella carta: con^ 
quel carattere , & con quella force d*ornamente(àfue^ 
fpefe (che più gli piacerà email Secretarlo noftro habbia ^ 
folo cura di vedere, che fia correttamente feritea : & di^ 
^ fargliela fegnarc,& fermare; con la fottoferittione di Mó- ^ 
f^lìg. llluftriis. & Reuerendifs. Protettore, Reuerendifs.^ 
^ Prefetto, & Signori Aflìftenti, & di elfo Secretario : & 
^faccia nota nelli noftri libri,& la ferina nelrolo delle 
{^pagnie aggregate; quale ftacuimo che (ì tenga pendente 

g & palefe,al muro delfOratorio noitro ; lì confegni alPAr- ^ 
chiuifta, il mandato originale della procura, &fifcriua^ 
^ allaggregata, in nome della noftra Archiconfraternicà,^ 







^ vna lettera congratulatoria) deH'vnione , & fratellanza , ^ 
^ nella quale s’è compiacciuta ladiuina bontà di colligare^ 
gli animi abfenci ; lodandoli del buonpropofitO) & eflbr* ^ 
‘Itandoli airo(Teruanza,& perfeueranza di quell opera così 
vtile alla falute dell’anima propria , & cosi profìtteuole al 
^ proliìmo; & vltimamente fe gli offerifca d'impiegarlt per ^ 
K t' loro, in ogni pio fcruitio che gli occorrerà : & in partico- ^ 
^ lare co'l fauore deirilluflrilsimo Sig. Protettore ; fitcon^ 
~ I pregarli ogni pace & concordia, felice conléruatione nel 
^ bene, & accrefcimento nello Ipirito . 

^ Et acciòche nella concelTione deU’aggregationi,!] prò- 

^ceda con quella dignità che conuiene, & non vi lì faccino^, 
^de gli errori, fcriuendo le Patenti, quando in vn modo,& - 
^ quando in vn altro: Però ne habbiamo qui fotto propofta 
^ vna forma, fecondo la quale s’habbino da fare, fenza pun* ^ 
*^to d'alteratione, ò diminutione. 

Torm» delle Patenti , tbe fi bi da fare alle aggregate 

Cap. XXX.VI. 

N Dei Nomine, Patris , & Fili), 
Spiritusfandi.Amen. Nos N. N. 
Card.N.tit. S.N.Sana;s Romane^ 
Ecclefias Veneràd( Archiconfra- 
ternitatis Pietatis Carceratorum 
inEcclelìaS. loannis de Pinea de 
Vrbe Protedor N.Pr?feólus N.N 
N.N.Patritij Romani Aflìftentes,^ 
& N. Carcerum generalis Vifitator , & Vilìtatorum Prior ^ 
^ eiufdem Archiconfraternitatis OfHciales, totamq; iplàm^ 

Archi- ^ 
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^ Archiconfraternitacem reprxfentantes 5 

V niuerfis,& fingulis prsfcntes noftras literas ìnfpeau- 
^ ris falutem in Domino . Pietatis opera fequentes, per qus ^ 
*^Dominus Nofter lESVS CHR. 1 STVS DEI Filius,^ 
I audor ipfc pietacis,paratHm nobis regnu ab origine mun- ^ 
®^--'di pollicctur : illudnoftrum efle praccipuum infticutu du- '•-* 
ximus , ve de proximi iuuamine Izpefxpius recogitantes, 

^illiusq;miferadiscafìbus,infortunij$,&caIamitatibusfiib-^ 
^uenientes, falubri remedio adbibico,coeleftemìllam voce» 
05? in nouiflìmo die ilio audire mereamur : ctrtere 

‘''^vcmjiis ad me ; venite benedici Patrie meiipoJJìdeteregnum,ò-e. “ 



'fedoonfolum in hac Alma Vrbe>verum edam vbiq; loco* 
^rum,& gentium exercere cupiéces,idq:vigere,& deuotio-^ 
^nis incrementu fufeipere sumis dcfideiaces affedibu$,eos^ 
^ libéteràpledimur,ques adhuìufmodi Pietads opera, pr;-^ 
I cipuè erga carceratos exercéda, alacriores fore reputam*. 1*" 
Cum icaqjnupcr diledi nobis in Chrifto Vcn.Viri DD* 1 ^ 
Moderni Prior,& alij Officiales,& Confratres Confrater- ^ 
i^nitads Sandifsimi Sacramenri in Ecclefia , feu Oratorio 
$. Antoni) de N. per Magnificum O.N. eiufdem Confra- ^ 
ternitatis Sandifsimi Sacramenti in Alma Vrbe Procura* ^ 
torem ad hoc ab ea fpecialiter conftitutum, nobis ezponi ^ 
jfecerint; quod ipfi Confratres pia , fincera, atqj Angolari 
'erganoftram Archiconfraternitatemdeuotionedudi , 

*" '*maximo erga Carceratos Pietatis feruore accenA , quam ^ 
lexnoftrx Archiconfraternitatis inftitutoin ipfaVrbead^ 
^’Dei Omnipotentis lauderai ipforumqtCarceratorum c6- ^ 

I moditatem & fubAdium, tum fpìrituale, tura téporale co- ^ 
^ tinuo exerceri,qaoad poflumus,procuramus: circa iliam^ 
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^ vacare cupiant & ìntendant ; & propcerea eadem nóftrae ^ 
^ Archiconfracernitacis perpjetuò aggregati, fub illius prote 
^ óèione recipi,& admicti eandem^iveiMatrem & Superio- 

g rem agnofeere pecierÌDC,&promirerÌDC . ^are prsdidus | 
Magnificus D. N. Frocuracor,& co nomine à nobis dcbi> | 

& ta cum inftantia poftulaueric , vt ipfam Confraternicatem 
illius Con&acres noftrar Archiconfì-aternitaci aggrega- ' 

^ re , ac fnb illius protezione recipcre vellemus , 

& Nos igitur votis (atagentium opera Pietatis ampleZi, 

^ quantum cum Dco poffumus rcfpondere,ea^;d ignis fauo I 
r^ribus confouere peroptantes, auZoritate nobis à SanZis., 
&D. N. Gregorio PapaXlll. ad Chriftì fidelium denoti- 
m nem propagandam per fuas defuper còfeZas Literas Apo 
ftolicas fub datum Komx apud S.Petrum 4. Cai. lulij an* ( 
^ no dominicae Incarnationis 1 5 PomiÈcatus fui ÒZa‘ 
uo conceda & in duIca.Confraternitatem ipfam, omnesq;| 
finguloscius Cófratres nunc&pro tepore exiftentes .! 
^omnibus melioribus modo & forma , quibus melius po(Tu] 
mus> & debemus tenore praefentium eidem nodrac Archi-( 
^ cofraternitaci aggregamus,& affociamusdpfam^ & illius 1 
^ Confratres iub protezione d. nodrx Archiconfraternita- j 
^ tis recipimus,& admittimusdea quod il)a deinceps perpe* 
tuis futuris temporibus Confraternitas SanZifsimi Sacra- 
^ menci , & Pietatis Carceracorum nuncupetur. 

Monemus nihilominus in Domino,fraterneq;hortamur * 

' illius Confracres,& eorumGngulos, ve quantu in eis cric 
in pauperum carccratorum incommodis»& miferijs affii- ^ 
^ Zorum ad fpiritualé cofolacionero, & cemporalem fubuc-^ 
cionem illos ordinatim vificando , &ad pacientiam eoru^ 
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aduerfitadbus fortiter & animofe prò Chriftohabcndam^Jj 
^ exhortado,& elehemolynis pauperibus fubueniendo,tutn ^ 
c;Iefti,tum corporali cibo benignè & humaniter reficiédo h 
intendant; prsdicationes verbi Dei frequenter audiant 
''&aCarceratisaudiendasprouideant , Peccata fuafepè'^^ 
coniìteantur, & Sanàifsimum Euchariftiat 6acramentum;y , 
^ fumanCjillosq; & coniìceri,& fumere curentiac diuerfos li- ^ 
^ bros rpiritualeSjin quibus legendis,6( ignorantes alios le- ^ 
^ gentes audiédo occupécur,& Grana prò corona, (èu Rofa-^ 
*^rio recitantibus elargianturjab illicitisladis,blafphemijs, ^ 
^ alijTq; piccate Chrilliana indignis illos abbinerò faciant ; ^ 
»pacem , & concordiam ìnter ipfos Carceratos, & illorum^ 
f^aduerfarios componi procurent.- aliaq; pietatis opera cir-^^ 
ca eofdem Carceratos indies occurrencia prò viribus excr 
ceant; Orationibus inuigilent: Diuinorum officiorum re- ^ 

citationi jacMii&prffertimfacrifìcioreaerenteraffiASt: 
qninquies Orationem Dominicam,totidemq;Salutaciong 
Angelicam qualibet die recitencpias ad Deum preces ef- ^ 
fondendo prò pace inter Chriftianos confcruanda,S.M.E. 
exalcatione,hsrefom extirpatione,ipfiusq$ Confraternita- 
^tis,& Noftrf Archiconftaternitatis,necnon Societatis le-^ 
C^fo,& omnium Rcligionum,atq;Societatum confèruatione^} 
^ & augumencojimagines lESVCHRISTI D.N.at« 
Beatirsims Virginis, ac omnium Saiaorum, & Santìarum 
_ DEI yenerentur •• menfam benedicane : poftqj gratias^ 

g agant; iprorummec confeientiam omni fero examinent:^ 
infirmos tum Carceratos, tum Confratres prfcipuè vifitéti^ 
^ac illos confino, &fpirituali confolatione atqj auxilio in-^ 
digeotes adiuuehc > defoniSorum Confratrum corpora 
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^^necnonaliorumChrifti fiJeliumjprffcrtitìibenefadoruro 
^ aflbcient: atq; Carceratorum Ecclelìaftic? ftpulturg tradi 
procurérj & prò illorum animabus prcces cffundant; qua- ^ 

^ fcumqjlites,& difcordias inter fe omnino efFugiat.& fi quj 
^■'Jcxoriantur amicè ftacim fedcntur,atq; tollantur: Dodrina 
ìchriftianam fdre nitantur: & in alijs Pictatis operìbus ad | 
iinftar noftrx Archiconfiraternitatis affiduè verfcntur. 
Quapropter cidcm Confratcrnitati fingulisq; eius C6- 1 
^fratribus Indulgentias , &aliaPriuilegia , aclndultaper* 
t^eafdem Literas Apoftolicas nobis conceffas, &conce{fa,i 
in futurum concedendas,& c6cedcnda,audoritate prj- , 
^di(3a, communicamus : & eos de illis participcs facitnus . 

7 Volumus autem,&perpraefentesftatuimus: quod ipfaj 
KXConfraternitas fingulo quoqj quinquennio nofl re Archi- 
5^ confratcrnitati, vti capiti men)brum,obrequium praftare, 
^'pcrliteras^deftatUibonoq- regimine ccrtiorcm reddc- 
(5*'^re,& fi opus fuerir, coufulere teneatur . 

Si quae verò alia Societas in difta CiaitateN. forfan|^- 
’infiituta iam ipfi noftri Archiconfraternitati aggregata 
;reperiatur,praefentcsnoftraelitcra:nulIius fintroboris vclr 
; moment! , nec illi in aliquo fuffragemur • 

1 In quorum omnium, &: fingulorum fidem praeientes Li- } 
teras manu noftra fignatas per infrafcriptum noftrum Ar- ' 

5 chiconfraternitatis Secretarium fubfcribi,& illius foliti fi- ^ 
J gilli appenfionc muniri fecimus . Datum Romas in Ora- §[3 
S torio S. Ioannis de Pinea,eiufdem Regionis Pineae de V r- ^ 
^ be, foìitx nofira; rcfidentisc loco « Anno falutis . ^ 

^ die verò Pontificatus Sandiffiroi in^ 

1 Chrifto Patrìs,& D.N.D.N. Diuina prouidentia Pap£ N. j 

• SOM-' 
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^SOMMARIO DELL’INDVLGENZE^ 
**-■> Gratie, Priuileggi, & facoltà conceflè dalla ^ 
Anta memoria di Papa Grego- 

rio XIII. ^ 

C oncede Indulgenza Plenaria, &remifsione di tutti 
li peccati à ciafeuno fedele Chriftianodeirvno,&‘ 
Taltro fcfTo, che veramente pentito, & confeflato,fi com* 
Imunicherà nel giorno che farà l’entrata neli'Archicon*j 
^ fraternità della Pietà de Carcerati . 

Et il medefimo conccdej& nel medefimo modo,a chi de 
JfratelIi,&forelIe, nel punto della morte, inuocarà con lai 
sbocca, ò con il cuore il Santifsimo Nome di GlESV . 

Et le medeme Indulgenze gli concede , & nel medemo [ 
modo, fe nelle prime Domeniche d ogni mefe fì confeiTa- 
I ranno, & communicaranno ; & di più anco , oltre alli 
’ telli,& forelle, concede Indulgenza Plenaria, & remiflìo- 
• ne di tutti li peccati, alli Carcerati,fe E communicaranno ^ 
I nel giorno dell’Annonciatione della Beata Vergine , & il ^ 
^ primo Lunedì di Q^re(ìma, &fe pregheranno Dio per la^ 
ipacetrà Prencipi Chtiftiani, cftirpationedell’herefie, 
eflaltatione della Santa Cbiefa . 

La medema J ndulgenza, & neinfteflb modo,in perpc< ^ 
’tuo,concede a tutti gl’altri fedeli Chriftiani,chc in detti', 

I giorni vifìtaranno la Chiefa de SS. Cofmo , e Damiano , 

I che bora è transferita con tutte le Indulgenze nella Ghie* 
fa di San Giouanni della Pigna . 

La medema Indulgéza Plenaria, 8f perpetua, & nel me- 

M » detno 
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•demo modo concede a cucci i fracelli^ forelle, & Carcera- 
' ci, &mini(lri diedi, in cucci li giorni delle fediuicà della ' 
^ Circoncifìone, Epifania, Giouedi fanco, Pafqua di Refur- j 
reccìone,Afc€nfione,Pencecofte,Sancifsima Trinicà,Cor- 
[po di Chrifto,& Transfiguracìone del Signore, éc anco nel ^ 
'la Purificacione,Vincacione,A(Tuncione,Naciuicà,& Con- \ 

I ceccione della Beaca Vergine MARIA. 

Ec la medema Indulgenza plenaria perpecua,& nel me { 
demo.modo, concede indilferenceméce quaccro voice fan, ' 
ino ì cucci, che affideranno all'Oracione d^lle Quarac’horei 
da farli nelli primi crè giorni di Febraro, di Maggio, d*A- ! 
'godo, & diNouembre,&ancoàquelli,chevificarannola' 
JChiefa,oue Ì*Archiconfracernìcà faràl'Oracioue, &iuì^ 
1 pregheranno comedi fopra. 

Ogni volca,che li Fracelli, & Sorelle fi coRgregaranno, 
ò faranno elemofina, ò qual fi voglia opera pia , verfo li* 
Scarceraci, concede cenco giorni d’indulgenza . 

Concede à cucci li Fracelli , che fono Sacerdoci , & ap- 
Iprouaci jchepodino confefiare cucci li Carceraci . 

C6cede,che cucci li Cofraci pollino encrare in qual fi vo I 
, glia carcere di Roma,ò di Borgo, fino nelle fegrece(& quel 
jdo còlicéza de Giudici) &comadareà cucci li Guardiani, | 
& qualunque alcra perfona, di qual fi voglia daco, ò codi- < 

S cione,che Tempre gli fia permefib l’encrare in decce carceri. 

Concede alTArchiconfracernicà in perpecuOjl’applica- 
cione, & vnionediqual fi voglia force di benidabili, 

I mobili relicci, legaci, & alcre ragioni, che gli venilTero la- 
, fciace, dace, ò donace,da qual fi voglia Confrace> Sorella, 
lò alcra perfona j 

' Gli 





^ Gli concede facoltà di formare ordini, & ftacuti,cócer- ^ 
^ nenti il buon gouerno, & reggimento deirArchicófrater- 
lenità intorno all opere di pietà verfo li Carcerati, & quelli^ 
mutarli, corrcgetli, & innouarli, tante volte, quate parerà ^ 

g efpcdicterpurche non fieno contrari] al Còciliodi Tréto 
nè impedifchinolagiurifdittionede Giudici, &fìano ap* 
«^prouati d3iniluftrifs.& Reuerédifs. Vicario di Sua Satità. ^ 
Gli concede Priuilegio di poter aggregare altre Com- ^ 
51^ pagnie,ouunque fi fia per tutto il mondo,che vogliano efi^ 

Bg ^fercitarfi in fimili opere di pietà verfo li Carcerati, &di^ 
^ comraunicare à quelli tutte Tindulgenze, Priuilegi/ Gra- ^ 
tie, & Facoltà dell’Archiconiraternità . ^ 

Ci concede, & aflegnò la Chicfa di SS. Cofmo, & Da-^ 
miano nel Rione della Pigna di Roma, hauendo foppret^ 
falacuraParrocehialedi effa,& transferitala nella Chie-^ 
^ fa, iui quafi incontro,di S.Gìouanni della Pigna,& à quel-^ 
’^la anco applicò l’entrate di effa , dopò Ja morte di M. Fa-^ 
ibritio Pqrticella, ail’hora Rettore di effa Chiefa . 

g Concedeua anco la liberatione di due condennati à 
morte ; l’vno per il primo lunedi di Quarefima , & l’altro § 
^per il giorno della Fetta de SS.Colmo,& Damiano, feoza 
*^che ne fotte fpedito priuileggio neffuno in ferino. 

Oltre alle predette concefsioni d’indulgenze , Gratie , 
Priuileggi,& facoltàjl’itteffalSanta memoria di Papa Gre- 
gorio XIII. atti 5 . di Nouembre 1 5 82. & alli 24. di Fe- 
^braro 15 85.alle Corone,e Grani benedetti,ad ìnttàzadel- 
f Archiconfratemità concettò l’infirafcritte Indulgenze . 

^ Ogni volta che fi dirà voa di quelle Corone,ouerovna 

nelle quali fia vno di quelli grani benedetti , confeguirà ^ 
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quindici anni d’indulgenza* 

Etdicendofi dodici voice Tanno, cioè vna volta il aeiè 
§ confeflato,& commuoicato,ogDÌ volta confeguirà Indul* 

^ gcDza plenaria* 

Quando lì dirà nelli giorni deKeStationi di Roma,cS- 
feguirà tutte Tlndulgenze,& gratie, che s’acquiftano vili* 

^ tando le Chiefe,& luoghi pij doue fono dette Statìooi,co* 
sì dentro, come fuori delle mura di Roma . 

^ Et acquiftaranno anco per modo di fuf&agio tutte Tln-^ 
dulgenze, che fono in tal giorno per li morti, dicendoli la 
^Corona perforo* 

Se li diranno almeno tré volte la feteimana, conlèguirà^ 
tutte Tindulgenze, che fono concelTe, cosi dentro ; come^ 
B^fuori delle rauradìRoma, nelle Felle della Beatifsima 
Vergine MARI A Madre di DIO degli Apoftòli:&^ 
in tutte le Domeniche; 

Hauendo vna di quelle Corone, ò Grani appreso di 
^ nel punto della morte , & dicendo C I S V con la boc-^ 
^ ca, ò con il cuore, confeguirà Indulgenza plenaria , & 

millìòne di tutti li peccati. ^ 

^ 11 giorno della Commemoratione de morti, & per tut-^ 
^ ta la Tua ottaua, dicendoli vna di quelle Corone per li mor«^l 
^ ti; confeguirà, per modo di fuffraggio, tutte quelle grade,^ 
che fi concedono in detto giorno, à quelli, che vilitano le 
Chielè, u altri luoghi pi) di Roma ; & particolarmente la 
^ Chiefa di San Gregorio . 

Confeguirannoanchora tutte lefopradettelndulgéze 
^quelli, che diranno il Rofarioj benché lo fpartifchino io 
‘ tré volte lafettimana, dicendone vn terzo per volta • 

Som* 
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Sommario deH’InduIgenze, Gratie» & Priuilcggi^ 
^ conccfsi dalla ^nta memoria di Papa ^ 

Sifto Qmnto . Q 

Onfcrmacione dcirArchiconfraternità,&ditutte^ 
^ le Gratie, Indulgerne, & Priuileggi,che li fono Ila- 

te conccffe da Papa Gregorio XIII. ^ 

Applicatione di dueofficij Camerali 5 Ivno de Vifita-^ 
tori delle Carceri publiche , & fecrctc; l’altro di Comif-^ 
fario de Galeotti, che fi efiercitaua daminiftro ftipendia-j 
^ to dalla Reu. Camera Apoftolica. ' 1 

Concellionej&adegnacione della ChiefadiSanGio-^ 
uanni della Pigna, con tutti li fuoi frutti, entrate, prouen-^ 
^ j ti,& ragioni, fopprimendone la cura Parocchialc,la quale ^ 
)fu poi transferita nella Chiefadi S. Stefano del Cacco,da^ 
'quella poco lontana, alfegnandoli vnaportione di feudi ^ 
^ventiquattro l’anno, per il pefo della Candelora. Fuan -?3 
co referuata vna penfionc di feudi cento l’anno , per Don^ 
^ Ferrante Palazzo, Rettore in quel tempo , in vita fuatcon 
^rhabltationc nella Cafa Parochiale; della quale fi è poi pj 
^ conuenuto del mefedi Decembre 1592. che lafci detta 
C:Cafa , & fi contenti di 22. feudi l’anno $ c 


onde in vita fuaj 


) OC 11 ci/nucnui ili luuiii i <ii 

^ le gli pagano cento ventidue feudi Tanno . 

1-3 tranfiatione in quella Chiefa di S. Giouanni della ^ 
Pigna di tutti li beni (labili, & mobili , ragioni, & attioni^ 
vniuerfali de SS. Cofmo & Damiano, con tutta lafua fii- 
pellettile faera,& profana, lndulgenze,& gratie tempora- ^ 
^ li,& fpiritualijcofi à tempo, come perpetue, nelmedemo^ 
modo, & forma, per li medemi giorni • 

Con- 
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Conceffìone della liberatione dVn condeonaco ì mor*^ 
te per il primo lunedi di Quarefima> oga’anno in perpe- ^ 
tuo, (pedica per Bolla . 

Coftumò anco concederne vnalcro per la fella de SS. 
Cofmo; & Damiano , fi come foleua fare Papa Greg. xiij. 
fenza che vi fiifie fatta efpeditione nefilina 1 

Concersioae,chevn Prelato deirArchicònfraternità > 
interuenga con voto confultiuo nelle Vifite generali, che 
fi fanno dalli Reuerendifsimi Vifitatori Apofiolici, alfe- 
gnandoli nel federe quella precedenza , che fi conuiene 
alla dignità Ecclefiafiica di Tua perfona • 

Afiegnatione d vn*aonua rendita pi feudi due milla , & 
cinquanta, da farne elemofina,la metà à Pafqua di Refur- 
rettione , & Taltra metà à Natale di Noftro Signore , per 
liberare li poueri Carcerati per debito , fono la fomma di 
cento feudi, fi come coda per Bolla . 


» 


» 








Gratie concede dslU Santità di *Hoftro Signoria 
Papa Clf mente Ottano. 

L a Santità di Nofiro Signore Papa Clemente Ot< 
tauo , vedendo, che Taifegnamento delli due millaj 
& cinquanta feudi per la fcarceratione de poueri debì« 
|tori,lafciata dalla Santa memòria di Siilo Quinto, non^ 
haueua hauuto effetto, delfAnno 1 5Pi.alli i i.d*Aprilei 
I per bolla bà hordinato,che per lauuenire in perpetuo,& fi' 
! no che co più commodità meglio fe gli proueda,che fi ri> 
fcuota dalli Secretarij de Monti,vn giulio per ogni luogo 
I di Monte,che fi rifegnerà,& due giuli j per cento del valo< 

re 





» 

» 

» 
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[re de gli ofificij,dal Depoficario delle Componcndejda ri- ^ 
Jfcuoterfi neirifteflb atto delle rifcgne, della mercede, che ^ 
• cocca alli fenfali , & fi applichi à quell opera fin alla dee- 
■ ta fomma di due milla & cinquanta feudi Tanno; & non ^ 


5 con li prouenci delle pene de*malefici j,che peruengono al 
jFifeo. EtperelTecutionedi taleairegnamenco,& efattio- ^ 
* ne, fu fatto precetto a detti Secrecarij , & Depofita- ^ 
rio alli i8. d’Aprile. 15^2. per gli atti 
di Lucio Calderino Notaro di Came- 
ca i che da indi in poi facefiero 
cale cfatciooc. 


^rifeuotendofeneper tal via tanto, ordina, che fi fupplifca^ 

^ la 1_* !_/*•• I . 


..«Ti 







yENERABILI ADMODVM AC RELIGIOSA8 


Qupd eius iufTu Ioannes Tellierius Gallus Saccr* 
dos xij. Viros elegerit , qui Pauperes in Carceri- 
bus opprefTos inuifèrent , omniq; officio ac pietatC 
fubleuarent , piorum hominum Societarem Pietatit 
Carceratorum inftituerit. 

A. P. C. V. grati animi Monumcntum hoc P. 


GREGORIO XIII. 


BONCOMPAGNO BONONIEN. 

P. O. M. 

Qupd eorum , qui Pauperum in Carceribus dc- 
tentorum paterno animo curam fùfeiperent, Socie* 
tatem probauerit : Archiconfraternitatis titulo ho- 
neftauerit ; amplifsimis Indulgentijs , Priuilegisq; 
Sanftorum Cofmx,Sc Damiani Ecclefiam , quo 
commodius conuenirenr, attribuerit . 


SOCIETATI lESV 





A. P. C V. P 


D. O M. 

SIXTO V: PERETTO 

P I C E N O P. O. M. 

« 

Quod Cardinalis de Monte Alto primus Archicó 
fraternitatis Proteélor omne ftudij. Se munifìcentiae 
genusineam contulerit: Pont. Max. omnes Indul- 

f entias, Priuilegiaqjà Gregorio XIII. faeì. ree. Prae- 
eceflbre conceflas confirmauerit: Vifitaroris fècre- 
torum Carcerum, Commiflarijq; ad triremes tran- 
Imittendorum ofHcijs auxerit: il. loannis Regionis 
Pineac Ecclefiam hanc, vnà cum omnibus eius reddi- 
tibus iuribufq; donauerit in caVnqj ab Ecclefia SS. 
Cofmae Se Damiani Arcbiconfraternitatem tranftu- 
•lerit: Praefeftumq; ad vifitationes Praelatis Carce- 
rum adiunxerit: duorumqjmillium, &quinquagin- 
ta feutorum annuum cenfum , ad pauperes sere alie- 
no aftri£^os è Carceribus Jiberandos, fingulis annis 
in Dominicae Natiuiraris , Se Pafebatis Refurreftio- 
nis folemnitate , conftituerit : bominemq; capite 
damnatum qualibct feconda feria poft primam Qwa- 
dragefimae Dominicam Jiberandum concelTerit. 

A. P- C. V. 


I oo 

D- O* 

CLEMENTI Vili- 

ALDOBRAND1N.O FLORENTINO. 

, P. O. M. 

Quod ad eos ] qui ob aes alienum in carcere deti- 
nerentur perpetuis temporibus , fingulis annis ante. 
Natiuitatis , éc Paichatis Refùrreftionis Dominicae, 
folemnitatem liberandos fubfidium à Sixto Quinta 
foci. ree. conftitutum confirmauerit, exequendum- 
que mandauerit : Alterumque capite damnatum ho- 
minem liberandum in Fefto Sanfti Ioannis Bapti- 
ftse concefTerit, elecmofinafque aurcorum vigintP 
infìngulosmenfes erogandas donauerit. • 

A. P. C. V, * 
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?nr> CONFRATRES 

yEN. ARCHICONERATERNITATIS 

PIETATIS CARCERÀTORVM 


.v.à 
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' j • , -M j.ìIijO f'ijUj'i : . f 

Mementote pietatem colercj ;j ;>• zn - r. ■/. ) 
Diuina non prasterire , ? r'^'j !*■.';[ 

Indulgentias concefiàs acquifere, 

Carceratos vifitare, 

CDonfìlio illos , ,& opere iuuare^ 

Eleemofynas erogare^ 

Vos inuicem diligere, 

’ Pro benefaftoribus viuis, atq; defunftis orarèj 
Statura, &iuraIoci lèruare, 

Muncra accepta peragere. 
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ANDREAS CARDINALIS PERECTVS 

P T^O T E C T 0 Hj 

tr • 

D. Francifcus Abbas Perettus , Prefeftus . 

Comes Francifcus Bilia VtriufqjSignat. Rcferend, 
Prelatus ad Carcercs. 

Francifcus Cultcllus Aduocatus , Afsiilens . 

Oftauius Rubertus , Afsiftens . 

Bartholomeus Sanala Crucius , Afsiftens . " j 

Laurentius Bonincontrius, Afsiftens. 

Vincentius Fulchius , Afsiftens Prior , 

Vifitatorum, & Carcerum Secretorum, Vifìtator; 
Ioannes Francifcus PaIIazS:olus. / 

Eques AntoniusGhifèllus. \ 


AÈneas Cicilianus . 




Confinari 


Ioannes Petrus Maurus . 

Stephanus Rota , - c* j* 

Marcus Qnerencbus. \ Suidici. 

Alexander Boncompagnus Camorarius. 

Lauretus Francefchinus , Percurator 
lulius Cefàr GriJIus , Condemnatorum ad Trire- 
mes Commiflàrius. 


Philip f US Àpprsjfys Sfcr, de Msud» 


V. 



T A V O LA 

de: capitoli 

Koemio [opra la riforma de Statuti . Cap, i , i ear. j 
Dell’origine dell’ tArcbieonfraternità y & fuo inJiiiU’- 
to, Cap. 3. 4 

Deltlllujiri fiimo Sig- Cardinale Protettore tò'fua^ 
elettione, Cap.^. 5 

'>elt Aggr e gationi di tutti li Signori Capi di Tribunali di Romat 
loro Luogotenenti . Cap, 4. 6 

>«/ Padre Spirituale . Cap. 5 . 8 

Mie regole, éf auertimenti communi da offeruarfi dalli Fratelli t 
dy Sorelle . Cap. 6. 8 

ìeirammifsione de’ Fratelli , & Sorelle . Cap. 7, 11 

')el numero de gli Officiali . Cap. 8. 14 

/ modo ài creare gli Officiali . Cap. 9. 16 

"ìelf^lettione del Prefetto , Ajfifienu , Priore , ép Vifitatore delle fe~ 
crete , Sindici , ér Camerlengo . Cap. 10. 17 

Ml'elettione del Commiffario de’Galeotti, Pacieri, Prone ditore, Pro- 
^ curatore y Secretar io , Archiuifia, Cuftoàe delle Rotte, * 3 ^laeftri 
de Nouiti/ , Infermieri , Vifitatori delle Carceri, Difiributori del 
Pane alle Carceri 3 & Sacrefiani , Cac.ii. i8 

Oella Confermatione de gli Officiali . Cap. 13. 19 

OelP Introito , modo et accettar t officio delt Inficiali nuoui. 

Cap. 13. 30 

Oelt officio di Monfignor Reuerendifsimo Prefetto • Cap. x 4. J 3 

officio di Monfignor Reuerendifsimo Prelato alle vifite delle^j 
Carceri, Cap.i^. 35 

Oelt officio de ^li Affijlenti , & Cenfiglieti , Cap, i6, 3 é 

OelF officio de Sindici , Cap. 17, 37 

Mloffii io del Camerlengo . Cap. 18. 39 

'^eff officio del Commiffario de’Galeotti , Cap, 19* 31 

DelPoJficio de' Pacieri , Cap, 20. ^ . 33 

Oelfe^.iodel Proueditore . Cap, 21, ’ ' 33 

}eli 'officio del Procuratore . Cap. 22, - 34 
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1) eli* officio del Secretario% Cap.i^, «'* 35 

"Delt Arcbiuio > Archiui/la ^ ò^ fuo officio . Cap» 2 4 . 3 7 

officio del Cujlode delle Robbe • 25 . 3 ^ 

'DeiCófficio delli Maeftri deNquitij . Cap,i6, 4 ® 

Veli* off do de gt Infermieri . Cap.2j- . 

Vifitatore delle fecrete , detto il Priore àe*Vifitatori : & de K</f- 
tatori delle publiche y& loro officio • Cap, 22» . . 

Deir officio dellt Deputati à dare il pane > delli deputati parttcolart . 

alli cafi de* Prigioni • Cap. 29 . 

Dell* officio delli ^acreftani • 30 . r 1 * * 

Delt officio de Cappellani , Mandatari , ó* falariatt 

Cap,^i* " 

Delle congregationi . Cap.^i. , -rj-nr 

Delfelettiene delli Vifitatori per lafcarcerattone gratiofa dt Pafqua^ 

di Refurrettione y 0“ Natale m Cap»^S* 5® 

DelfOratìoni delle ^arant* bore . Cap.^^» 7» 

Del modo d aggregare l* altre Compagnie • Cap,^$. 8 a 

P orma delle P atenti y cbe fi bada far e alle aggregate, ^ap.^ 86 

Sommarie dell* Indulgenze yGratiey Priuileggty & Fatuità concejje 
della fanta memoria di Papa Gregorio XI J I • ^ j n r 

Sommario dell* Indulgenze , Gr^//V ^ dr Priuileggi conceffi dalla fanta 
memoria di Papa Siilo Quinto • 95 

Gratie conceffe dalla Sant ita di N*S. P apa Clemente Vili» 9^ 
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BOLLE. BREVI. 


MOTVPROPRII, INDVLGENZE. 
Maitre Grarie, &Priuilejjgi concedi 
da diucrfi Sommi Pontchci , all’Ar- 
chiconfiratcrnìti della Pietà de Car- 
cerati di Roma; 


MVllA S* D. N. G KJB G 0 R / / XI II» 
Xfiiimis ^HbÌ€onfratemitéiis Pietatis Csrwstonm 
Altué Vrbis, ^Cskn.Jmli/. 1579 * 

CRECORXVS IPISCOPVS SERWS SERVORVM DEI, 
jid perfetitsm rei memeriam» 



|II Pacris altifsimi,qui antequàm, ineffabili 
piecatb , & Cbaritatis fux exuberancia , prò 
peccatorum noftrorumexpiacionciacerbif- 
\ fimam Crucis cortnemnm fubìret , opera 
- pietatis j & cbaritatis huiufroodi fìdelibus 
fuis inftanter commendauit) vices> licèt immeriti) geren- 
tes in tcrris : ad ca , per qu* opera ipfa vbiqj prefertim in 
Alma Vrbe noftra , qu« cseteris iUuflreexemplar praefta- 
re debet, ad Pauperum Carceris incommodis, ac miferiis 
afHi^oruxn rubueodoncna > & fpiritualein confolationem 
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valeanc propagar! , libeoter iocendimus : & ad id fidelesquofii- 
becfpintualitMS muneribus, iQdulgentijs ve , & peccacorum re- 
mifsionibus inaitamus > ac alias defuper ofEci noftri partes de- 
fuperinterpooimus: prout) rerum & perfonarum qualicacibus 
debicè penfatis , confpicimus io Domino falubriterexpedirc* 

> Sanèexhibitanobis nupcr,pro parte quamplurium piorum di- 
ùx Vrbis Chrifti fìdelium petitiocontinebat; Quòdipfìpia) 
atq; fìncera dcuotione dudi,acde proximi fui faluteiuuami- 
ncq;re€ogitantes,acreipfa comperientes , diuerfos indies in 
didìa Vxbe variasobcaufascarceratos, tempore eorum carcera- 
tionisjtaoquam ab amicis proprijsq; confanguioeis derelidosj 
vel illis in eadem Vrbecarentesj&prfcipuèextrancosdiucrfa- 
rum Orbis Chrilìianì nationum, quorum maxima in eadem Vr- 
be,eam prò locis San^is dida* Vrbis vifìrandis,quàm etiam va- 
rijs negotìjs apud nos, Sandamq; Sedem Apofìolicam , & alias 
peraeédiSjCommorari foletjcopiaj qui illi in fuis necefsitacibus 
cam ^irieualibus,quàm temporalibus rubueniant)eorumq;cau- 
fas, Se liberationem procureot, in varios miferrimosq; ac etiam 
ffpeoumero derperatiònisproprf^ falutis,& vitj incideic cafus> 
ac ibidé longo carceris tardio affedos.atq; prastefos roiferrimè 
vium Bnire. Vnde , vt bis miferandis cafìbus , infortuni js , Se 
calamicacibus in fiiturum remediG aliquod falubre adhiberi pof- 
(ìt»pratfati Chrifti fideles vnà vtriufq: fexus Chrifti fìdelium fub 
denominatione Pietatis Carceratorum Archiconfraternitatem 
in eadem Vrbe,ac quodam adid c6gruo,& decéci loco, fub no- 
ftro,& di^{ Sedis beneplacito infìituendam propofuerutjcuius 
Confratrum prò tempore exifteotium prfcipuum fit inftitutum> 
Pauperes in quouis Carcere didx Vrbis tàm prò ciuilijqua prò 
criminali caufìS) prò tempore detentos ( quibus cum colloqui 
permilTum fìt) omni cum humanitatC) & charitate j ac fpirituali 
confolatione peripfos ordinatim vifìtare, &ad patientia in fuis 
adaeriicatibus forticer Se animosèpro Chrìftobabeadajnecnon 
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Gònfèfsione lacramentalc eoratn peccatoru facieiìdl exhottarf, 

& confolarìteleetnofynisq; pauperibus Tubuenire^ qui ex eifdc 
Contratribns Sacerdotes,& adconfefsiones audiédas approbaci 
fueriar,eorQdeni CarceracorQ confer$iooes audire, ipiìsqjCarce- 
ratta diuerfos fpìrituales libros,in quibus Iegédis,& legete igno- 
rances alies I^entes audiendis, occupentur, elargì , ac ve ei^em 
Carceratis Dominid$,&alijsdiebus Feftiuis de prscepto Eccle* 
fiat feruari folitis,verbt Dei conciones» & exhortationes fìant, & 
hit praecipuè diebas,ipli Carcerati ab illicitis ludis plafphemijs> 
alijsq; Chriftiana pietate indignis abftineaor,ad Dei laude, ipfo- 
rG^. Carceratoru fpiricualé confolationé procurare, pacé^;& c6 
cordi! inter ipfos Carceratos,& eorG inimicos inire,& cóponere 
aliaqjpietatis opera circa eoidé carceratos indies occurrécia prò 
viribus exercere . Quare prò parte eorudé piorfiChrifti fideliu 
nobis fiiit humiliter rupplicatii,quatenas pr^mirsis annere,ac ali- 
às defuper opportunè prouidere de beoignitate Ap.dtgnaremur. 

Nos igitur,qui honeftispetentiumvotis,perquf opera Pieta- 
ds,& Charitatis huiufinodi indies, noftris potiflìoiu temporibu% 
iDcrementam (ulcipiant, & ad casteras nationes buiufoiodi dila> 
tentur,libenter annuimus,eaq; fauoribus profequimur opporti!* 
nis: pium,redumq) eorundé Chrifti fidelium aniinfi, 6t voluota- 
tem in tam laudabili propofito,quantam cu DeopolTuniuSjCon* 
fouere,& addiuuare volentes, huiufmodi fupplicatìonibus indi* 
nati,indidaVrbe Archiconfraterniiaté Pietatis Carceratorum 
huiufoiodi ad munera pratdida,& alia charitatis,& mifericordif 
ò&icia erga didos Carceratos exercenda, Apoftolica audoritai 
te tenore pr((èntiun)((ìne alicuius pr{iudicio)crigìnius, & inlH* 
tuimus : eamq; Archicoofraternitatem Pietatis Carceratoti! de* 
nominari volumus,ac illi (ìc erede, & incitate quateumq; bona 
mobilia, & inraiobilia,legata,relida, & alia iura eidem Archied* 
frateroitati,tam per illius Confratres prò tempore exiMtes, qua 
' alias quafeuq; pàfonasicuiufcu^; ftatus,graduS| ordinis, & eoa* 
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ditionis cxiftctcs prò tepore quomòdolibct elargiéda)<fonadj 9 & 
rclinqucda au(aoritacc,& tenore prjdidis perpetuò applicamus» 
& appropriamus. Necnoneifdem Confratribut prò tepore exi* 
ftécibusjqufcuque ftatura,8f ordinaiioncs,foelix regimen,& prq* 
fperuoi ftatù Archtconfracernitatis, ac piaopera huiufmodi, cir- 
ca eofdem Carceracos,vipr{fcrtur,exercendj,conccrncntia (fa- 
Cristaoien Canonibus, Decretisq; Concilij Tridentini minimè 
contraria, nec iurifdidionc,officium,& executionéludicu»alio« 
rumne miniltroru di^x Vrbis, circa ipfosCarccratos impedien* 
tia , & per didx Vrbis Vicarium dida audoritate approbanda ) 
condendi,& facicndi,acc6dita>totics,quotiesopus fiicrit,corrì-' 
gcndi,mucandi alterandi,& alia de nouo faciendij Necnon qué- 
libet didx Vrbis Carcerc(non tatnen eis loca,qu 9 Secreta dic^- 
tur,QÌfì pcrmiffu ludicu)coties,quoties eis, & corti cuilibet visfi 
fuerit ad efFedum pr^miifum ingrediendi,& in co ad ceropus be 
neuifum prxmiflTa opera exercendo comraorandi , licentia eifdé 
audoritate, & tenore ctiam perpetuò concedimus . Diftridinis 
prxcipientes,& mandantcs cuiufuis didf Vrbis Carceris Cufto- 
di,& quibufeuq; alijs perfonis.cuiufcuq; ftatus,gradus, códitio- 
nis,& prfcminenti? exiftentibus, vt eifdé Confratribus, & ab eis 
con(litutis,quéjis did* Vrbis, & illius Burgi Carccré(non carnè 
Secretu)toties,quoties fuerit requifitus,ingrcdi permictat.Eciii« 
fuper cupientes,vt Chrifti fìdeles,eolibcntius dida Archicófra- 
ternitatem ingrediantur, & pìjs operibus huiufRiodi intendane » 
quo ex hoc dono cxlcftis gratix fc vbcrius refedoseffe cogno- 
uerint,de omnipotétisDci mifericordia,ac Beatoru Petti, & Pa- 
lili Apoftolorum eius audoritate confili, omnibus, & fingulis t- 
triufq; fcxtus Chrifti fidelibus,qui didà Archiconfratcrnitatcm 
prò tempore ingrcdicntur,dic corum ingreirus,fi tunc vcrè peni- 
tentes , & confefti Sandiftimfi Euchariftix Sacramentu iumpf^ 
riot, ac in cuiuflibet coru mortis articulo , fi edam vcrè poenite« 

tcs il coofefiì}Saadifliaium Domeo IBS V orcivd corde inuoca- 
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nerìntjnecion eiftlem Confratribus fimiliter verè poenitentibus, ^ 
ft confc0ìs,qui prima quaq: die Dominica menfìs Sandiflìmum 
^uchariftiz Sacra mencum huiufmodi fumprerinc , pleaariaai 
omnium peccacorum fuorum Indulgentiam) &remiflionein,au« 
loricate, & tenore przdidis , mifericorditer in Domino conce* 
dimus. Prarcerea eifdem Con&acribus,quoties fé inuicem aggre* 
gauerinc,eleemo(ynam elargiti fucrint,ipfos Carceratos vifitaue 
rint, Se circa eos aliqua alia pia opera exercuerint , centum dies i 
de eia iniun^is feu aliàs quomodolibet debitis penitenti js au(So 
ritare, Se tenore pratdi^isetia mifericorditer ra Domino relaxa* 
mai . Poftremò ipfis Confratribus, vt quafeuq; alias fìmiles Có- 
fraternitatesjvbiqilocorum prò fìmilibuspijs operibus exercen- 
dis,fub eadem denominatione Pietatis Carceratorum erigendas 
didx Archiconfraternitati tan^. membra capiti aggregare, ac in 
corum numertim,rcu dependentiam recipere,iUisq;& earQ Con* 
fratribus indulgentias, aliaq, priuilegia, & indulta eidem Archi- 
confraternitati per prsfentcs concella * prsdi^a communicare , 
cosq; deillis participes facere liberè,& licitè valeant eifdcohau- 
tìoritate, & tenore pariter perpetuo indulgemus . Dccernentcs 
przfentes, literas fub quibufeuq; reuocatiuoibus,rufpénonibus, 
ftmodificationibus, fimilium, veldiflìmilium Indulgentiarum 
ctiam per nos,& Succeiforei noftros Rom. Pontifices prò tepo- 
re exiftentes fa^is , ac Cancellariar Apoftolicac regulis prò tem- 
pore editis,etiam in fauorem Fabricar Bafìlicse Principis Apodo 
lorum de eadem Vrbe , ac Cruciatae fan^ nullo vn^j tempore 
cdprehedi: (ed ab illis omninoexceptas eflfe, &quoties illeema- 
nabut,toties in pridinum,ac validifììmum datum reditutas,& de 
nono ctiam fub data per eoldem Confratres eligenda, conceflas 
forc , Se cenferi , ac perpetuis dituris temporibus durare . Sicij; 
per quoicumq: ludices,& Commidarios quauisaudoritatefùn- 
gentes,(ublata cis , St corum cuilibet quauis aliter iudicandi, Se 
Uccrpreca^ facukace|& au^oriute iudicarì | Se dilEniri de^- 
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re irricuin (^uoi^ & iosncjfi fteùs fìipcr his à (]UOC|USin (jusuis 9Xi^ 
Contate fcicntcr , vel ienoraotcr conugerit attcntari : Non ob;- 
ftancibus conftitutionibuS}& ordinationibus Apoftob*cis,caecef 
11 % contrarijsquibufcumq; Nulli ergo omnino hominu liccat 
hanepaginam noftrg erc&ioniS)infticacionis,voluocatìs,applicjL 
tionis,appropriationis,c6ceffionis,pr«cepti,mandati,reIaxatio^ 
nis, indulti, & decreti incingere, vel eì aufu temerario c6trair(^ 
Si quis autem hoc attentare przrumprerit,ìndignationem omni* 
potentis Dei > ac Bcatorum Petri , & Pauli Apoftolor um eius fé 
nouerint incurfurum . DatumRomx, apudSandum Petro^ 
Anno Incamationis Dominici Millefirao quingentefimo feptua 
geiimonono.quarto Calen. lulij. Pótifica.Noftri Anno O^no* 

Concefsio Indulgentiae plenariar perpecuae Confra-* 
tribus ArchiconfraternitatisPietatis Carccrttonimi 
de Carceratis,fingulis annis, in Fcfto Annunciatio- 
nis Beatae M A R I AE Virginia f per Gregoritun 
XIII. xi.Martij. 1582. 

G GORIFS PAP^A XIII» "■ 
Adfuturam rei memorianLj . 

B V M nos proximisTuperioribus annis^pro Paftorali 
officio nobis Oiuinitus iniundlo,peculiarì4; noftra 
erga perfonas Carceratas charitatc, vnam Confra- 
ternitatem vtriufq; fcxus fub inuocatione Pictaris, 
cuius Confratres curam vifitandi ipfos Carceratos, eofqjope, & 
opera adiuuandi habereot,ac prò charitatisftudio excrcerent in 
Alma Vrbe noftra crcxcrimus;Nosad augendam tam didorum 
Coofratrum , quam etiam ipforum Carceratorum dcuotionem» 
paterna folicitudine intenti, cifdcmConfratribus,&Carcerati$ 
confe(lìs,&communicatiSi qui fingnlis annis die Fcfto Annuo;* 


tìationi$Beat*,&GIoriV«ViVgIiUsDEIC>nitricisMARÌAE 

proChriftianoram Principum concordia,h{refum exdrparione,i 
Sandsq; Matris Ecclefix tranquillicate pias ad Deum preces 
éffiiderint , pienariam omnium peccatorom fuorum Indulgenti- 
ira , & remiffìonem mifcericorditer in Domino concedimus, 6e 

daigimunpratfentibus perpetuò valituris,Datum Rome apud 

Sandum Petrum, fub Anulo Pifeatoris die ai. Martii. 1 5 8a. 
Pontificatus Noftri Anno Decimo • 

Concefsio Indulgentiae plenaria! perpetuar pluribùi 

diebus Feftis fingulis annis Conlratribus Archicon- 

fraternitatis Pietàtis Carceratorum,ipfifqj Carcera-' ' 

' tis,& eorum IVUniftris per Gregorium XIII,5.Non. 

; Maij. 1582. “ ■ ^ 

.. I 

CREGORiys Epifeopus fcruus feruorum Dei . 

Niuefis Chrifti fidelibus prxfentes litera* infpeAu- 1 
^ ris Salutem,& Apoftolicam benedidionem.Omni- 
^ potentis,& xtcrni Dei infcrutabili immenfaq, Altir 
.S? t“do prouidentiae , qu* nobis , licèt nullis fufFulu'a 
meritis, in Apoftolicx Sedis dignitate conftitutif , Ecclelix gu- 
bernacula regenda commiGt,non modo oues pafeendi onus tra- 
didit , fed cibum opportunè prxparauit , illiufqj difpolìtionem 
cur«noftr«demandauit,vt Chrifti fideles,pr{fertim Confrater? 
nitatibus ad pia, & meritoria opera exerccnda adicriptos, in pii* 
eorum inftituti huiuftnodi profecutione efea Ipiritualium alimg- 
torum,Indulgentijs videlicet,& peccatorum remiflìonibus con- 
foueamus . Cura itaq; nos nuper fub die a i .Menfis Martii om- 
nibus & fingulis Gonfratribus Arcbìconfraternitatis Pietàtis 
Carceratorum dè Vrbe , necnon vtriufqj fexus Chrifti fidelibus 
CarceratiS}ÌQ Carceribus di^ac Vrbis protempore eiiiftentibus , 

Tcrè ^1— ; 
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verèpoeniceatibùs>& coofefns^acraodt EachaKftìarefe^S)qnÌ 
In die feftiuitatis Annunciationis Beatae Mariae Virginis , dcuo- 
ras ad Deuprzces profanici ftacu Sandf Matris£cclefi^,accd* 
eordia inter Chriftianos Principes, & hzrefum txtirpacione e& 
fuderinc,p]enariaro omniuni)& fingulorumpeccatorutn faorum 
Indulgenti am,& remiflìonem, Apoftolica au&oritate per noftrat 
defuper in forma Breuis confettas literas perpetuò concefreri- 
musi Et fìcut accepimus Confratres>& Carcerati przfati, pia 
deuotione dudi prò tanto c«lefti thefauro adipifeendo ,'&coo- 
fequendo fere omne$ peccata Tua coofeffi iìicrint,ac Sanfiiffimat 
Euchariftiz Sacramentum reuerenteradDeilaudem 9 eorumc^ 
animarum {à1utem,& deuotionisaugumentum fumpferìnt.Not 
igitur cupientcs, vt cadere deuotio adìduè manuteneatur> acetii 
in dies augeatur , Oc omnipotentis Dei mifericordia y ac Beato- 
rum Petri , & Pauli Apoftolorum eius auéioritate con6i(i, eifdem 
Coflfratribus>& Carceratis, ipfìufqj Archiconfraternitatis Prae- 
fedo Anfiftentibus y alijTq; ofHcialibus > necnon vtriufq; fezus 
Chrifti fideiibus Carceratorum przfatòrum miniftris}nunc,& 
prò tempore exiftentibus,qui verèpoenitenteS)& confeffi,ac di- 
da Santìiflìa £uchariftiarefe^i,in (ìngulisCircumcifionis» Epi- 
phaniz, PafchatisRcfurretìionisjAfcenfionis, Transfiguratio- 
nis, & Natiuitatis Domini,necnon San^iffìmi Corporis Chrifti» 
Sandiffimz Trinitatis,ac Purificationis,Vifitationis,A(iuropti<H 
nis , Natiuitatis , & Conceptionis ciufdem Beatz Mariz Virgi- 
nis, necnon Pcntccoftcs feftiuitatum diebus,ac Feria quinta ma- 
ioris hebdomadzpro PriocipumChriftianorum concordia, hz- 
rcfumcxtirpatione,[Sandzquc Matris Ecclefiztranquillitatc^ 
pias ad, Deum przces effuderint , quo die ex przmiffis id fecc- 
rint, ctiam Plenariam omnium ,& fìngulorum pcccatorum fiio- 
nimIodulgentiam,&rcmiflìonem ApoftoJica au^oritateprz- 
fata tenore przfentium concedimus , & clargimur prcnicntibus 
perpetnis futuris temporibus duracuris* Volumus aotemj^quod 


i CofratrìbuSi & Carceratis ac Mìniftrìs pr«fatìs prò prxmifsis 
peragcQdis,pranerquam io dido feftiuicacis die Annunciacionis 
Beacac Mari^ Virginis, aliqua alia Indulgentia in perpetui vel a J 
cercum tempus nondum elapfum duratura per nos conce (Fa fiie- 
ritycardem praEfeotes litera: nullius (ine roboris vel momenti. 
Dacum T ufculi Anno Incamationis Dominici Millelìmo Quin- 
genceiimo Oduagciìmo lecundo» quinto nooas Maij Pontifica* 
tus Noftri Anno Decimo • 


Concefsio Indulgentiar planariae perpetuar prò recita- 
done Quadraginta horarum quatuor anni vicibus ab 
Archiconfracernicace Piecatis Carceratorum, ac alijs 
non confratribus per Gregoriu XIII. Idibus luIijijSa. 

t 

GREGORIVS Epifiofus /trutu feruorum Dii ^ 


^ Saluié, & Apoftolicam benedidionem. Piecatis^ 

® ^ & Criftianar chai itatis cpera , qua? Saluator & Do- 

nodcr lESVS CH R IST VS fidelibus fuis,an- 
tequam in ara Crucis prò peccacorum noftrorum expiatiooe im- 
molarecur, inftancer commendarne vbìq; geneium prslertim in 
Vrbe noftra,qu2e caeceris llluftre exemplar prillare debee , exer* 
ceri cupiences fideles fiogulos huiufmodi exercitijs pia deuoeio- 
nemaocipacosj&eiusrei Confracernieaces inter fé cundis indul- 
gentijs& peccacorum remifsionibus libencerinuitamusyve exin* 
de reddantur diuioae graeiae apeiores. Exponi (ìquidem nobis 
noper fecie diledus fìlius Felix ticuli S.Hieronymi lllyricoruna 
Presbieer Cardinalis de Monte Alto ouncupatus eam Tuo , quaa 
veoerabilisfracris ooftri Vincenti) Archiepifeopi Ragulìiì Vr« 
bis Gubemacorismecnoo Officialium,& Coofì’atrum Arcbicon- 
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fratcrnitatii Pieiatis Carccratorumnuncupata de dìAa Vrbc 
vificaados>confolandos,adiuuandofq; paupercs Carceratos au- 
^oritaic noftra ctcàXy3c inftitutae.Quòd ipfi aliàsad augeodam 
Chrifti fidclium dcuotionem illofq; ad pietaefs opera lam crg;j 
cofdcm Carceratos, quàm quofcunqj Chrifti pauperes excrccda 
hortandura,&alliciendumCrationem Quadraginta horaru qua- 
tuor vicibus, Februarii videlicct, Maij , Augufti , & Nouembris 
menfiutn cribus primis diebus annis fingulis recitare dccrcuerut,, 
ac recitai! Jaai cfle nupcr cenfuerunt,Nos cupientcs,quod pietà- 
tis cultus,accharitatis,& rairericordiae zclus indies peramplius 
auoeatur , Deomnipotentis Dei mifericordia, ac Beatoru Pctri, 
At Paali Apoftolorum eius audoriiate cofifi omnibus, & fingulis 
didf Archiconfratcroitatis vtriufqj fcxus Confratribus , & offi- 
ciaHbusounc& prò tempore exiftentibus verè pjnitentibus 8t 
confeftìs 9 ac facra comrounione refcdis,qui did^ orationi dum 
in Sandi Stephani della Pigna aliàs del Cacho ctiam runcupati 
de eadem Vrbe,feu quicunq; alia Ecclefia in quadictos Confra- 
ires prò tempore refiderc , feu quaro prò eorum E cclefia haberè 

contigerit,recitabit«r,intcrfucrint Plcnariamjprjcerca omnibus, 

.& fingulis alijs ctiam vtriufq fexus Chrifti fidelibus non confra- 
tribus,qui fimiliter vcièpfnitentes & confeflì fuerint,ac Saodif- 
fiinum Euchariftiae Sacramentum fumpferint, quique praefatan» 
feu quafeunq; alias Ecclcfias dum praedida Oratio Quadraginta. 
borium per eofdem Confratres recitabitur, vifitauerint, ac prò 
paceinter Chriftianos conferuanda, &Sandac MatrisEcclcfi*. 
cxaltatione, hfrefum exiirpationc, & ipfius Archiconfratcrnit^ 
ris augumento pias ad Deum prseces eiTuderint, quo die prardi- 
dorum id fecerint [ctiam plcnariam omnium & fingulóruropecr 
catorum (uorum indulgcntiam & remiflìonem Apoftolica audo* 
ritate tenore praticntium coocedimus>& elargiinur, prcicntibus 
ptaeteritis fbiuris temporibus duraturis • Volumus autem, qu^ 
dida Indulgeocia nifi Icwcl prò quaUbet vice ^ qua <^da Oratio. 
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fieteonféqui podli^ quodqj (iConfracrìbuS)& alijs Cbriftt fìdcl)- 
bus pr«didis pto pr^mifÉs peragendis alrqua alia Indulgentia 
in perpetuum , vel ad ceitum tempus nondum elapfum duratura 
per nos conceiTa fueritycacdem prsfentes nullius fine roboris,vcl 
momenti. DatumRomatapudSandhimMarcum Anno Jncar* 
nationis Oominics Millefimo Quingentefimo Cduageiìmofe- 
cundo. Idibus lulij, Pontificatus Noltri Anno Vndecimo . 

Bolla conceflìonis , Se alsignationis Ecclefìa; San£lo< 
rum Colmae & Damiani Regionis Finca? Archi-: 
confraternitati Pietatis Carccratorum de Vrbe per 
Gregorium XI 1 1 . Idibus Nouemb. 158 z. ' 

G T^jB G O "R/ K S Epi/itputjitum/iriiorum Dti> ‘ 


B EnerabilibusFratribus Arebiepifeopo Fiorentino j 
& Amerino , ac Maceraten Fpifcopìs Salutem , & 
Apoftolicam benedidionem . Hodie à nobis ema* 
narunt Itterae tenoris fubfcquentis . Gregorius 
Epifeopus fenius feruorum Dei . Ad perpetuam rei memo^ 
riam . Ex debito Paftoralis offici; , ad quod Oiuina no* ,licet 
immerito* , extolit Maieftas , fedulum adh)berous prouifio^ 
nis noftrz remedium ne quando peribnx Ecclefiafiicc cu> 
ram animarum ezercentes rerum temporalium , fine quibus fpU 
ritualia diu fiiblHnere non poflunt, deredu, à dioino cultu retta- 
hantur.'lèd potius illorum numerus refiringatur, & cura vnius in 
alteram,taxtaSacrofandi Concili; Tridentini difpofitioné tranf 
fcratur » cuius Reftor neceflarìjs ad vita: fiibfidium facoltaribus 
' fuffaltu* poflìt curam huiofmodi decentius ezercere, ac fidel iun 
Confratemitatum per nos prò piorum operum ezercitio inftitu- 
torum, honeftis votis libenter annoiraosjeofdem^; fideles ad pia 
opera haiufmodi ezércendum noftrs follicitùdinis ope Apofioli 
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cis fauoribus propenfìus excicamns . Dudum fìquidem omnia • 
beneficia Ecclcfiaftica cum cura, & (ine cura apud Sede Apofto- 
licam cune vacancia,& in aurea vacatura colIacioni,& difpofìcio* 
oiaoftr^ referuauimus. Decernences ex rune irritum & inane fi 
fecus fuper bis ì quoquam quauis audìoricare feienter vel igno- 
tanccr coatingerit accencari , Cum itaq; poftmoduro Parrocbia- 
lis Ecclefia Sadorum Cofm«& Damiani Regionis Pineae de 
Vrbe , perlibcram refignationem diledi fìlij Fabritij Porticellac 
nuperipfiusEcclefiseRedoris de illa, quam cune obtinebat in 
manibus noftris fponte fadam,& per nos admiffam apud Sedem 
eandem vacauerir,& vacec ad przfens nullusq; de illa prarcer nos 
bac vice difponere pocueric.fiue pofsic referuatione , & Decreto 
obliileacibus fupradidis , & ficuc exibita nobis nuper prò parte 
diledorum filiorunj Confratrum Archiconfraternitatis Pietatis 
Carceracorum nuncupacz per nos prìdem eredse de eadem Vrbe 
peticio concinebac: Si in dida Ecclefia quj fatis notabili repara- 
tionc indigee, & cuius diledorutn fiiliorum Parochianorum nu-» 
merus quatuordecim familias no excendit,cuiusq;frudus reddi» 
tus,& prouentus adeo tenues exiftunt,vt triginta odo feutorum, 
decem lulijs proquolibet fcutocomputatis,& viginrifeptemba- 
rilium vini cum dimidio fummam quinquagintaquaiuorduca- 
torum aurei de Camera circiter conftituentium,fecunduro com- 
munem 2ftimacionem,valorem annuum non excedunt,& cuiuis 
onera ordinaria, vt potè prò oleo lampadarum, & difiribuciooe 
candelarura in Purificarionis Beata? Mari^ Virginis,nccnon eo^ 
rundem Sandorum Cofmac & Damiani feftis,ad quindecim fol- 
ta fimilia annuatim afeendunt; quibusquidem oneribus dedn^ 
dis prò tempore exiftens eiufdé Ecclefix Redor ex reliquia frut 
dibus , reddicibus , & prouentibus huiufmodi fe nullatenus c&- 
modè fuftentare poteft,nomcn titulus & elTentiaParochialisEc- 
clefiar perpetuò fupprimcrctur , & extingucreiur , ac eorundcin 
Parochiauorum animantm cura iUtimmioes abeacuam perpe^ 
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tuò abdicarecur,& ex ea ad Parochialem Ecclcfìam Sandi Ioan- 
nis de Pinca didf Vrbis,qufi primo didaEcclcfia vigindpafsi* 
bus caatùm diftac , & cuìus diledorum filiorum Parochianorum 
numerus crigintaquinque familias non excedit , cuiufq; frudus » 
fcddicus & prouencus cencuni)& vigintifcucorum (ìmilium fum- 
mam cencum ducacorum fimilium confticuendum/ecundum ea- 
dem asftimadoneniivaloremannuuni nonexcedune: exquibus 
quioque fcuca (imilia Seminario puerorum Hcclefiaftico didae 
VrbisfoluuQcury&proeius oneribus ordinarijs , fcilicet oleo 
laoipadarum» ac diftribucione candelarum in Purificationis Bea* 
tx Marix prxdida, & Naciuicads eiufdem Sandi Ioannis feftis> 
vigind fcuca fìmiliajquotannis exponuncur; diledi fili; Ferdinan* 
di Palaci; didx Ecclefìx Sandi Ioannis Redoris vcriufq; luris 
Dodoris ad hoc accedete cofenfu , perpecuò cransfererecur om« 
niaq; & lìngula, frudus, reddicus, prouencus, iura, obuendones, 
& emolumenca didx 'Ecclelìx Sandorum Cofmx , & Damiani , 
qux hodie prxfaco Fabricio per eum, quoad vixcric propria au- 
dorirace percipicnda,per alias noftras liceras referuauimus,con- 
cefsimus^& an>ignauimus,proucineifdem liceris plenius códne- 
cur, ex nunc prouc ex cunc,dt è concra,poBquàm didam referua* 
tionem celTare concigeric ab Ecclefìa Sandorum Cofmx & Da- 
miani huiufmodi fìmilirer perpecuò difmembrareocur,&repara- 
rencur , ac Ecclelìx Sandi Ioannis praedidz racione adminiftra- 
cionis,& exercicij curxanimarum Parochianorum Ecclefì; Saa- 
dorum Cofmz & Damiani huiufmodi paricer perpecuò applica- 
rencur & appropriarencur , ac dida Ecclefìa Sandorum Cofmac^ 
& Damiani cum illius domo Redorali pracfacf Archiconfracer* 
ntcaci prò eius,& didorum Confracrum Ecclefìa fìmilicer perpe- 
tuò concederecur, & affìgnarecur ex hoc profedo Diuioi culcus 
augumenco in eadem Ecclefìa Sandorum Cofmx,& Damiani, 
qu2 voa ex quinque Parochialibus Ecclefìjs , qux in paruo cir- 
cttkaconfiftunc, cxiftic, 6c eorundeoa Confracrum commodicaci 

fatis 


facis opportunè cónfolaretur . Qpàre didi ConFfacres nobis hàS* 
miliccrrupplicari feceruntjquacenusprzmiffìs aonoere de beni<£ 
gnitace Apodo! ica dignaremur.Nos igicur,qui dudum inceralii 
voiuimus^quòdremper in vniooibus vocari deberent iUi, qnorfi 
incereifet, quiquediuini cultusaugutnennim, &Chrtfti fideliunoi 
animarum falucem fmeeris ezoptamus afFedis ipfbs Confra« 
tres, & eorum fìagulos à quibufuisexcommanicationis» furpeii- 
fionis, &incerdidi,alijfqi £ccle(ìafticisreocenciJs,ceoruris»&‘ 
poenis k iure , ve! ab homine , quauis occafìone , vel caufà latis, fi 
quibus quomodolibet innodati exiftunt , ad pnefen^ 

tium dumcaxat confequen. harum ferie abibluences, & abfblutoi 
fore céfentes huiufinodi fupplicationibus inclinati in eadem Eo- 
clefia Sandorum Cofniz,& Damiani nomen,cituIum, & éfTemil 
Parochialis Ecclefiz Appoftolica audoritate tenore pr^fentiuni 
perpetuò fupprimimus, & extinguimus ) & ab illa curam anima* 
rum Parochianorum huiufmodi etia perpetuò abdicamuS)&(è- 
paramus, eandemtj; curami necnon omnes illius Parochianos ad 
didam Ecclefìam Sanili loannis lipiìus Ferdinand! ad hoc acce* 
dente confenfuiiìmiliter perpetuò transferimus, ita quòd Eccle* 
fìorSadorum Cofm» & Damiani Parohiani buiufmodi proEc* 
clefiadicis Sacramctisrecipiédis,Miifìsq;& alijs Diuinisofficijs 
audiendis ad Ecclefìam Sandi loannis pr^edidam decsetero ac* 
cederei& eiufdem Fcclefìa! Sandi loannis Redori prò tempore 
elidenti iura Parochialia ibluere teneantur, ac omnia> & dngula 
Ecclefìae Sandorum Cofmar, & Damiani frudus , redditus , prò*' 
tieDtuS)iura|Obuentiones,& cmolumenta huiufmodi ab ea ex nde 
prout ex tunc,& è contra,podquàm didam referuationem ceiTa- 
rc cotigeritiparirer perpetuò difmembramus,& feparamu Sjillaq; 
iic feparatai& difmembrata praedida? Ecclefìae Sadi loannis etia 
perpetuò applicamuS)& appropriamusi necnon didam Eccleiil' 
Sandorum Cofmati & Damiani fic fine cura exi*’^'*ntcm, due 
pramiiiTo} due alio quauis modoiauc ex aJeerius cuiufcfiq; perib*^'' 
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Ka)reù per fìmilem refignationem di^ FabrKÌjjaut cuìufuis alce- ' 

Ì ius de illa in Romana Curia, vcl extra eameciam coram Nota- 
io publico,& teftibus fponte fa^am , aut Conftitutionem foeli- 
fis recordationis loannis Papx XXll. Pr^decefToris noftri, qu£ 
^cipit Execrabilis, vel eflecutioné alterius beneficij Ecclcfìaili- 
ci, quauisau^oritacecollati vacet, edam fi tanto tempore vaca- 
jDerit , quod eius collatio iuxta Lateranen. Statura Còcilij ad Se- 
dera prcdi^am legitimè deuoluta , ipfaq; Ecclefia San^orum 
Cofinat Se Damiani difpofitiòni Apoftolicar fpecialiter , vel alias, 
^cneraliter referuata exifiat, & fuper ea incer aliquos lis , cuius 
ftatum pr^fentibus haberi volumus prò expreflb,pendcat ioded- 
la, dummodo eius defpoficio ad nos hac vice pertineat , cum do» 
mo praedida , quam didus Fabritius ratione didar Ecclefìar San- 
dorumOofmaefie Damiani poflìdebat,eidem Archiconfraterni» 
taci prò eius Ecclefia, ita quod liceateiufdem Confraternitatis 
Confratribus nunc & prò tempore exiftentibus Eccidi; Sando- 
rum Cofms & Damiani , & illius domus buiufmodi per fé , vel 
aUum,fcu alios eorum,&didx Archiconfraternitatisnominibus 
corporalem , realem, Se adualem pofieffioném libcrè apprehen- 
derc, & peijpetuò recinere, illiqj indiuinis laudabiliter deferuiri 
£icere,cuiuruis alterius licentia defuper minimèrequifica,fimili- 
ter perpetuò audoritate,& tenore prarmilfis concedimus,& afli» 
gnamus 5 Decernentes prarfentes nullo vnquaro tempore de fub- 
reptionis,& obreptionis vicio notar!, vel impugnati, aut fub qui- 
bufuis fimilium,veldi(fimilium gratiarum reuocationibus/ufpc- 
fionibus,limitationibus,aut alijs, quomodolibet contrarijs difpo 
fidooibus comprehendi nullatenus pofie^&quoties illa emana* 
riottotiesin priftìnum, Se validiffimum ftatum refiitutas dTe,8t 
ccnfcrbficqj per quolcumq; ludices, quauis audoritate fungen* 
tes,fiiblataeis,& eorum cuilibet, quauis aliter iudicandi,& inter* 
pretandi facnltate. Se audoritate, iudicari, diffiniri, Se terminar! 
^bcrcj irutumqi Se inane > quicquìd fccui fuper Im à quoquam 

quottii 


120 

quauis audoritatefciencer, velignoràotcr cónngeri'c attentati* 
Non obftancibus priori voluncate noftra prxdida,ac Lateranen» 
Concili] nouifsimè celebraci,voionesperpetuas,nifiin cafibusi 
ìurepcrminìsfìeriprohibentis^acpiae memoria^ Bonifacij Pa* 
pa! VI li. edam prxdecelsorisnoftri, ali jsq; Apoftolicis CoiK 
fticucionibu$>& ordinadonibus,priuilegijs quoq; induItiS)& lite* 
ris Apoftolicis , diledo filio noftro Aloyfiatitulo Sandi Narci 
Presbycero Cardinali Cornelio nuncupatOiad quemfui tituli vi* 
gore didacEcdefis Sandorum Cofma;, & Damiani, dum vacajt 
collatio, prouifìo, praefentatio, feù alia dilpoGuo Icgieimè a0eri* 
tur percinere,per nos,& Sedem pra;didam concc(ns,approbati% 
& innouacis.Quibus omnibus & fingulis,etiam fi prò illorum fiif 
ficienci derogatone de illis>eoifiq; tocis tenoribuN,(pecialis,(pe«i 
cifica, exprefia, & indiuidua, & de verbo ad verbum , non auten 
per claufulas generales idem imporcantes, mencio, fcù alia quf uis 
exprefiìo habenda , auc aliqua etiam exquifita forma *ad hoc fer* 
iianda]foret,ilIis aliis in Tuo roborepermanluris,hac vice dumeti 
xac rpecialirer)& exprelfe derogamus,contrarijs quibufeumque. 
Aut fi aliquifuperprouifionibus fibi faciendis de huiufmodi, vel 
alijs benifieijs hcclefiafiicis in ipfa Vrbe (peciales,vel generale^ 
dids Sedis, vel Legatorum cius liceras ìmpetrarinr, etiam fi per 
eas ad inhibidonem referuacionem, &decretum, vel aIiis,quo- 
modolibet fic pròce0um,quas quidem liceras, & procefius habi- 
tos pereafdem, & inde fequuca, quaccunqjad didam tcclefiam 
Sandorum Cofma*)& Damiani volumus non extendijfed nullun 
per hoc, quo ad alTecucionem bencficiorum aliorum praeiudiciit 
generari , & quibuflibet alijs priuilegij s , indulgentijs , & liceris 
Apoftolicis gèneralibus, velfpecialibus,quorumcumq; tenorum 
exiftanr,per qu{ prslencibus non expre(Ta,vel cocalicer non infer« 
taeftedusearum impediti vaIeac,quomodolibet, vel difFerrì,Se 
de quibus quorfiefiq; totis tenoribus de verbo ad verbum habeiK 
da ut in noltris liceris mccio lpecialis,prouifio, quod ipfa Eccle* 
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fil San^orum Cofios & Damiani debitis propccrea non fraude* 
tur oUequijs, (cd ipfius congrue fupportcntur onera confucta* 
Nulli ergo omnino hominum licest hanc pagioam noftra; abfo* 
lucionis voluncacum» fupprerfionìsjexcincionis, abdicacionis, Te- 
pau:ationis,cran(1ationis,difmembratioois,applicacionjs,appro- 
prÌacionis,conceflìonis,afngnationi$,decrccorU) & derogauonis 
io&ingere , vel ei aufu temerario contrairc. Si quis aucem hoc 
attentare, pr^fumpreric indignationem omoipotentis Dei, ac Bea 
corum Ferri , & Pauli Apoftolorum eius fé nouer it incurfurum • 
Datum Roma; apud San^um Pecrum Anno locaroationis Do* 
minica; MilIefìmoquingentcHmoo^Udgcrimofccundo J dibus 
NouembrisPonriiìcacus Koftri Anno Vndecimo. 

Quocirca Frateruitati veftrac per Apoftolica fenpra manda* 
snus,quatemisvos, vel duo, autvnus veftrum fì & pollquam 
dida; Literx vobis prarfenrarxflierint, per vos, vel alium , feù 
alios Literas pr 2 fatas,& in eis contenta quaccHqj vbi,& quando 
opus fuerit , ac quodes prò parte didorum Confratrum, aut cu* 
ìufl bet illorum fueritis requifìti,rolemniter publicantes,eifq$ in 
pratmiflis cfHcacis defenfionis prxfìdio allinéces, faciatis audo* 
ritate noftra Literas prxfatas,& in eis contenta qu^cumq; firmi* 
ter obferuari,ac fìngulos quos ipfa; Liter^ concernunt illis pad* 
6cè fhii, & gaudere, non permittcntcs cos defuper per quoftfiq; 
iodebitè molefì ari contradidores audoritate noftra pr^fata ap- 
pcllatione poftpofìta compefeendo , non obflantibus omnibus, 
qua; in didis Literis voluimus non obliare, feu fì aliquibus com* 
muniter vel diuifìm ab Apodolica fìt fede indultum, quod inter* 
dici, fufpendi, vel excommunicari con poffìnt per Literas Apo* 
dolicas nò facientes plenam,& exprcfTam, ac de verbo ad verbd 
de indulto huiufmodi mentionem. Datum Roms apud San* 
dum Petrum Anno Incarnationis Dominicg Millefimo quingen 
cefìmo oduageUmo fecundo Idibus Nouembris Pontificatus 
Noftrì Anno Vndecimo • 

Q. 
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Conce Aio Indulgentiae plenariae perpetuae Confratri-i- 
bus, & Archiconfraternitatis Carceratorum de Vr- 
be, & omnibus Cbrifìifidelibus , vifitantibus in (e- 
cunda feria primae hebdomadae Qnadragefima? , 
in die Annuntiarionis Beata? Maria? Virginis , Ec- 
cleHam Sanftorum Cofmx & Damiani , per Gre* 
gorium XIII. prima Marti] 1583. ^ 

G T^E G 0 7(^1 V S PAPA XIII. 

E ^NIVERSIS Chriftifidclibus prscfeDtes Literat 
^ infpe(Suris falucem , & Apoftolicam benedidlo- 
^ nem. Adaugeodam hdelium religioncm , & anir 
^ marum falutem coeleftibus Ecclefìx chefauris pia 
charitatc intenti, omnibus vtriufqj fexus Chriftifi- 
deltbus verè pcenitcntibus , & confeffis , ac facra Communione 
refedis, qui Eccldìam Sandorum Cofmac& Damiani Regionis 
Pince de Vrbc Archiconfraternitatis Pietatis Carceratorum fe- 
cunda feria prime hebdomadx Quadragelìme , in qualegìcur 
Euangel ium , vbi funt h«c vctba D, N. lESV CHRIS TI 
In Carcere eranti & veniali ad me ^ &quaaiferiam, ipfa ArchicOR- 
fracernitatis folemniter celebrata primis Vcfperis vfq;adocca*f 
liim folis , eiufdem ferie fìngulis annis deuotè vìiìtauerint,& ibi 
prò pace inter Chriftianos i^rincipes conferuanda , ac herefum 
cxcirpacione, necnon reh'gionis Chrifriane propagatone, & 
ipfìus Archiconfraternitatis augmenco, pias ad Deum preces e£> 
fuderinr,plenariam omnium peccatorum fuorum Indulgentiam» 
& remilHonem mifericorditerin Domino conccdimus ,prefcn- 
tibus pcrpccuis temporibus futuris duraturis. Datum Rome 
• apud San^um Petrum fub Annulo Pifcatoris, die prima Martij 
Millefìmo quingentefifflo oAuagelìmo certiO} Pofì^catus No^ 
ftri Anno Vadecifflo* 
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GREGORIVS PAPA Xin: 

jNIVERSIS Chrìftifidelibus pr^fenres Lìccras 
infpeduris falutem ^ & Apoftolicam benedidio- 
Dcm . Ad augeodam fìdclium religionem , & ani* 
marum falutem CaeleftibusEcclefiz T helaurispia 
charìcace intenti , omnibus vtriufque fexus Chrifti 
fidelibus vcrèpacnitcntibus, & confefGs, ac SandifìSmo Eucha- 
rifti* Sacramento refedis, qui Ecclefiam Sandorum C'ofm* , H 
Damiani , Regionis Pineat Archiconfraternitatis PietatisCar- 
ceratoruro De Vrbe, die Fefto Annunciationis Beat* Mari* 
Virginis, quo dìe ipfa Archiconfraternitas,vt acccpimus,fuit In- 
ftituta,àprimisVcfperis vfque ad occafumfolisciufdemFefti, 
lìogulis annis deuotè vifitauerint , & ibi prò pace inter Chrìftia- 
nos Prìncipes confcruanda , ac haerefum extirpatione , Sandarc^j 
Matris Ecclefij exaltatione , Nec non ipfius Archìconfraterni- 
tatis augmento,pias adDcumprccescfiùderint, Plenariamom- 
oìam peccatorum fuorum Indulgentiam, &rcmiffionem , mife- 
ricorditer in Domino ConcedimuS) prxfentibus perpetu* 
is fiituris temporibus duraturis . Datum Rom^ apud 
Sandum Petrum fub Annulo Pìfeatoris , die 
prima Marti) Millefìmo quingentefimo 
oduagefìmo tertio Pontincatus 
? Nollri Anno Vndecifflo* 


.V - 


{oc 



*24 

Concefsio Indulgcntiaf plenarise pcrpetuaf Confra- 
tribus Archiconfraternitatis Pietatis Carcerato-^ 
rum, & omnibus Cliriflifidelibus vifitantibus Ec- 
, . clefìam Sanftorum Cofmae & Damiani inipfedie 
. diftorum San£lorum , per Gregorium XIII. Idibus 
Augnili 1584. 

GREGORIVS Epifeopus feruus fcruorum Dei . 

B NI VER SIS Chriftifidelibus prsfcntcs Litcras 
infpeduris falutem , & Apodolicam beoedidio- 
nem . Gloriofì Principis Aetcrni Dei imperferu- 
tabilis alcicudo prudencia; nullis compre bsnfa H- 
micibus , auc cerminis > fed immenfa, & ineifabilis 
fic per nos,&alios, qui in Sede Retri Romana* Ecclcfiac guber- 
nacula hadenus eo dirigente tenuerunt fuse pietatis > & i nmeo- 
fx liberalitatis fpiritualem Thefaurum inter fideles voluit difpe- 
lari, quod ipfì fideles per eius dona, gratta, fide, fpe, & charitate 
muniti, ad coeleftia Regna cum Beatis valeant fsliciter perueni* 
re, Cupientes igitur diledosfiIiosofficiaIes,& Confratres Ar- 
chiconfratèrnitatis Pietatis Career atorum de Vrbc, per nos nu- 
per eredj, & inftitut 5 ,ac in Ecclcfia Sadorfi Cofm 5 ,& Damiani, 
Kegionis Pine* de di^a Vrbe,illi ctia per nos c6celTa,eiercc- 
ri folit{ varijfque priuilegijs,& indulgentijs ià à nobis decorar^, 
vteorum numcrus ad Dei laudem, & corundem Carceratorum 
folatium in dies augeatur, amplioribus fauoribus, & gratijs pro- 
fequi : De omnìpotentis Dei mifericordia,ac Beatorum Retri, & 
Pauli ApofIolorumeiusaudoritatecor.fifi,OfficiaIibus, &Con- 
fratribus ciufdem Archiconfraternitatis nunc,&pro tempore 
exiftentibus , necnon omnibus , & fingulis vtriufque fexus Chri- 
ftifidelibus veràpsaiccD(ibuS|& confeii(iSiaG5acracominuoio^ 


ncrefedls ,qu! prxfacam Fcclefìam in die fcftiuicatis eonindem 
Sandorum CofmaC) & Dacniaoi, à primis vefperis vfque ad oc« 
cafum folis diei huiufmodi annis fìogulis deuocè vifìcaucrint, ac 
prò pace iocer Principes Chriftianos conferuanda^&haercÀini 
csctirpacione, ac Sanfi^ MarrisEcclefiac exalcacione pias ioibi ad 
Deum preces efFuderinc> Quo die przdidlo id fecerinr, Indulge» 
tiam Plenariam> & remifììonera omnium peccacorumfuorum 
audèoricate Apoftolica tenore pr^fentium huiufmodi mifericor- 
ciiter in Domino concedimus, & elargimur, przfencibas perpe- 
tuis flituris temporibus valicuris. Datum Romz apud Sandìum 
Marcum Anno incarnacionis Dominici, Millefìmo quingence- 
lìmo Oduagefimo quarto , Idibus Augulti Poncificacus Noftri 
Anno terciodecìmo > &Ci 


Gonfirmatio Archiconfraternitatls Pietatis Carcera- 
torum , ac eius Indulgentiarum , 6 c Priuilegiorum , 
Se Commiflarij condemnatorum ad triremes , Se 
Vifitatoris Carcerum > per Sixtum Quintum Ca- 
len. lulij. 1585. 

S I X T y S Eptfiopus feruus feruotum Dii* 
ad perpetuam rei memoriamo • 

S X debito Minifterij Paftoralis 3 ad ea noftras ope- 
rationis ftudiadiligenter conuertimuS)per qua: pia 
fidelium vota«pr{renimpauperum>& miferabilium 
perfonarum ftatum concernentiaioptatum confe- 
quantur efFcdumjCtqua: propeerea per fìdeles ipfos 
piè fa(^a, & ordinata fuerunt>vc fìrma;it illibata perfì(èant,liben- 
ter apoftolico munimine roboramus • Confìderantes itaque di- 
^os fiHos Confracrcs Coofi:ateraitatis Piccacis Carceracorum 
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per felic.rccórd. GregorifiPapainXilJ»Pr*<J^cefrorcm Boftrfif® 
bac Vrbc nolèra ìnftitur$, multa in dics onera fuftincre,V olctefqi 
CoofiratreS)& Confraternitatem haiurmodi,cuius cria nos>ante- 

quam ad furami Apoftolatusapiccmaflrumercmur,Proic^rci 

cramus, fpccialibus fauoribus>& gradi profequi, ac de alìcuii» 

fubuentionis auxilio illis prouidere, ipfofque Confratres, à qui- 

bufuis eicommunicationis , fufpenfionis , & inierdidi > alijfquc ' 

Ecclefiafticis fentcndjs, cenfuris, & panis ì iure, vcl ab hominc 

quauis occaGone,vel caufa litis,fi quibus quomodolibct innoda- 

ci exiftunt,ad efFedum pr^fcntium durataxac confequendum,ha- 

rura feriae abfoluentes,& abfolutos forc cenfentes motu proprio, 

non ad didorum Confratrum,fen aliorum prò cis nobis defuper 

oblar? petitionis inftanciamjed ex certa fcictia noftra,inftitutio* - 

nera didl? Confratcrnitatis,necnon quafcumque indulgencias,fic 

pe ccatorum remiflìones , aliàfquc grat’as , & priuilcgia Confra-. 

icrnitati, & Confratribus pracdi^is, illorumquc intuito per eun- 

dem prajdeceflorem conccfla, Apoftolica audoritatc tenore 

prarfcntiuraapprobamusj&confirmamus, ac fìngulos defedusi 

fi qui defuper quomodolibct intcruencrintfupplemn$,nccnòn 

Confratcrnitati , & illius nomine Confratribus pr*diÀis vnnm 

ProuiforisCondemnatorumadtrirémes tam didac Vrbis,quim 

reliqui totius ftatus Ecclefiaftici, vt videlicèt illi condemnati, & 

tranfmifiì ad trircmcs,poftquim tempus,ad quòd condemnati c- 

rant, & erunt, in futurum finierint, & alterum vifitatoris vtroque 

carcerum , fecrctorum ,& publicoruro Vrbis prardid*, & Burgi 

Sandi Petti de dida Vrbe officia per deputandum, feu deputao- 

dos ab ipfis Confratribus exercenda , qu^ dìledus filius Ioanne» 

Baptifta Pafius nupcr ad Sedis Apoftolicj bcncplacitum,quòd ex 

nunc Motu fimili reuocamus , & espirati deccrnimus , aut ali^ 

obtinebat , fiuè per reuocationem huiufmodi , fiuèaliàs quouis 

modo,& ex cuiufcnmque perfona,ad prsefens vacamia, cum on^ 

nibus, & fingulis coruin, & cuiuflibet ipforum bonoribus, oneri* 

bus» 


bus, priuilegijs, faculiatibas, pracrogatìuis, & falariis, ac em Jlu- 

inencisfolicis,acdebids,au(aoritate,&ccnorepr£miffispcrpetuo 

conccdimus.&affigamus, acConfratcrnitatem, &Confratres 
p*di(aos,in locum pra^fati Ioannis Baptm^.quoad prgditìa am- 
bo officia, eorumque librura cxercicium,necnon honores, onera, 
primlcgia, prafrogatiuas,& emolumcnca fubftituiiuus , & furro- 
gamus , coGiemquc Confratres ex nunc ad ipfa duo officia, nec- 
ÓOQ exerciciuoi)honcreS)Onera,enioIuQienta,& pr^rogatiuas hu* 
iufmodi recipiendos, & admiccendosforc, &eiTe, ac recipi, & 

admicts,eiufque,nominedi(2jC5fracernitatis,defalarijs,&cmo. 

lumcncis prardi^is integrè, & cura effecau rcfponderi deberc, ac 
coidem Confratres , & Confrateinitacem nullo voquàm tempo- 
re ab huiufmodi officijs,aut illorum altero edam per nos,fcu per 
prò tempore exiitentem Romanura Pontificem,vel quofeunque 
ahos,ex quauis caufa amoueri poffe, neque debere decernimus . 
Mandiotcs dilc<ais filijs noftro PhilippoSanéli Angeli in foro 
Pifcium (diacono Cardinali Vaftauillano nuncupato moderno 
& prò tempore exiftenti Sandf Romang Ecclefig Camerario, ac 

Camer* Apoftolic«Pr£ridentlbus,&Clericis,acno/iro, &pro 
tempore exifteotis Romani PontifìcisThefaurarioomnibufque 
ali/s, ad quosid quomodolibctfpeaat, vt Confratres, &Con- 
Iraternitatcm huiufmodi ad officia praedi(aa,finè vlia mora reci- 
piant, & admiteant, ac recipi, & admitti,necnon deemolumen- 
t^pra;di(ftis integrè eis refponderi faciant, & re/pondeant cuoi 
cffe<au , non obftandbus quibufuis alijs de didis offieijs, feu co- 
ram altero cuicumque ,feu quibufcuqueperfbnis per quoicum- 
que Romanos Pontifices prjdeceflbres noaros,ac forfan nos,feu 
quecumque alium , edam ex caufa onerofa , aut alias quomodo- 
libet edam Mocu pari fa^is,feu facìendis,c6ceffionibus, quas il- 
larum cenores pr^fentibus prò expreffis habentes earumque vim, 
& efFe(aum tenore earundem pr^ientium Motu limili reuocamus, 
caflàmus , & annuUamus , ac noftra de non tollcndo iure quelito 

quaccaus 
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quatenus opus (le j alijfque confticudoDÌbus ) & ordmatìonlbus 
ApoftóIicis,necnon (latucis didae Vrbis iuramencojconfirmacio- 
ne Apoftolicd) vcl quauis firmicace alia rohoracis , priuiicgiis 
quoque indultis 9 & Hceris Apoftolicis, quibufuis perTonisfub 
quiburcunquecenoribus,'& formis in contrarluro forfanquomo* 
dolibec conccilis > approbacis y Se innouacis. Quibus omoibut 
ecianifideillfs rpecialis,rpeci6ca,&cxpre(ra, non aucemper 
claufulas generales idem imporcaoces mencio, fcuquxuisalia 
exprenìo habendaforet,illisaliàs in fuoroborepermanrurìs,hac 
vice dumcaxac rpecialicer,&expre(rederogamus c$ccrifq; cétra* 
rijs quibufcumqjNulli ergo omnino hominum liceat banc pagi* 
nam noftrx abfolucionis, approbationis, confirmacionis fupple* 
tionis reuocaeionum, Decrecorum, conceOfìonis, adìgnationis » 
fub(licutionis,furrogacionis, mandaci caiTacionis, annolladonis» 
& derogacionis infringere , vel ei aufìi cerner ario contrarie • Si 
quis aucem hoc atcencare praEfumprcTÌc,indignacioneai 
omniporencis Dei, ac Beacornm Petri,& Pauli Apo* ; 
ftolorum eiusfcnoueric incurfurum. Datum 
Romae apud San^um Marcum Anno io* 
carnacionis Dominica: Mille(imo 
quingencefìmo oduagelìmo 
quinto Calco, lulij Poa 
tificatus Nodri 
AODO Primo* 
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Cóliccftio S. Ioantìis de Pìncik cum trinslàtione In^ 
dulgcntiarum Archiconfraternitutis Pietatis Gar- 
ccratorum , per Sixeum Quintum , xj. Calen. Att- 





S J 5 T V S Epifetpus ferBus ferturumDrìrn 
adferpttusmretnumoriam^, 

^ X debito Paftoralis ofGcij,cui,diTponente Dominof 
pr^Gdemus, votis lUis per qn; fingulorù locoru Ec« 
clefìalticorfi direzioni, & fìdcliù quoruJibec òon* 
,3 ^acernitatibus ad pia,&n}eritoria opera exercenda 
canonici iniiitucis, ad fcriptorum commoditaci valcac ralubricej , 
prouideri , libentcr anouiiDUS eaque fauoribus profequirour op« 
poitunis. Dudum fìquidé omnia bcDcficia bcdefiaflica cu cura» 
&fìnè cura adSedem Apoftolicamtuncvacancia,&ìnaDceava- 
cacura,collacioni,&difpofitiooinoftrx referuauimus, Decerne» 
tes ex rune irrirum , & inane fi fecus fuper bis à quoquàm quauis 
au&oritace fciencer» vel ìgnorancerconcigericatcencari. Cum 
icaque po(lmodum Parrochialis Hcclefìa Sandi loannis Regio» ' 
nis Pine* de Vrbe,per liberam refignacionem diledi fìlij Ferraa» 
tis Palaci] nuper ipfìusEcclefì* Redoris de illa,quam cune obti» 
nebac in manibus nodris fpòiè fadam, & per nos admiflam apud 
Sedem eandem vacaueric,& vacec ad pr^fensjnullufq; deillapr^» 
ter nosjhac vice difponere pocuerir,fìuè po(rir,rereruatione,& de 
creco obfìftencibus fupradidis.Ec fìcuc cxhibica nobis nuper prò 
parte diledorum filiorum Confratrum Arcbicófrateruitatis Pie» 
taris Carceratorum nuncupate de dida Vrbe pecitio concinebar, 
lìcèc fel record. Gregorius Papa X 1 1 1. pracdecefTor nofter poft 
credam ab eo didatn Arcbiconfracernitacem illi , & Confracri» 
bus pracdidis incer estera Ecclcfìam cune Parrocbialem Sando- 
pim Co(ÌDat> & Damiani earundem Regionis , & Vibis , qua; à 
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di^a Eccldia S.loannis vigìnn pàflibas tantatn diEat,t!tuIum^ 
deaominadoaem Parrochialis in eaflippriraens^curamq; anima- 
rum diledorum fiiiorum illius Parro^hianorum» qui numero tref 
decimcantùmexiftfbanc , abillaabdicans,&addidam £ccle<^ 
fiamS. loanniscransferens, proeiurdem Archiconfracemitacis 
Ecclefìa perpetuò conceneric,ip(ìq; EcclefiaSandorum Cofm^‘ 
& Damiani prò numero Confratrum , qui rune eranc ipfius Ar- 
chicónfraiernicacis facis comraoda, & capar ezifteret, carneo eo- 
run dem Confratrum numerus ita ab eo tempòne àudus fic, vt iam 
nequaquàm capai eziftat, minufq; propeer prxpotencum Pala- 
ria > à quibus circundatur , & quafi obruitur ampliati , ac multo 
tninus circum illam habicationesaliqu^ad vrumCappeliaooruoi 
Pr;sbiterorum,quos ijdem Coofratestàm ad feruitium propriae 
Ecclefìa; , quàm Carceracorum h abere ) & mahutenere confue- 
ueruncyardificaripofììnc, Ecclefìa verò S.Ioanni praefaca, qu« 
folùm quadraginta familiàs Parrochianorum , vel circicer fub fé 
babett nec ex fui vetufìate modica reparatione iadiget,ficum ha- 
bear fatis amplum» & liberum, in quo ad commoditatem Arcbi- 
confraternicatis,& Cappellanorum prf Fatorum fabricarì queac»(i 
sgicur in ea nomea , ciculum, & denominano Parrochialis perpe- 
tuò rupprimerenenr > & extinguerentur , ab eademq; cura Parro- 
chialis abdicaretur , Se abdicata ad Sandac Maria? FupraMiner- 
uam Oomus Fratrom Ordinis Przdicatorum 9 quz edam Parron 
chialis exìftit,necnon S. Stepbani del Cacho nuncupati ad Saa- 
iftorum Quadraginta Martyrum Parrochiales Ecclefìas vicinas 
tran$ferretur,Recnon di^a Ecclefìa S. loannis eidem Archicoa- 
fraternitat! prò eius Ecclefìa concederetur, &affìgnaretur> hoc 
pado di^orum Confratrum in exercitio piorum operum coni- 
nodiutibus cum Dei feruicio } & laude foret opportunè confui- 
tum.Quare prò parte diéìorum Confratrum affereotiumfrudusi 
redditusy&prouentusdidzEcclefìz S. loannis» foper quibut 
oos hodie peofiouem aonuam ceocum fcutonim moncue deceni 
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I iollf fra quollbec fcutó hniurnodi còmpntatìs , dido Ferranti} 

i quoad vixeric ^ vcl Procuratori Tuo » ad id ab co fpeciale manda* 

i tum habenti , per didos Confratres perfoluendam > per alias oo^ 

k ftras liceras reTeruauimus , confticuimus , & aflìgnauimus , proue 

I in eifdem literis plenius continetur>ccntum & quinque ducatoi (i 

I auri de Camera fccundutn comrouaemxftimacionem valorem 
loouum oòexcedere,Qobis fuit humilirerrupplicatum,quaccnu8 
praemiilìs annuere de benigoitace Apoftolica dignareoiur . Nos 
I igitur, qui dudum inter alia voluimus , quòd femper io vnioni^ 

I commiflio fieret > vocatis quorfi incereficc quicq; diuini cui* 

I ras augumeanim > & ChriftiHdelium animarum ialucem fìnceris 
I ezoptamus eiFedibus,ipfos Cooirarres,& eorum fingulos, à qu^ 
bufuis ezcomrounicacionis , {bfp(ir.ionis , & interdici , alijfque 
Eccle(iafticis,feiicencijs> 5c cenfurìs^poenis à iure vel ab hominc^ 
quauis occafìooe, vel caufa latis» fi quibus quomodolibet inno* 
dati eziftuot, ad elFe^m prcfeociura dumtazat confequeodunv 
harum fèrie abfoluentes > & abrolutos fore ceofentcs, huiufmodi 
fupplicadonibus ioclinati,in di^a Ecclefia S.loaonis nomine d« 
ralum, Se denominationem Parrochialis Audoritate Apoftolica 
tenore pradentium rupprimimus, & exdnguimus , curamq; Par<* 
rochialem,illi immineotem,ab ea poenitus ctiam perpetuò abdi<* 
camns , Se abdicatam cum omnil^s illius Parrochianis, iureqi 
Stexercido Parrochiali voiuerfo ad Sandar Marix fupra Afiner* 
uamy ac S«Stephaoi >& Sandorum Quadraginta Martyruoi 
^ Ecclefias pr^Fatas, arbitrio diledi fili j noftri ciufdem Vrbis Vico» 

rij>fimiliter perpetuò traosFerimus.Eandemq; Ecclcfiam S.ioan* 

^ nis fic finè cura effedam, fiuè prxmifiìo, fiuè alio quouis modo» 
aut ex alcerius cuiuFq; perfona , feù per fimilem refignationem 
didi Ferraotis > vel cuiufuis altcrius de illa in Romana Curia^vel 
extra eam, etiam curam Notano publico , & teftibus fpontè fa* 

I dam,auc conftitudonem pig memorif loannisPap^ XXll. etiam 

I prardeceiToris noftri > qux incipit execrabilis , vel afTecutionem 

R » alexius 



|ikeriu9 bendici) Ecdefiaftici/quaùis atìdorìcatetòllatif vaccft( 
cciamfì calicò tempore vacaueric ,quòd eius colUtio iuxta Lace<^ ^ 
raneo«kacaca Cohcilij ad Scdcm pracfatam Icgiciipè dcaolura| 
acdidaEccIefia S.loannisdifpoficioni Apoftolicat.fpcciaiiter j 
Vcl alias generalicer referuata exiftaC)& faper ea inter aliquos HS} 
cuius liacum prafentibus haberi volumus>proexppcflb pcndcat 
indecif^ dummodoeius difpofitio ad nos hac vicepertincat, C14 
omnibus cius frudibuS) redditibus > & prouentibus » necnon 
Domo Rc(aorali, quàm didus Fcnrantcs raciòoe di^ Eccle(ìa5 
S. Ioannis poffidebac , ac bonis , cenfibus , iuribus, & adionibus 
ynìuerfìs, facraqj & profana iuppellcttilfdidsB Archiconfrater- 
ciitaci prò illius bcclefìa audionicace, & tenore prztniilìs > pariter 
perpetuò concedinius, & aflìgnamus , iwquòd licear eifdem 
Confratribus ipfios Ecdefiac S. loannis,ac annexorum, iudum^j 
éc pertinentiarura fuorum , quorumcunqf corporalem polTefGc^ 
neaìperfe, velalium,feùaIios,fuo, & Archiconfraternitatis 
huiufmodi nomine liberèapprschendere,& perpetuo retinerei 
frudlus quoq;, redditus , iura, obuenciones $ & eroolurocnta 
quzcumq; illius, & annexorum eorundcmj-poftquàm dida penr 
fio excinta fuerir,percipere,exigerc^ leuarcj Ai recuperare, nec- 
non illa, ac res , & bona huiufmodi locare , òillocarc , & arre»* 
dare, ac in eiufdem Archiconfraternitatis vfus,&ncceffic3ccs 
conuercere , cuiufuis licencia defuper minimè requifita , cùm ^ 
tamen, quòd ipfi nunc, & prò tempore exidentes Confiratres di?i 
&x Aichicónfraternitacis viginciquatuor fcuta raonetac decein 
iulijs prò quolibet fcuco huiufmodi compucatis,Sand{ Mari?,é< 
S.Stephani, acSandorumQuadraginca Martyrum Ecclefiaruni 
proefacarum, Rcdoribus fiuè ali)s,pro eis a?qualibus,fiuèeidenj 
Vicario beneuifis portionibus prò fuppoiTatiòne oneris Cande- 
larum in feGiuitete Pnrificationis Beatf Mari; diftribucndaruro, 
annuacim in perpetuum dare, & foluereomninòteneaotur,S 

ad hoc obligaci remaneanti ac ia cadem Ecckfia S* Ioannis om» 
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fita ad diuìnam culcum neceffaria manutenìere habéant . Infuper 
/Vrchiconfracernitatcm pracfatam, ilIiufqjConfratres, vnjcurn 
pmnibus, & (ìngulis ipfìus bonis mobilibus , & ìmmobilibus> ac 
icbas , & adìonibus vniuerfis , facraq & fimilitcr profana , fup? 
pledili) necnoo induigencijs) & peccatorum reminìonibus per- 
pecuis y Se ad cempus, acquibufuis alijs gratijs fpecialibus , & 
cemporalibus, exEcclcfia Saodorum Cofma;, & Damiani ad 
^cclefìam S. loannis buiufmodi , modo , & forma ac in , & prò 
diebus^quibusconceiTs funt’, fìmiliter perpetuò transferimus 
afdemq; Confracribus , ve donec LccIefìaS. loannis buiufmodi 
debicè inftauraca, & circum ea neceiTari; babitationisfad; fue- 
l'inc, dida Ecclefìa Sandorum Cofms , & . Damiani prò Oraco- 
KÌo,& Congregationibus ipforum faciendis , necnon illius Do- 
mo, in quacres Capeliani Presbyceri ac vnus Clericus ipfìus Ar- 
' chiconfraternicatis ad prxfens degunr, liberò vei pofììnc , Indul- 
gemus, necnon przfenees liieras etiam ex eo, quòd interefìe ha-- 
bences , vel pucances ad base vocaci non fucrinc , & ex quacumq) 
alia caufa, nullo vnquàm tempore de fubrepeionis, vel obrepeio- 
Dìs , feù nullicatis vicio , auc incencionis nofìr£ , vel quouis alio 
defedu nocari , ve! irapugnari ,auc alias quomodolibecinfringi, 
Vcl recradari nullatenus vnquàm pofle , fed illas femper , & per- 
petuò validas,6t efrìcaces exifìcre, fuofq; effedus forciri deberc, 
ac quicquid fecus fuper bis à quoquam quauis audoritate feien- 
ter, vel ignorancer contigent attentati , irritum , & inane decer- 
pimus. C^o circa VenerabilibusFracribus Nofìris Patriareba 
Àlexandrini , &Amerini in dida Curia refidenti , acAquina- 
tenfì Epifeopus per Apofìolicafcripca mandamus, quatenusipfì 
vel duo , auc vnus eorum , per fe , vel alium , feù alios prafences 
liceras, & in eis contenta quacumq; vbi , & quando opus fuerit, 
ac quoties prò parte Confratrum pr^fatorum fiierinc requifìti,ro- 
lemniterpublicantes, ac illis inpramiflìs effìcacis defenfìonis 
pratfìJio afìi^eoces^ facianc audoriuce aodraCoofratresprafa- 
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tos rupprefnonc, es:t!ntIone, abdicatìòne, tranflactonè» còncf0^ 
(iòne, & affìgnacìonei ac indulto , alijfq; prxmiflìs pacificeiruit 
&gaudere, acfìopusfueric, Confracrcsprardidosi vel eoium 
Procuracorem in corporalem pofTefConemEcclefì^ S.loannis,8t 
annexorutn, iuriumq:& pertinenciarumruoruiaprarfàtonim in« 
ducent au^oricace noAra, & defendancindu^um , amoco cxt»^ 
de quolibec detentore > facientes fibi vel prò eis Procoratorì pr^ 
fato, de illius, & annexorum eorondem frudibus , redditibusy 
prouentibus , iuribus , & obuentionibus , vniueriìs , integrè ro* 
lponderi,non peraiittéces,eosderuperperquofcunq: quomodo* 
libet indebitè mole Aari, perturbar!, aut inquietar], contradiAo^ 
res quoilibct , & rebdics per cenfuras , & pcenas EccIcfiaAicas » 
aliaq; opportuna iuris remedia, appellatione poApofìra compe« 
fcendo,Qecnon legitimis fuper bis habendis/eruatis proccAìbat 
illos fencentias , cenfuras , & poenas, ipfìs monuiAe, declarando» 
necnon eos etiam iteratis vicibus aggrauando, inuocato etiam 
ad hoc fi opus fit auxilio brachij fècularis,non obAanribus Prie» 

' ri voluntatc noAra pra:fata,3c Lateranen. Concili j nouifiìmè ce- 
lebrati vnioncs perpetuas , nifi in cafibus à iuris permìAìs , fieri 
prohibentis, necnoirrecolenda; memori^ Bonifacij Papz Odaol 
fimilitcr prjedeccfibris noAri, etiam illa, quaCauetur, nequis: 
extra fiiaon Ciuitatem, vel Dioecefimnifi in certis cxceptis cafi* 
bus , & in illis vltra vnam dietam , à fine fuse dioecefis ad ludi* 
ccm euocetur , feù ve ludices à dida Sede deputati extra Ciuiu- 
tem, vel dioecefim, in quibus deputati fuerint, contea quorcumq; 
procedere , aut alij , vel alijs vices fuas comroiecere przfumanc 9 ; 
&deduabusdietis in Concilio generali ardita , dum modo vltra / 
tres dietas , aliquis audoritate prxfentium ad ludicium non tra* 
haeur, alijfq; quibufuisconAìtutionibus ,& ordinarionibus, pri* 
uilegijs queq;indultis, & literìs ApoAolicis dile^filionoAro ‘ 
AuguAino tituli S.Marci PresbyteroCard.VcroneQ.nuncupato, 
ad quem fui tituli ratione bcclclìat S. loanois prxdtdf, dum pr« , 
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cmpore vacar , collatio , prouifio , pra^fentatìo ^ fcù qu*uis alia 
difpoficio, legitiroèafftritur pertinere,pernos,&Scdcm pr*fa* 
ttm conceffis, approbatis, & innouatis, quibus omnibus, & fia- 
gulis,etiam fi prò illorum fufficicnti dcrogationcjdc ìllis corumqj 
lotis tenoribus, Ipccialis , fpccifica, capre ffa, & indiuidua , ac (S 
verbo ad verbum, non aucem per Claufulas gcncralcs idem im- 
portantcs , mencio, fcù quaiuis alia expreflìo habenda, autaliqua 
cxquifica forma ad bxc feruanda foret, tcnorcs huiufmodi, ac fi 
de verbo ad verbum infercrccur,prf fentibus prò cxprcflìs haben- 
ws, illis aliàs in fuo roborc pcrmanfuris, hac vice dumtaxat fpc- 
ciaUcer,& expreffe derogamus,contrarijs quibufeumqj auc fi ali- 
quis ,fuper prouifionibus fibi faciendis , de huiufmodi , vel alijs 
bcncficijs Ecclcfiafticis, in ipfa Vrbe fpeciales, vel gcncralcs di- 
axSedis, vel legatorum cius litcrasimpctrarint, ctiamfipcc 
eas ad inhibiciooem referuationem ,& Dccrctum, vel vliàs quo- 
modolibet fit procclTum, quas quidem litcras , & Procefllis habi- 
cos per cofdem , ac indefequuta quxcumq; ad didam EcclcGam 
S. Ioannis volumus non extcndi , fed nullum per hoc eis , quoad 
affecutionem beneficiorum aliorum, prxiudicium gencrari, & 
quibunibccalijsl^riuilcgiis, Indulgenti j s, &litcjis Apoftolicis 
geoeralibus, velfpecialibus , quorutneumq; exiftanc, per qux^ 
przfentibus non expreira,vel cotalicer non inièrta efiedus earuni 
impediri valeat,quomodolibci vel difFerri,&dequibusquoru6 
totis tenoribus de verbo, ad verbum habenda fit io nofiris liceris 
mencio (pecialis prouifb, quòd di^a EcclefiaS. Ioannis dcbicit 
propterea non fraudecur obfcquijs Icd eius congruè fiipportecur 
onera cofueca • Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pagina 
nofirxabfolucionis,fupprcffionis, excindionis tranfiatìonum , 
concefljonis , aflìgnationis , indulti , decreti , mandati , deroga- 
cionis,& voluntatis, infringerc , vel ci aufu temerario contrarie , 
fi quis autem hoc attentare prxfumpferit, iodignacionem omni- 
pocencis Dei , ac Beatorum Pctri ^ Si Pauli Apofioloram cius , fe 
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Douerit incurfuruch . Daram Rotn« apud SanAum Mirctitn Ac») 
no Incarnacionis Dominic ae Miilefimo quingencefìmo oduage* 
fimoquinto Vndccimo CaUAugu. Pontifìc.Noftri} Anno Primo# 

« _ 

Breue , Commiflarij Condcmnatorum ad Triremes J 

8 c Vifitatoris Carcerum Archiconfratcrnitati» 

' Pictatis Career atorum j per Sixtum Q^intum xo* 

* Maij. 1586. 



A tergo Ditelo filìo nojho Pbilippo tit, Sanffi Angeli in foro Pijch^ 
Cétd, VaftauilUno S, Camerario, Incus VCrò. 

SIXTVS PAPA QyiNTVS. ' 

^ILECTE fili aofter ralutem& Apoftolicam he» 
nedi^ionem . Cum nos nuper infticutionem Ar- 
_ chiconfracernicacis Pietatis Carceratorum per fcl.‘ 

A ree. Gregorium Papam XIII. prafdcceflbrem no- 
iirumin Vrbeinflitura*,nectx)nquarcumq; lndulgencias,acpec« 
cacorum remiflìonc$,aliàrq; gratias,& priuilegia ei}& illius Con« 
frambus prxdidis vnum prouiforis condemn atorum adtrirc* 
mes, càm Almx Vrbis, quim reliqui cotiùs flatus Ecclefìaflici» 
vetàm condemnati cranfmifìì ad triremes,poftquàmtempusad 
quòdcondemnatieranr,& crune in fucurum,fìniucrir, & alterùiri 
vtfìcacionis vcrorumq; Carcerum fecrecorum, videlicèt&publi>^ 
corum Vrbis przfaiac » & Burgi S. Petri ofncia per deputan. feù 
deputandos ab ipfìs Confracribus exercenda «"quac diledus fìiiua 
loannes Baptifta Pafìus nuper , fc ù aliàs ad Sedis Apoftolicar be« 
neplacitum, qui ex cune reuocauimuS) auc aliàs obtinebac per re^ 
uocacionero huiufmodi » feù aliàsquouis modo vacancia cuiA 
omnibus & fìngulis eorum, & cuiuflibec corum hononbus, ooe« 
ribus , priuilegijs 9 facukatibus> pratrogaciuis , falarijs , & emo*. 

lumcncit 


lumentis fòlitis & confuctw,perpctuè conccfferrmus,& affiena), 
ucrimus , ilIo%in locum prafati Ioannis Baptifl*,quoa| of- 
fida huiufmodi,corumq, libcrum cxerdcium fubftitueriius , 
prout in litcris Apoftolicis dcfupcr fub datum Rom* apud $an- 

^um Marcum,Ca!.IuliiPontificatusnoftri,Anno priojocxpcdi- 

tis,plcniùs continetur, Nihilominus,quia dilcdus filius Laurea- 
tiusCelfus Nocarius noftcr > & in vtraq; fìgnacura noflra Rcfe- 
rcndarius,di(a*qj Archiconfracernicatis Prffc<aus,& Confratrcs 
pracfati nobis nupcr exponi fcccrunt, quòd corum pium iuftitutu 
eft Omni charicate ftudio , & diligentia , ac gratis , & amore Dei* 
cadem officia per fufficìctes, & habiles perfonas ciufdem Archi- 
confratcrnitatis cxcrcerc,nullam aliàmindè mercedem qo^ren- 
tcs,quàm atternaeretributionis premium, nobis humiliterfuppli- 
etri fcccrunt, quaccnus in pracraiffis opportunèprouiderede bc- 
pignitate Apoltolica dignaremur. Nos igiturpijs eoruro votis 
annuentesjcircumlpedioni tuae perpraefentes comoiidimus, & 
mandamus ,quatenuseofdem Confratrcs, & Archiconfiaterni- 
tatem prafdidam ad officia cadem gratis , & amore Dei abfqj fa- 
lariO|& emolumentis pr^di&is excrcenda,omni mora reie(Sa,ad- 
inictas, & recipias, illaiq; per quofcumq; ad quos id fpedat, fub 
excommunicationis lat« fentcntif poena, ipfo fado per cótradi- 
«orcs lncuiTcnda,amoto inde codem Ioanne Baptifia, & appcl- 
lationequacumqi rciedajadmitti facias, non obftantibus omni- 
Dus qu* in diiais litcris voluimus non obftare, exterì fa; contra- 
njsquibufcumq; . Datura Romae apud San^u Petrufub Annui® 
Pifcatoris,dic vigefima Maij i j 8S. Pontific.Noftri, An.Secund 

Tbom.Thom.Gualtcrutius • 
Piefeptima x^U.ptéfentes ìittrd lUuJhifs,é>%euertndirs. 

Domin» PbtUppo Cardinali VafiauiUanù S. K. £. Cawtnariorttrofcrma 
praftntatéy aetx ip^uj llluftrifumiy & Reuerendifiimi Domini Co- 
, mersry Deertto admijjéy mlibris Cém.ApoJl.rtgift.fiterunt fil. 145. 

• •r . ^ . ; V. PonriusSatuaNotarius. 
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Concefsioliberatioms Carcerati vitimo fuppliclo coiir 
demnati,faciendain fecunda feria poftprimam 
in'inicam Quadragefimae quolibet anno in pcrpetu- 
.um,pcrSixtumQuintum 17.Calen.Mai; 1587. 

SIXTVS PAPA Q.V1NTVS. ì 


3 T V proprio , &c. Dilcdlis filiis Protcdori i 
Prjcfcóio, A/Tiftentibus, ac alijs officialibus , 
Confratribus Archiconfraternicatis Pictatis Car- 
ceracorum de Vrbe inEcclefìa Sandorum Cofmpt 
& Damiani Regionis Finca: de eadero Vrbe, pie, fic 
Canonicè iaftitutse,cuius dileaus filius nofter Alexander S. Hic- 
ronymi llliricorum Diaconus Cardìnalis de Montealto nuncu- 
patus, nofter fecundum camera ex forore pronepos Prote^or 
cxiftir,fpccialem gratiamfacere volentcs,Motu fimili, &c. eiuf- 
dcm Archiconfraternitatis Protéftori , Pratfcao, Afliftentibus , 
ac alijs officialibus , & Confratribus , nunc & prò tempore exi- 
ftentibus, vt de catterò perpetuis foturis temporibus qualiter 
fccunda feria poft primara Dominicani Quadragefima:, anni cu- 
iuflibet, vnum carceratura,&pro quocuroq; crimine, & delibo 
quanturacumq; grani , & enormi , practerquàra latfa: Maieftatis > 
il Affaflìnij ,ac propinati Vcneni, necnonfalfificaiionislitcra- 
rum , fupplicationum , commiflionum, & aliarum gratiamm 
Apoftolicarum , vel moneta: in Carcere exiftentem , & ad trir^ 
mes , ac etiam vltimo fupplicio conderonatum, excarcerare , li» 
berarc , & abfolucrc libere , & licitè valcant , qui co ipfo abfolu- 
lus fit , & effe cenfeatur , à quibnfuis criminibus , practerquden 
praediais cxceptis, Apoftolica authoritatc tenore praeremiuB 
perpetuò concédimus , & indulgemus > plenamqj & libcram cis 
fupcrpra:miffisUccotiain j &&culcatcm impartipuiT} mandan» 
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tes próprerea diledis filijs eluidem Vrbis Giibernatori> 5 eo'atorf,' 
Curix caufarum Camer; Apoftolic^ Audicori,& Vicario, alijfq; 
Iudicibus,& carccrum di^9 Vrbis Cuftodibus,nunc,& prò (cm- 
poreexiftencibu$,aceorum cuilibec,quaceaus vifìs pracientibus, 
feù liceris Apoftolicis defuper conficicndis , &c. omni mora , & 
dilacione, ac ezcufacione poApoHcis, eidem prarfencibus , feù li* 
ceris defuper confìciendis pareanc,&obediant,aciIlasobrcr- 
ueoc, & oberuari facianc realiter, & cum eifedu , non obftanti- 
bus pracmiffis , confticucionibus > & ordinacionibus Apolioli- 
cis,necnon óìàx Vrbis ftatutis,&c. edam iuramento,&c. robo- 
racis, priuilegi js quoq; iodulcis,& liceris Apoftolicis eifdem Gu- 
bernacori, Senatori, Auditori Camerae, ac Vicario didx Vrbis, 
illorumq;Tribunalibus,acludicibus,&quiburcumq;alijsperfo- 
nis,fub quiburcumq;ceooribus & formis,ac cum quibufuis clau* 
fuli$)& aecrecis,eciam Mpcu proprio, &c.ac Coniiftorialiter,&c* 
Se aliàs in concrarium quomodolibec conceflis , quibus omnibus 
ctiam fì de illis,&c. expediendis lacifiìmè hac vice duneaxac fpe- 
€ialicer,& exprefsè derogamus, ceterifq; concrarijsquibufcuai- 
que, CÙU1 claufulis opporcunis • Fiat mocu proprio F. 

Et cum abfolucione à cenfuris ad eiFe<àum,&c. & de perpetuìs 
conce(TìooeJndulco,licenda,impartìcione,mandaco,derogacio- 
ne, alijfq; praemiflìs ve fupra, qu; hic prò fufficiencer repecicis ad 

J iarcem habeaocur perpetuò , & ad perpecuam rei memoriam ia 
òrma gradofa in liceris lacinìmè extendendis,&quòd pr^mifio- 
rum omnium,&(ingulorum edam denominadonum, qualitatum 
aliorumq; circa przmiifa neceffariorum maior,& verior fpecifi- 
cacio , & expreifio fieri pofiìc in liceris, edam cum ad perpecuam 
reimemoriara. FiacF. Oacum RomaeapudSan^um Marcum 
decimofepdmo Kal. Maij Anno Secundo . 

Sump/um ex 'B^iftrefupplteatienum Apoftolieo, Cetlationatum pet me Ar^ 
tbangelum MatuUfiumeiufdemRegiftri AÌ0giftrum» 
tAbre/eei^feerjtornmifel, 17 
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Prelati ConcefsIo 7 vt afsillatvifitatlonibtis Carcertimi' 

' tàm publicis , quàm fecrctis , per Sixtum Qnintuin 
2 2.1ulij ijSp. 

^ H 

SiXTys Papa ^ìntus aiperpttuam rei memocian^i ' 

b 

B V M dile^i filij Confratres Archiconfraternitatis 
Pictads Carceratorum in EcclefìaSandorum Co- 
fmz , & Damiani Regionis Pincse de Vrbc Cano> 
nicè infticut*, plurima iuxca laudabile eorum infti- 
cucum Pietatis » & Chariratis opera exercere con- 
fueuericjpraefercim circa carceracos> eos ordinatim vifìcando9 • 
opere & coofìHo iuuaodoy aliaq; pia opera fa ciendo circa ilio» 
rum ) rum corporalem , cùm (piricualem fubuencionem ) proue 
edam probè nouimnsdùm io minoribuseiTemusjac eiufdem Ar- 
chiconfraternicads Proteftoris muncrcfungeremur>&proptc- 
rca, cùm nos diuina bonicas ad fummum Apoftolatus apicenv 
extuliflit, initio noftri Poadficatus, officia Commiflariatus con-» 
demnatorum ad triremes, necnon vifitator/s Carcerum, tùm puy 
blicorum) rum fecretorum ad Cameram Apoftolicam > tunc ipc- 
danda ab eadem /Camera difmembrauerimus , necnon eidem* 
Archicófracernicaci applicauerimus,& appropriauerimusjipfaqj^ 
officia hataeous maxima cum piccate per Confratres prsffitìos^ 
niam abfqj vlla mercede y ancea per di^llam Cameram Apo^lo-^ 
licara propeerea dati , foluiqj folita , adminiftraca fucrint . Nr 3 
confìderanceS)quòdnia vifìcatione carcerum (prò tempore exi- 
ftens eiufdem Archiconfraternitatis pr9fc(aus) interuenircr,eiu» 
sffilenda huiufmodi dj^is Carceracis in illis iuuandis > ac Con^ 
iracribus adprardn^a opera exercendum,animandis,valde vcilisji 
& profìcua quinnimo ctiam neceflaria cflet . In hoc igitur pro^ 
uidere^ac Confratres ipfos fpecialis hoc priuilegio decorare vo 
lentes motu proprio, & ex cena noftra fcicmia,ac de ApoftoKc$ . 
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|>dteftaHs plenicudine)Vt de cetero perpetuis fùcaris lemporibus 
la vifirationibus carcerum quorumcumq; did^ Vrbìs,tàm publi- 
ciS)quàm priuatis prò tempore facìcdis,prouc morìseft^per per« 
fonas ad id depuratas prò tempore exiftens di&x Archiconfrar 
leroitatisprzfedus intcruenire,&ÌDtercireporfìt,cum votocoa* 
iùltiuo , tanquàm vnus ex vifìtatioois huiufmodi Przlacis , Apo« 
ftolica au^oritate tenore pr^fentium perpetuò c6ce'dìmus,& in» 
dulgemus,ipfumq; Pracfeàum,pro tempore cxiftentcm, in alioru 
vifitatorum pr^didorum numerum ex nunc recipimuS) & admit* 
timus,quodqj in eifdem vibcationibus^tàm publicis,quàm fecre- 
• tis,quibufcumq; ac tàm vocando, quàm confulendo, & fedendo 
poft Almx Vrbis pr^didx Gubernacorem ) necnon eiufdem Ca^ 
merx Auditorem, & carcerum eorundcm Prx(ìdem,ac poft om- 
nes eas perfonas, qux decifiuum votum in vifìcatione huiufmodi 
fii^abent, edam fi laicus clTet, verùm inter eos, qui votum conful* 
tfuum tantùm babent,fecundùm Ecclefìafticam proprix perfong 
dignitacem,icaut Epilcopus non Epifcopo,acfìmiliterìnter alias 
*1Scclefìa(licas dignirates obtinentesjmaiorc obtinens dignitaté > 
precedere debeac^di^a aud^oritate perpetuò ftatuimuS)& ordina 
mu8,cundcmq; Prjfeftum fic affiftendo,intcrueniendo,votandoj 
confulendO)& fedendo ^ nullo vnquàm tempore per aliosdi^ae 
vi(ìtationis*Prxlatos,vel alios in ea aflìftcntes,etiam vigore qno- 
rumeumq; priuilegiorum, & indultorumitàm ì Romanis Ponti» 
ficibus Pr^deceiTorìbus noftris,quàm à nobis, & Sede Apoftoli- 
ca, vel alias quacumq; aud^oritarc) via, caufa, & ex quauis occa- 
fioBc hadienus conceflbrum, & in pofterum cocedendòrum mo- 
leftari , fcù inquietar], aut loco , voce & voto , ac anione priuari 
poire,pr9feotemq;gratiam,&conceffionem,hafq; literas femptr * 
perpetuò validas,& eflìcaces exiltere, & fore,fuofq$ plenarios 
& integros effe^us fortiri,& obtinere,fìcqj per quofcumqj ludi- 
cesordinarios & delegatos,fublata eis & eorum cuihbir, quauis 
^iccr iudicandi,& interprecandi faculcate,& au^oritate vbiq; iu- 

dicari 
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dicari, & definir! debere, ic ìrritum & inane, quicquid fecos fbJ 

per bis à quoquàm quauis audoricate fciencer, vel ignorancer 

contigeric accencari decemimus . Non obftancibus regola no- 

ftra de iure quxfico non collendo, alijfqj conftitutionibus, & or- 

dinadonibus Apoftolicis, priuilcgijs quoq*, indulris & liceris 

Apoftolicis , pr^vJidds vifitatoribus , & cuilibcwpforum , aq 

alijs quibufeumq; tàm rpecialicer , quàmgeneraliter,fabqiii- 

bufeumq; cenoribus & formis , ac cum quibufuis claufiilis , ac 

derogatoriarum derogatorijs , alijfq;cfncacioribus &inlblicis 

claumlis , irricancibufque & alijs decrecisin genere vel infpc- 

cie, edam moto fimìli,acConciftorialitcr,ac aliàsin contra- 

rium quomodolibet conceffis , approbatis ,& innouad*, ncc« 

non edam iuramento , confarmaiionc Apoftolica, vel quauit 

firmicace alia roborads , (lacucis , vfibus , Se confuctudinibut 

eciam immemorabìlibus & nacuris , quibus omnibus etiam fi 

de illis fpecialis , fpecifica , & ad verbum expreffa mcntio hrf» 

benda foret , ìllorum tenorcs prxfcniibus prò expreflis habei^ 

tes , hac vice dumcaxat fpccialiccr , & expreflc deroga- 

muS jCJEterifquc contrariis quibufeumque . Da- - 

tum Romae in Monte Quirinali fub Annoio 

Pifeatoris die vigefìmalecunda lulij 

i}8^. Pondficatus Noftri, - • 

' Aoaoquioco* » 
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Affiena; 



Afsignatio prò maritandis 20. pucllis, Se prò ezcarce- 
randis pauperibus prò debito ciuili detentis , per 
Sixtum Qiiintum 3. Calen. Augufti 15^0. 

S l XT y S Epifeopus fnuus feruorum Dii, 
nA d perpetuam rei memoriamo . 

O M I N 1 C I Gregis ouili (bla ìllius diiponente 
CIcmcntia praepofìti , qui- ad oùes pe^icraac 
Domus Ifrael miffus, fe ipfum agnumInnoceMom, 

& hoftiam immaculatam io ara eroe» obeulit , & 

paftoris nocnen fibi valde conuenicos, & accepeumeffe teftatus, 
de (c ipfo dixit . Ègo (lini Paftor bonuS) qiiicq; opcris fui futuri 
Vicari j, idem eciam nomcn peculiare, & proprium forepracmo- 
ftrans Beato Pecro Apoftolorfi rrincipi Regni QlorC claues ac- 
ccpturo,& plus exteris Apoftolis Dominum diligere, & ad ipfius 
iocerrogacioné cerrio refpondenci , ipfi paftoris omnus ioiunxic , 
cum eidem fubdic. Pafee agnos meos,parceoues meas, vniucr» 
fo gregi merito attendere , & in ea diligentcr incombere debe- 
iBus I quae ipfi ouium paftores, atq; magiftri, eorumque gregi- 
bus intenti aflìduè prseftare non celTent. Hi (ìquidem propaga* 
tionem gregis ante omnia fpedantcs , tempeftiua, & pinguia 
Pa^ua, qux oues depafeantur, & dulces vbcrcfq; aquasjquibus 
renciant , eo Concilio pareant , vt fimul iun<ftè proprium (emen 
retineant,adulterioos congreftus arceant,mutuam fèparatiooem 
cuitent, contagionero perniciofam longè repellanr,fzcuditaten] 
procurent , tum vi fztus concipiant , & prolem , quz veteri ac- 
cedac,dcficicntiqjfufficiatur,fuo tepore afferanteas veliere, quaft 
doteonu/las,arietibus fclcais, natura inftin^u adiungere ftudét, 
vndè Grez propagetur, & eorum Tublèantia acutis gregis capiti- 
bus mulcipliceiur,vbi demum proprium gregem, atq; fubftantia 
auxerintjtum rationes debitorum,qui peculij caula inuicem con- 
Crazerunt, zquari przcipiunt,qui vcrò iuztè^ & c{teris liberalio- 
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res funt,non habentibùs vndè reddanr,òintre debituoi in fé (ufclf 
piane, & fi obeam caufam aliqui in carcerem coniceli runr,tiber« 
tacem eis illico reftitui iubem,& nos quidem bis, ac pie nc biiitli- 
buspaftoralis curacftudijs, confilijfq; adudi abeo die, quodiui^ 
namiferationullis noftris mericisjfed mcradignatiohe faa burnì- 
licacem noftram ad Apoftolacus faftigium euexic, no folùm com- 
mirn nobis animarum gregis confcruacioni & legicimo incren.é- 
co, fed pauperum & mtferabilium perronaruiD,qu9 cum foluendq 
non (ine, in carcere conceruncur}, liberationi,quantùai in nobis 
fuiciconfulere nón delbcimus . C^cmadmodum enim earundem 
animarum villicacionis nobis còmifl^trationem in nouiOìmo diq 
reddituriyl^ti & exulcancescoram Domino, illa Patriarchi lacob 
verba proferrejfumnaopere cupimus . Cues tuar,& caprae fteriles 
non fuerunc; arietes gregis cui non comedi, oec capeum ì beftt^ 
oftendi, cibi egodamnum omne reddebam, quicquid furto perì- 
bac, à me exigebas , die noduq; xftu verbar , & gelu , fugiebacq; 
fomus ab oculis meis , ita ab eo die , quo diuina cìuitas rupremi 
huius muncris magnitudinem nobis impofuiCiauribus nofirìs sé* 
per inconuic, ille verborum Dei fonitus , ad Cbriftum per ifaiani 
dicencis,dedit te in foedus Populi , io lucem gentium^ ve aperìrei 
oculos coecorum, & educeres de conclufìone vindum, & de do- 
mo carceris fedences in tenebris, vndè illa Cbrlfti ,cum in maio* 
fiate Tua veaeric,verba vna cum ijs,qui è dextris eius erunt, audi- 
re conenpifeirous, venite benedici Pacris mei,poflìdeteparatum 
vobis Kegnurn^ confticucione mudi;Efuriui eniro,&dediftis m| 
hi manducare,(ìciui,& dediflis mihi bibere, Hofpesera, & colle- 
giftis me, infìrrous & vibcaftis me', in carcere eram & veniflis a<| 
me . Non tamen igicer qu^rere debemus,vc cum benedixeric nos 
Deus,eundemdicencem audire mereamur. Mulciplicabovos G* 
cut gregem hominum,vtgregem Sandum , ve gregem HieruTat 
lem in rolemnieaeibustuis,quàm illudomni ftudio curare , ve ìq 
eeopore placico czaudiac nos Deus^ée indie falueis auxilie^ 
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nofiri) & iuità illud Efaì; , dicat nu nc i qui vin^i Hinc exice, 6c 
ìjs, qui in tenebris reuelaminijfuper vias pafcentur, & in omni- 
bus planis pafcua eorum , non cfurienc, neq; (iticnc, & non per- 
cutiec eos fol: quia miferacor corum regec cos, ad fonces 
aquarum potabic eos : & quia dcmum » ( vt idem Efaias lubdic ) 
confolatus eft Oominus populum fuum, &pauperumfuorum 
tnifercbicur. Idcirco ab eodem no<lri Poncifìcacus initio anima- 
rum propagacionem in primis intuences, rpiricualia, & tcporalia 
pafcua, quzCbriftifìdelesiacprzfercim ftacus noftri cemporalis 
didoni fubie^i deponi queanc eo confilio parauimus , ve ijdem 
Chri(lifìdeles,acrubdid noftri,non modo per fpiritualia,& tem- 
poralia alimenta ruftinentur,fed ve per macrimonium cqrpora^ 
Ucer, Se legitime, quancum cum Deo poffumus, augeancur : icaq; 
Dofter non pollremus labor fuicfalucaribus Coftitudonibus (di- 
cis eiufdem propagadoniscaufathori foemininam feparationemi 
& publica adulteri a certis cafìbus feueriuspunire;iocefta grauius 
coercerejabortus,& fterilitatem procurantes feuero comminato 
fupplicio cohibere, fpurios, & ex illicito, ac damnato congreflu 
cacos ab Ecclefiafticis bene(ìcijs,& à facris ordinibus,ac religio- 
forum muneribus repellere. C^terum cum paftoralia hniufmodi 
fiudia,& officia in Ecclefìz commoda à nobis parata, Deo votai, 
& adioncs noftras adiuuante, ad exitum hadenus perduci esper- 
ti fuerìmus,Dominico quidem pr^cepto inftituti, dicere nò deftt 
timus,ferui inutiles fumus; verum cum i;, qui beneficiorum,qua« 
cum in ipfìs eft,memores effe ftudéc, non modo eorum qr^ acce^ 
penine grati apud Oeum , Se homineselTe comprobantur , fed & 
aliorum pardcipes in fiiturumefficiuncur; vndeEcclefiaSpintu 
fan^o edoda Deo mifericordiarum patri, ac Domino noltro fu- 
per gratias agerezquum,&falutare e(fe decantar, non potuìmus 
immorralesgradasillinonagere,quiad ea perficienda Aia (iu- 
gulari bonitate nobis, & cor dedit,& vices, quicque noftra vulc 
merita, quz fune ipfius dona • Cum igitur gratiOSmum fem- 
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per iliifuerit, vtper clecmofynarum largitionem,mulcoruiD;qU| 
ab ipfo accepimus aliquàm partcm reddamus illi in ipfa fideliutti 
propagacionC) quàm primo loco incendimus> ca noftra cura 
dcbet , vt certa fobolis ca matrimonio fufcipiendac ratio ab ipÌ9 
mundi exordio inftiruta,in ciufdem fidelibus per noftra ftudia,a? 
ctiam pcropcs,quantùm vircs noftr* forcnt,incorruptf retent^ 
quàm diutiffimè confcruetur . His igitur , qux fupra roemoraui* 
mus,hucufq; peraais,reliquum effe vere videbatar,& cjleftis pa 
tris familiàs fubftantiam augendi caufam in nobis propius fufci- 
pìcntes,paftorifq;muneri planò fatisfacientcs, perpetua deuoti^ 
oc prouideremoS) ac ipfum matrimonium, quod antiquo gentili 
morc,& à quo coniunaionis iure, & ipfi onera cum dote cógrua 
concitili confucuit, attributa in pauperum puellaru matrimonia 
contrahere cupientium commoditaté pecunia,ab ipfb noftri Po, 
tificatus initio,quotiefcumquc atqua fc fe nobis obtulit occaiìo^ 
promptOjlibentiqj animo, quantum vires neftrae fcrrc potuerunt, 
lacere non deftitimus, noftra Pontificali libcraliiate non fòlùm 
nunc viuentibus nobis, fed pofthac perpetuis edam futuris tem- 
poribus coadiuuarentur i Ex hac etenim legitima maris •, & ft»* 
minar coniunaione, quar farcundar arboris fìmilitudiffem prarfe- 
fertjjnon foIum flos pulchcrrimus virginitatìs oritur,quacipfius» 
quam quaerimus,regenerationisfemen eft,quacq; nifi rebus vitar 
ncceffarijs, quafi imbribus irrigetur , confcftim exarefcit(infida 
cnim cuftos caftitatis cft neceflìtas) vcrùm vberrimi cocleftis ber 
nedi(Jtionis fruéàus nafeuntur, qui nifi liberali piorum hominiun 
largitioni,qitafi natiuo humore alantur,plerumq; decidunt . His 
vcròaflìduè crefeenrbus Dei imago, quotidie communicatur> 
templum Spiritusfandii pr«paratur,humanum gcnus crefcit,Ai^ 
gelorum fedes inflaturatur,ìpfi deni<|; coniuges vnanitnes duo^ 
in carne vna effedi concordi operatione>vno^ ore Defi collau- 
dances omnibus diebus virar fuae fobolem à natiuitate cadem cce- 

leffi benedi^oni aurata ad Dei gIorlani>& ad fuainpoftcrumq; 
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faorum falutem in timore Domini educar!, in fide , ac dilezione 
erudire, & in facisfadìonem cum fobriecate recinere non cefianc. 
Acq; ideò cu coniugalis pudiciti; iu$,eiufq; Sacramcci virtus tàm 
magna ficrquicquid in opera macrimonij iii]pcdicur,taco alijs pie 
utisoperibus pr 2 efiarevidetur,quaco ipfummetmacrimonju c;- 
teris Sacramétis,vcilicace prolis ancecellic:& cercè ficut macrimo- 
nifi alijs Sacramécis eius prole racione vcilius,qu6modo exiftima 
Cur,quòd homines diuina,^ naturali dilezione fimul coniuodos 
rctinetàcarnisconcupifcentijs abdudos,falutari remedio tuetur 
difficultatibus detentos , mutuo officioru adiutorio Tubicuat ine- 
undo:deniq; liberoru in quibus paréces, quali regeneratur folatio 
recreat; ita quod in causa nuptiaru,virginibus pauperibus difiri- 
buitur , czteris pietatis operìbus ipfa opportunitate antecellere 
videturiquòdipfum bonfi,cxquotàm multa bona proueniut, non 
Iblùm re ipfa ruftinet,(èd vtpluribus cómunicetur fua virtute ma- 
gis eflìcìt. Atq$ hoc idem puellaru pauperu collocandarfi munus 
nos prò Chrìftìfidelium caufa eo magis ad noftram Pontifìcalem 
prouidentia pertinere fentimus,quo olim licec ignobiljorc,,& in 
perfediore ratione optimi rerum publicarum gubernatores pru- 
denti(Iìmiq{ in regendo Imperatores terrena tantum poteftace 
fùngentesjinferioribufq; confilijs adduci ad eorum Re^ublicas 
tueodas,lmperiaq; confcruanda ad ipfum pertinere, & dotis cau- 
iam vbiq; prxcipuam cenferi,muliererqi efie dotatas Reipublicg 
inccreiTe legibus, & moribus confikuentes licerarum muoumeo* 
tis confignarunt,& vfq; ad extrema eorum tempora obreruaruoc; 
& quo edam apudpriuatos viros Ethnicos foliushuman^ laudis 
cupìdicate dudos,non folùm opes ad pauperum puellarum pudi* 
ckiam tuendam conferre,fed alienuro ad inopes à vinculis exi- 
medos in fé fufeipere, inter precipua liberalitatis officia alcriptfi 
fijifie comperimus. Nam (vt quidam Oratorum dixic) Liberales 
funt,qui fuis facultatibus,aut captos à prxdooibus redìmunt, auc 
aesalicDum fufeipiune amicorum,aucinfiliarum coniunClioqe 
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adiuuant)& opkulantur . De quibus ita etia S. Ambrofius menai*:- 
Bit, precipua elt liberalitas redimere capiiuos, & maximè ab ho* 
fte barbaro» qui nihii deferac humanitatis ad mifericordiam» nifi 
quod auaritia referuauerit ad redépcioné ;s alienu rubire» fi debi* 
tor foluendo nò fic»atq} ar^etur ad rolutioné,qu£ fic iure debita » 
atq{ inopia deftituta enutrire paruulos tueri.Suc ecia>qui virgines 
orbacas parécibus tuéd; pudicici; gratia conubio locéc , nec fola 
ftadio,fed fiimptu adiuuéc, atq; id ipfum apud Eufebiu bis verbis: 
legitur quos auté orbitas mifere afflidauit > eos patri s/curare lo* 
co, viduas mulieres omni fpe deftitucas curare , propriaq; ac foa 
percuflione illis fedulo prorpicere,eodé modo etia puellas paré- 
tibus orbacas ab eoru auxilio deiedias iam viris fibi nocis,& loca 
pletibus macrimonij vincolo iungere,iftaq; predare eas res largè, 
& liberaliter fuppeditado, qua nupcijs còtrahendis elTent neceC 
farlo conferenda. Quòd fi ij, qui folos terreo; foelicitatis fines ib: 
hominu adionibus perquirentes, eandé foelicitatem in ancipici 
human; laudis affecutione repofuerut,& falfa perpetuitatis fam; 
fpe delufi,vmbratiliq; imperfeàs beneficenti; gloria capti id ta- 
to fiudio aifequi curarunt, quid nos ea in re faciendum exiftima- 
bimus,qui terreni fimui,& coelefiis Imperi) iura à Oeo nobis cò^ 
milTa tenentes,non terrefire Ciuitatum, qu« fioem habiturx lùnc 
incrementum, non humanxgloris caducitatem,aon inane libe* 
ralitatis hominum, qua; corpori folùm profit nomemfed coelefiis- 
lerufalem,ob antiquas Angelorum ruinas vacu; inftaurationemi 
& fempiterna; in C;Io beatitudìnis retributionem,veramq: Chri* 
fti rauoificentis, qux a'nimabus etiam falutem afiPerat,laadem io 
matrimoni) Sacramento Chriftiprsecepto,& Sandorum viroru* 
exempla perquirendam eflè fentimus ? Quamuis enim virgina* 
lis cafiitas,& pudicitiac virtus eminentioris conditionis , & per- 
fedioris fiatus fit,& ij, qui ad virgines Religionis caufa in pudo* 
re conferuandas eorum fiudia,& opus conmruntCbrìftianam in 
primis cbaritatcm , qus aoimarum Paftores maximum decet pià 
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cxercere,& vt caftc,&religiofe vìuentcs,stern? ìnQlo fcelicìta- 
tis premio pròmereri poflìnr,optimè curari ftudéc, tamcn cQ ma- 
trimoniu virginicacis inacer, &qua(ì radia religionifq; ipiìus in- 
crementu fic^idcò illius ftatus non folum fìdei, & Sacramenci) (vt 
Sanai referunt)fcd prolis ipfius rationc,vtilis & necciTarins cen- 
feri debet : vndè inquic Apoftolus , Volo iuniores nubere, filios 
procreare, macresfamili^s e(Tc:& alibi, Saluabìcur autem mulier 
per filiorum generationé,fi pcrmanferint in fidc,& dileaione,ac 
ìanaificatione cùm fobrictate.Cùm igitur per matrimoniu Chri- 
ftifidelibus càra multa bona proueniant, nulli miro videri debet, fi 
illud non folùm ftudijs,fed etia opibus noftris tueri, ac adiuuare 
tancopere ftudemusjverùm cùm vltra hanc virginu collocandarfi 
pauperu,& miferabilium perfonaru,qu3c prò debito ciuili in car- 
cere detinentur,curà in quam haaenus,quatùm per nos licuit,fe- 
dulo incubuimus,pro carcere gri alieno obnoxijs debitu piè,libe 
ralitcrqj frequentcr foluendo,vt in pofteru, ac debitè executioni 
fedulo demandari sumopere cupiamus Sandos plerofqj Epifeo- 
pos, religiofofqj viros, qui in vtroqj pietatis opere plaeclara exé- 
pla fumma cum omniu admiratione reliquerunt,pr^ oculis habé- 
tes,& nominatim Beatoru Nicolai Mirc 9 ,& Edoardi Cantuarbia 
Epifeoponim, necnon fcl.rec. Gregorij Papf xj. & alìorQ Roma- 
noruin Pontificum Prf deceilbrum noftroram,religio(brumq;vi- 
rorum, qui in dotibuspro virginum colIocatione,& pauperibus 
«re alieno obnoxijs è carcere liberandis,proprias facultates lar- 
gò crogarunt,egrcgiafa^a oobìs malori rationi proponentes,vt 
tàm puellx, quàm, & earum viri, & filli, quòm pauperes cùm vi- 
deant fé piòmatris £cclefijeredditibusalij,&Chrifii fanguine 
fuftentari,in noftra,& Sedis Apoftolic^obedientia petfeueret. Se 
tanquàm veri filij peculiari beneficio deuindi caftè,depiè viuant 
ad noftram Pontincalem prouidétiara pertinere arbitrati fumus ^ 
quxcumq;ad vtriufqj pij operis inftitutionem , & conferuatio- 
fiem aeceflariafunt, quampritnùm prquidèj & exa^ò fiacuere. 
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Nos igitur hac nòHri perpetuò valitura Cóftitutione in&arcript& 
rum puellaru > qus quolibec anno dotati debebunt, eledioné ad 
S.R.£.CardinaÌé Prote^oré Cappelle Dominici Pr^fepìj in Ba» 
filica B.MarÌ 9 Maioris de Vrbe magnifico fumptu nuper eztrui^s 
& ad eiufdé Bafilìce V icarium, ac ad di^e Cappelle Prepofitui 
necnon vnfi exfamilia noftra^nobis fccundu carnè proximioreniy 
in Vrbe tuncprefencem,& ad Cuardianos Venerabilis Archicó- 
fraternitatis Cófalonis de V rbe,& infrafcripti Montis Depofita- 
rìum,nunc,& prò tepore exifientes,qui omoes fimul ionAi Coa- 
gregationé diiSaru pucllarumdotandarfi conftituant,ccrtis nao« 
do & forma>vt infra dicetur,facienda coniundim fpeàare debe- 
re^ApofioIica audioritatc tenore prefentium perpetuò decemi» 
mustearu vero vifitandarfi curam pr^dièle ArchiconiraterDitatis 
Confalonis eifdem auèforitate, & tenore etiam perpetuò c6roit> 
timus, eiufqt Vifitatoribus in ijs,que ad puellaru vifitationè fpe«. 
dat,& poftqua vifitatg.& eledf fìierint,in omnibus, qu^ad finali 
matrimoniu executionem percinebuntplenariam, & oranimoda 
audoricatem impartimun necnon eifdem per prefentes iniungi* 
tnus,vt in vifitationibus huiufmodi procedàt, prout in alijs puel* 
larum vifitationibus, qu$ à pr^dida Arcbiconfraternitate fingo- 
lis annis dotati confueuerunt, procedere tenétur,& folent,&iux- 
ta laudabilis confuetudinis eiufdem Archicófi-atemitatis, & da* 
tuta,tàm circa vtriufq; parentis formam,& bonam conditionem, 
quàm circa puellarum patriam , ortum , habitationem in Vrbe> 
etatem,pudicitiam, morum honeftatem , regionumq; Vrbis,ii| 
quibus vifitauones huiufmodi fient,ordiaem,feu diltributionem 
in vifitando feruari Iblitam, necnon circa alias conditiones, St 
circumfiantias bona eorum eleèiionem concernentia , que con- 
fuetudines,& ftatuta in huiufmodi etiam puellis vifitandis obfèr- 
uari volumus, & hac pr^fenti noftra Conftitutione perpetuò ap- 
probamus,& innouamus.Volumus prf terea, vt pofiquàm Vifitar 
tores dids Archicon&aternitatis de^di^arum puellarum epodi- , 
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tionibus plenè informati vifitatìonc complcuennt,cora predica 
Cógregationc, per prjdiaum Cardinale Prote^aore permenfcm 
antefertum S.Ludajad id nominatim conuocada, comparere, 6e 
puellaru quasvifitandascópererint, nomina, cognomina, &qua- 
licates infchedula manu ipforu propria fubfcripta', & figillo di<ag 
Arcbicófratcrnicatis munita,annocaca eidc Cardinali Protedlori 
& ilijs Depucatis in prgdi(aaCógregatione proponere ceneatur: 
prxdiiaus yerò Cardinalìs Proteaor, necnon alij Deputati fimul 
congregati ipfaru puellaru, qug propofitf fuerint conditiones di- 
ligenter examinare debeant , & antequàm ad vota prò ìllaru ele- 
zione ferenda deueniat,Gnguli de fu^ragio omni gratia, & odio 
poftpoGcis,iuxta cuiufqj redx mentis confeientia , & folius pic- 
catis intuitu,ferendo, in manibus prgdi(ài Cardinalis Prote(^or-is 
iurare teneantur, Volumus aute nominatim, vt puellg eligendg ex 
legitimo matrimonio, Sf vtrifqj parentibus honeftis, & pauperi- 
bus in Vrbg natx,bonis moribus,& pudicicia:, honeftacifq; fama 
ornata!, & non minoresquindecimannis eGe debeant: qugcumqj 
vero cxceris pauperiores , & raiferabiliores, & qug ex vtroqj pa- 
rente Romano, vel incola,in Vrbc nat* eflc coperientur,c£teris 
antediif^s in elezione prarferantur,& bar Gngulis annis dotandac 
^elJsìGnt in totum zo. nullamq; aliamdotem , Guè ab aliqua 
onfraterniratejGuè ex quocumq; legato pio,Guè diftributione, 
aut dilpoGtionereliZa,& dotis nomine confecutar antea Gnt,nec 
confequi poftea poGìntjcatterum dos, quar Gngulis erit aGìgnan- 
oa fit feutorum ducentorum mònetar iuliorum decem prò quoli- 
b« Icuto in pecunia numerata, qua eiTdem, Guè earum vìris per 
DepoGtarium infraferipti montis ex madato Cogregationis per 
pradiZum Cardinalem ProteZorero, & 0eputatos Tubreribeo- 
do , & non aliterfolui debeant tempore aZualis celcbratlonis 
matrimoni^, necnon aliorum Grutomm decem prò vna veGe alba 
Bupciali , Gngulis tempore aflìenationis dotis buiufmodi danda , 
ipTa aeQiq^aGìgnaciqnis ^cis lolemnicas cekbretur in die fèftiui 
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tatis San^c Luci; poì^ MiiTarfi roIenDÌa>in quibuspr^di'^ns Ca> 
diaalis Procedlor,ac omnes pr^didi Deputaci intcreflè,& ipf; pò 
ellz ab honeftis macroois de more affociacf ,& roanudud^ ab co* 
de Cardinali Procedore fchedula, (ìue liccras patctes affignacio* 
nis docisCardinalis ProcedoriS)& Depucacoru huiufmodi mani* 
bus rufcripcas,ac eiuldé Cardinalis Procedoris figiilo muoitasac 
cìpere dcbeac;fada verò fupradidadocis a(lìgnatione,quia cune 
puellac vini parata non fempcr inucnienc,donec ilium rcperìant^ 
faluté quolibec anno didat Cogregationi notificare teneantur rp> 
gionera Vrbìs,& locu Regionis,in quo c5morantur)& vbi ab co 
tepore, quo docat 9 fuerunc,moràcraxcrint: Vificacores veròprx* 
didi eas falce quolibec anno iterum vifìcare ,& de earum vita, 8 e 
honeftace rurfus inquirere,& diligencer informare fe debeanc, 8c 
fi easeiufdem honeftadSj&famacefTe compererinc,Congregatio 
przdida Ichsdula , fìuè liceras pacences aflìgnacionis docis reno- 
uari faciac,donec virum inuenerint;quòd fi eas non cales eHe ali- 
quando repererintjCunc dote fìbi allignata priuari debeac. Verùm 
ancequàm did^ puell^ macrimonìQ contrahant, licenciam à dida 
Congregatione impetrare debeant 5 quòd fi abfq: cali licentia il- 
lud contrahere pr^rumpferirjauc quolibecanno locum earum ha;* 
bitationis non notificauerint ,&renouationem didarum lucra- 
rum patendum pecierint, panam priuadonis fupradid; docis co 
ipfo arbitrio eiufdem Cógregacionis incurrant. Pr^terea procu- 
rec eadem C 6 gregatio,vc viri quibus didspucllxper macrimo- 
cium adiungeodz crune, ecia fine bonar exifiimationis & fam(,& 
fi fieri poccft, eiufdcm honefiacis & bonicatis exifianr, cuius ipfir 
puellx,qux dotando erunt,c(te debeant. Ancequàm autem dos 
illis perfoluatur didam Congregacionem de eam illi refiicuendo 
in cafu reftitudonis, qux de iure veniac facienda,cautam ,&rc« 
curam,eovidelicècpado,quo Congregadoni prsdidx expe- 
diens effe videbicur, reddere teneantur . Vbi demum viris nuptx 
fiierÌQt)fi eas abfq; filijs decedere coDcigcric^cunc dos illjs perfot^ 
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Itttadedada quarta parte, quara co caTu mar?tu,iuxta Vrbis ftatu- 
ta,lucrari volumus ad dilani Congregationc reuertatur,& infra- 
fcripti monds prò tepore exiftenti Depofitario reftitiii , ac intcr 
alios redditus aonuos,ad eiFe^u alias pucllas docandi,c6numera- 
ri debeat , neqj in alios vfus vllo voquàm tepore conuerti poffit , 
Tub poenis reftitutionis 'eiurdem dotis per contrauenienté de fuo 
proprio finè vIIaremiffionefacicda,&interminationis Diuini iu- 
dicij,necnon excómunicationis latae fententia?,à qua, qui contra- 
fècerit,niC à Nobis,& Romano Poncificepro tempore cxiftentc 
abfolui nequeat,ipfo fado in cunedis,& fuper dotis prf did? tra- 
• ditione,illiufq; a(rccurationc,& reftitutionis promiffione, alijfq; 
^padisdefuperfirmandis inftrumentu publicum manu Secretar! j 
did« Cógregacionisjfcù alterius publici Notarii,per ipfam Có- 
gregationé ad id deputandi, cclebrari debeat, atqj hxc quidem, 
quoad puellarii huiufmodi vifitationc, & dotationem faciendacn 
pertinenr,dida fint. Eledionc autem pauperu, qui cùm foluendo 
non fint, prò debito ciuili in carcere detinentur Iiberandorfi,cer- 
Cis modo & forma infraferiptis faciendà,ad didum S. R. E. Car- 
dinale Protedorem Venerabilis Archiconfraternitatis Pietatis 
Carceratoru de Vrbe,cui dùm Cardinalatus honore protedionis 
ìlHus munus exercentes pr^fuimusjnecnon illius Pr*]atù,& Cle- 
rìcum Caraer? Apoftolicj Carcerum Prsefidentc, ac vnum nobis 
ex familia noftra pr^dida fecundùm carnem proximiorem in ea- 
dcra Vrbecuncpraefenté,nccnonad Priores feù Officiale.^ ciufdc 
Archiconfratcrnitatis Pietatis, nunc, & prò tempore exiftentcs 
quiomnesfimuliundiCongregationem huiufmodi Carcerato- 
rum Vrbis liberandorum conftituant,omnino pertinere debere 
eiufdc audoritace,& tenore fimiliter perpetuò volumus,& man- 
darausj corundem veròpauperum v.fitandorum, & Congrega- 
rioni prxdidac Carccratorum,ad effedum eos eligiendi, & Jibe- 
randi proponcndorum.curam eidem Archiconfiatern itati Piera 
ris,nccnon eius Officialibus,& Vifitacoribus commitrimus,eirq; 
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in omnibus, qu« àdillorum vificationem, & finalé eorifm libera-, 
lionis exccutioné pcrcinéc>in omnibuS)& per omnia^iuxca ipfius 
Archiconfracernicacis Piecacis ttatuta fupcr hoc fditajfiuè ededa9 
plenaria poceftatam) acqj auftoricacem perpetuò tribuitnuS)atq$ 
concedimus.Volumufq; vteiufdé Archiconfracernitatis Pietatis 
yifitatores vnuqucmq; Vrbis Carcere, fciliccc de Sabellis>Turri$- 
Non«,Capitolinac,& Burgi Curiaru vificare, & qualitates carce- 
ratorum prò debito ciuili detentorc, & eorum nomina, & debiti 
caufas, qualitates, & quancitaces, & alias conditiones, circum-, 
ftantias infr adicendas diligenter inquirere,St illas omnes ad prj» , 
diéìam Congregationé, qua? ante die gencralis Vifitationis car-* 
cerum in Natiuitatis,& Pafchatis Refurred:ionis Dominici Fe- 
ftiuitatibus,quoIibet anno fieri confueuitjieferr e leneantur. C{- 
terum qui è carcere liberandi erunt, fint veri & non fió^i debito* 
rcs,& qui debita eoru non eoru culpa, fed neceffitate, aut alia ra- 
tionabili , & iuxta caufa contraxerint , pauperefq; & miferabiles 
adeò exiftant,& tunc!téporis,arbitrio eiufdc Cógregationis Car- 
ceratore, foluendo non cenfeantur,& fumma,pro qua finguloruua 
liberacio fieri poffit,ad quantitatem feutorum centum nullatcnus 
afeendat, fed infra eam feroper fumma fic, ipfa verò Carcecatoru 
tiberado bis in anno, videlicèt in earundé Natiuitads, & Pafeh^ 
Refurreéiionis Dominica? Feftiuitatibus prò fumma feutorutn 
mille iuliorum dece prò quolibetfcuto fieri debèat,cleftioqj co- 
rum, qui è carcere liberandi erunt , fiat per prgdifium ^^Cardina- 
lem & Deputatos , ante dlcm gcneralis Vifitationis Carceruna ^ 
quj in prjdiéds Feftiuitatibus fieri confueuic,in loco per Cardi- . 
nalem Proceftorem fupradidae Archiconfraternitatis Pietaris c- 
ligendo per fccreta fuffragia in tribus quartis partibus concor- 
dantia. Ipfa deniqj adualis Carceratore:*^ libcratio ipfo die Vi- 
iìtationis generahs Carcerumexecntioncdemandctur.VoIumus 
autem,quòdantequàmfingulorum libcratio rubfequatur, noa 
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mi io carcere detinentur Cuftodi carcere inpenfarum vel cuftów 
diac radonc vfq; in cum dicm debebunt, omnino pcrfoluatur, « 
vlwrius in zAu rclaxationis eoru fingali fingala feuta iulioru de- 
ce prò fcutOjVt ex carcere exeuntes habeant cune vndè aliquo pa- 
éto fe fubftentare valcant,a(aualitcr numerentur.Cùoi autero pio 
huiufinodi puellis dotadis,& pauperibus Iibcrandis,n5 paru/int 
penf^jimò plures anni redditus neceflanj futuri fint, Noi ad veri- 
ufq; operis perfeftioné de certo, atqjad id deftinato prouétu prò- 
uidcre cupìcntes, habita fuper bis cum Venerabilibus Fratribus 
tiofirisdi(^x S.R»E*Cardiaalibus matura deliberadone, de eorii 
confilio,& aflenfa, ac eadem noftra perpetua Cóaitutione,Loca 
mille, quf Moti Fidei nficupato,per nofiras dcfiipcrcxpeditas Lì- 
tcras cenis modo,& forma tue exprcflìs nuper addidimus, prouc ' 
in didis Literis plenius cótinetur,necnon loca treccta,& tria M5 
cis ProxenctarQ ì nobis nuper Apoftolica au<aoritatccrcai an- 
nua fimul redditfi fcx milliu & trecentorm & dece feutorum con- 
ftituentìa vtriqiopcri,videIicèt,pro dotàdis puellis annuu reddi- 
tum feutoru quatuor millium & ducentorum,pro liberandis verò 
carceratis annua reddito feutorum ao jo.conftituentia,au<aori- 
ta,& tenore prfdiais perpetuò concedimus & affignamus,eani- 
mirum lege, vt didi annui redditus , illorumqj fortes nunquam 
imminuantur, neqj in alios vfus conuertantur ; volumus autem 
ad hoc, vt pratdiéèi redditus didorum Locorum Montium fideli- 
tcr,& diligenter adminifircntur, & in praedidos vfus erogentur, 
vt fingulis annis, antequàm puellar dotandae, & pauperes perfo- 
nae liberandat per fupradidas Congregationesdotentur,&libe- 
rcntur ,Depofitariusdi<aorum Montium nunc, & prò tempore 
exiftens in vtraq; Congregatione,vr prarfertur facienda, compa- 
rere teneatur,& rationes introitus, & exitus reuidédas,& exami- 
nandasproponere,& exhibere,&oon habere diuerfas rationes- 
necnon prius contenta in diftis rationibus vera effe in manibuJ ' 
oorundcmCardinaliumProtcaoruiB refpediuèiurare omninò 
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tcneatur.Congrcgationes vcrò cafdem rationes & cotuputa exa-* 
minare mediante calcalo ab cara Deputatis facìédo , & proprìjs^ 
iproruni minibus firmado folidare ceneancur:fi iute dedadis pe«'^ 
cunijs,qux prò prxdiàis puellaru dotibus9& prò carceracoru li« 
berationibus,qaolibet anno, modo, & forma pr^miffis foluencu., 
ex annuis vcriufq,' operis redditibusaliquidfupererit» totum id 
vcriufqj operis forti accrefcat,& in empeioné allora locoru illi ur 
Montis in forcis augumentu conuertatur; quaquàm ante pr^did; 
forcis redditu$)tanquàm ì nobis haàenus honefta induftria)& sa* 

^ fta parfimonia coparati inter folita Camerae Apoftolic^ bona,il*< 
liufuè ordinarios redditus connumerari minimè debeant> & prò* 
pterea Nos de illis , tanquàm de annuis prouécibus, feu frudibus 
ad nos fpe Aantibus liberè difponere poffe certo credamus , iilos 
tamen de eorundé Fratrum noftrorum S.R*E.Cardinaliu confilio 
aflenfujVtriq; operi protdido attribucreiatqj applicare volumus» 
vt ijdcm Cardinales inteIligant,nos ca in re non tantu, quid nos. 
iure facere, quàro quid à fingulari eorum in Nosj & in res noftras 
fideexpedaredebeamus confidera(Te,& intuitos fuifle$eoru ita<|^ 
conlìlium, & atfenfum ideo adhibuimus, vt vtrumqj hoc pietads 
ioiigne opus > quòd nifipraeltantiuni virorum ope $ atq; auxilio 
fulciatur dammene, pijs operìbus fuis dolis, & artibus infidiantC9 
& aduenientiumtemporumeurfu) & variente humanas res im- 
mutante, necnon borjinum frigefccoce charitatealioqui minusy 
aut abea, quam prsfcripfìmus, forma immutari facilèpo(Tet:Dei 
in primis piorum operum fadoris accedente gratia,perpetuis fii- 
turis temporibus non vniuerfos,fedfingulos Cardinales> ounc,& 
prò tempore exiftentes aduerius temporum & hominu iniurias % 
beneuolosProtedores ,& fautores > certofq; defènforcs inue- 
niat ) & experiatur , atqj co fané confiUo addudi hac eadem no- 
ftra Conflitutione perpetuò ftatuimus , &ordinamus> vtinfin- 
gulis Congregatiooibus > quac quolibet anno>tàm prò puellanim 

dotatione> quàm prò carceratorum liberatione buiufmodi , har 
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Sebantar Decanus Collegi] eorundc Cardinaliu^ due co impedi- 
to prior rcqués£pifcopus,auc prìmus vel fequens Presbycer, qui 
fimilicer impèdici non fiierint , nomine Collegi] eorundc Cardi- 
naiium pra:e(rc,ac primum vocum fuper pr^dit^is eIe(^ionibu 5 ,& 
Tua au(^oritate pr£mi{Ta,omnia execucioni demandaci facere de- 
beac,volumufq; propcerca,n pracdidz Congregationes, vel eie-, 
dionea fine Decani, vel PresbytcriCardinalis,vt prfferturjntcr- 
uencu,$c audoricace haberi,auc còcludi minimè poifinc, alias fine 
nullius roboris vel momenti . Nos itaq; in Domino horcamur, 8c 
(pedata ipforu pietaré reqairimus,yc qu£ ad puellaru Vrbis pu- 
diciciam menda, legicimaq^ eius incolaru prole augenda,necnon 
qui ad pauperu Chri^i lubfidia in cade Vrbe cóparanda per Nos 
optima nuc ratione cófiicuca func,ea fingulari rua,quam in bonis , 
operibus femperretinueruc,c6Ilanci voluncace,omni tepore cue- 
rì}& conferuare veline, cum maximè copado nó modo huiufmo- 
dt bonoru opera còplures in cerris imicacores habicuroS)fed cer- 
ca aecerns recrìbutionis pra!mia in Coelo confecucuros effe certo 
fciac. Decer néces pra*mifia omnia,& fingulaper eos ad quos fpe- 
dac,& percinet,& in fucurfi lpedabit,& pcrcinebit,firmiter,& in- 
uiolabilicer obferuari,ficq;per quofcuq; ludicesScCòmifiarios» 
edam caufarum Palati] Apoftolici Auditores, Se didacS. R. £• 
Cardinales, in quauis caufa&infiantia , fubIataeis,&eorum 
cuilibec,quauis aliter iudicandi,&interpetrandi facultate, & au- 
doricace iudicari,& diffiniri deberc,irritum quoqj & inane, quìc- 
quid fecus fuper bis à quoquam quauis audoritate fciencer, vel 
ignorancer concigeric attencari.Quocirca diledis filijs nofiris,& 
Sedis Apoftolìcar Camerario , & prò Camerario , ac Curia; cau- 
farum,& Clerìcisdida; Camer 9 ,acedam caufarum Palaci]' Apo- 
ftolici Audicoribus huiufmodi, nunc, &pro tempore exiften. ac 
Venerabilibus Fratribus noftris Pacriarchis,Primatibus , Arcbi- 
cpifcopiSjEpifcopis, & alijs ad quos id quomodolibec ìpedac,& 
cxpedabicin fucuruoi>per Apoftolica fcripumandamus, quace- 


nus ipfijvel du^ aat vnus eoru per fé, vel alium, {èu alios pitseén 
LiceraS)& in his contenta qu^cuqj vbi, & quando opus fuerìt> de 
quorìes prò parte Cardinaliu Protedoru,& Congregationum,ac' 
OfEcìaliu,& aliorG pr^di^orG intereffe habentìG, vel alicuius eo- 
rùm fuerintrequifitifolemnicerpublicGtesjeirq; in pr^miflìs effi« 
cacis de&nfionis pr^fìdio aflìGétes faciac au loricate Apoftolica' 
obferuarijac eofdG interelTe habétes pr^miilìs omnibus, & fingu- 
lis pacifìcè frui,& gauderc; non pcrmittétes eos defuper quomo-' 
dolibet indebitè moleltari, concradi^ores quoilibec, &rcbelles^' 
per fentétias,cenruras,& poenasEccleGaftfcas.aliaq; opportuna^ 
iuris,& fa^ìi remedia, appellatione poGpoiìta(reruata forma C6*' 
cilij T ridétini)cópefccndo,Iegitimifqj fuper bis habcdis feruatis * 
proceflìbus fentccias,céfuras,&pcenas, ipfasetia iteratis vicibos 
aggrauado,inuocato eda ad hoc,fì opus merir,auzilio brachij (<>'' 
cularis,non obGatibus pif me. Bonifacij Pap; vii;. Pr^decefToris 
de vna,& Concili; generalis de duabus dietis, dGmodo vltra cres 
diecas,quis vigore prgfentiG ad iudicium non trahatur,& quibuA 
uis ali;$ Apoftolicis,ac in vniuerralibus,prouinciaÌ)buf<^;6tfyno- 
dalibus Concilijs cditis generalibus. vel fpecialibus Conftitutio^ 
nibus,& ordinationibu3,ac quibufuis etia iuramento, confirma- 
tlone Apofiolica,vel quauis firmitate aliaroboracis ftacutis,& c6 
fuetudinibus , priuilegi/s quoq; indultis, & Literis Apofiolicis» 
quibufuis perfonisjper quofcGq; Romanos Pdcifices etia Pr^de- > 
ceGbres noltros,ac Nos,& Sede pr^éida,eti 2 ni Motu proprio,6e 
ex certa fcienda , ac de Apoftolicz poteftatis plenitudine etiam 
confiftorialiter,cum quibufuisirritatibus annulladuis, caflàduif» 
reuocaduis,modificatiuis,prsreruaduis,exceptiuis,declaraduis 9 ' 
atteftatiuìs,&derogatoriarumderogacori;s, ali;iq; efiicaciorl-' 
bus, & infolids claufulis irritantibus, & ali;s decretis , in genere, 
vel in fpecie, ac alias quomodolibetedam pluries conceflìs, ap'* 
probatis , confirmads , & innouads , quibus omnibus & fingulis 
edam fi in eis caueacur exprefiè,quod eis nullatcnus, auc non nifi 


w 
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liib ccrtìs modo & forma in illis cxprcffis derogar! poflìt , ac prò 
illoiumfufficicnti derogationc, de illis eorumq; totis tenoribus 
ij)ccialis,fpecifica,& exprefla, & indiuidua, non aucem per cIau-< 
lulas generaics idem importantcs mencio habeoda, feu aliqua: 
aliaexquiiìca forma adhocferuandaforet,tenoreshuiufmodi,- 
ac fi de verbo ad verbum,nihil pcnitus omiflb, & feruaca eorum 
forma infercrentur, prajfcncibus prò expreffis habentes illis aliàs 
infiioroborepcrmanfuris hac vice dumtaxac fpecialiter &cx-. 
preisè derogamusjconcrarijs quibufcuque,auc fi aliquibuscom- 
municcr,vel diuifim ab eadem fic Sede indulcum, quod interdief, ^ 
fufpendijvcl excomraunicari non poflintper literas Apoftolicas 
Don faciecCs pleoam & eiprenfam) ac de verbo ad Verbum de in*' 
dulco haiufmodi mentionem . Volumus aucem prsfentes Lire- 
ras in valuis Latcranen. Principifq; Apoftolorum de Vrbc Bafi* 
hcaramC^t moriseft)afiìgi,&publicari, & in Camera Apoftoli- 
ca ineer exceras perpetuò valicuras Confticutiones deferibi , & 
rfigiftrari,earumderaqj prxfentium tranfumpcis etiam impreffis 
manu Nocarij publici fubfcripcis , & figilloperfon* in dignitate 
^clefiaftica confiicuc^ obfignan plcnam in iudicio , & extra 
^udfidem adhibcn,permde, ac ipfis originalibus adhiberecur fi 
^enc exhibita? veloftenfx. Nulli ergoomninobominum liccat 
hancpagioam noftrorum decrecorum,commìflìonis,aflìg«atio- 
nis, conccflionura,voluncatum infringere , vcl ci aufu temerario 
contraire. Si quis aucem hoc accentare pr^fumpferit indigna- 
nonem omnipotcncis Dei, ac Bearorum Petri & Pauli Apoftolo- 
rum eiusfenoueritincurfurum. Datura Roms in Monte Qui- 

jMtVcftwusBarbianus. 

Ropwr ^ 


i6o ^ 

Romx in Monte Quirinali die luna? 5 o. lulij 1 5 poJuit Con- 
(lAoriom fecrecum y in quo Sani^iffimus Donainus Nofter man* 
dauic per Veftrium Secretarium legi Bullam affignacionis fcuco« 
rum fcx inilliuro & trccentorum monet* crogandorum in mari* 
tandis 20. puellis fingulis annis iu Fcfto Ssntìx Luciat y necnort 
in liberandis bis in anno Carceratis prò aere alieno iu^ funanaa 
fcuc: 1 o o.detencis>nempe in Naciuitaci s D.N. Icfu Cbrifti> & ia 
Sandiffimi Pafcbads Refurrcftionis Oominicg Fcftiuitatibus>8c 
lacius prout in ipfa Bulla y quam dcconfiIio8cafl€ufuS#R*B» 
Cardinaliuni SanAicas Sua mandauit expediri« ^ ^ 

Sttmpra tfl pTdfens copiata fuo originali peftcsinjra/cripmm Profi 
m wfttnUy ó* faSia collazione con cordai meliorifemperfalua . 

FlaminiusCappelIectus prò Secret» ; ^ 
Loco>i<figillii ^ 

Afsignatio vnius luli] prò quolibet centenario loco- 
rum Montium , & Ófficiorum refignandorum prò . 
excarceratione pauperum prò debito ciuili deten- 
torum, per Clementem Vili. iij. Idus Aprilis. iS9^l 

C LEM EN S Epifcopus firuus firuorum Dei • 

Ad perpeiuam rei memoriamo 0 

DmonetNos tum paterna diledliO) & cbaritatiSf 

A ^ quam praecipuam gerimus erga AlroaefiuiusVrbis 

^ ciues & IncolaSjFopuIumq; Romanum vniuerfum^ 

& cundos edam exceros,qui ad hanc Curiam quali 
communemparriam confluuntj tum edam Paftoralis noftrioflS* 
cij ratiOjVt nibii praetermittamus eorum y qux ad publicam vdli- 
' ^em>fie pnuata fiogulorum commodai onerumq» eis iniunàora 
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rabtoMBemj^n^ 

ApoftoIicamAlma VibtCoUegiOad trìgiata officia Proiene- 

iMoctt Romaaf porfotaeret,fuit ereanm, d*qj huiulbodi offi- 

a, perfoiji^tudce^«ffi,pro«ifaB,q„*taaennon deS* 

peawijs/edetvencfinoneMonastmcereai/uinmapS^^^^ 

perfolu«un^«d«<ii & Mòti prò d4 quaró pIk o^ 

peipetuoM^wuSS 

venaho«Ro«an«C«ri«,&locornnl>^ 

offici* contrahoidi, accenfiC 
«Modiijk imponendis,actam noaiter, qudai annquitus imoo. 

fasvendmdis,&cepeDdis,acfiniilibuscontra<3ibusfaciend/fi 

cmMre,^^^Cambiorum Proieaetis , circa et, qax eomm 
officia refpediuè coocemuot Àimtaxat, except». Poftinoduni 

pallio maionpretioredépta, ac demum roìcum ceitis aliisa^ 
nuis redduibusprodotaDdis pauperibuspuellis, ae prò liberali* 
carceribus dia* Vrbis perfonis, qoiratioie SS 
ira fóinniam Centura fcucotum detiaerenrur,&eb iooDìam foli 

Bendo non elfeoC) per ibi. re* Sixtum Papa V Pr^erf»!!»*-***** 

ftnim de Fratruni conGlio oemmiA .. °'®® ■«* 
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de Frarrnm^conGlio pca-eiZ^iciu 


proprio fip«a, necnon contrafiibus fuper premHBi inìtis 
^dqj&lnftrumratisdefupercelebratL^^ 
omnia fuum effeblum ita fonica &erunc, vtbxcfummaexd^a 
oncnbutioneProzenetaniffl proueniensproexcarceradis diOis 

^ debito- 
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debitoribuSjVt praefertur^affii nataremaneat.Nosigiturcoà 
ranccsjco quod pleriq; ex huiuftnodi comraélibus fine Proxen^ 
tg opera fieri folebanc, fecundum prgraiffa vedigal nouum fupcx 
ipfis concraftibus effe impofitu prgtcxtu Eroxenedeg mercedis , 
mulcis quoq,' paupcribus ^ qui inde viólum queritabanc^ laboris 
frudum effe ademptum,ac propterea ne perfong vt plurimum ior 
digences>ac interdum tniferabiies vltra gs alienum^feu damnumy 
quod ex alienadone bonoru fendrentjnoua Iigc onera ruftinere ^ 
fuafq; indigenrias,& occulta patrimoni j in forum producere co- 
gantur,opportunèprouiderc>priftinamqj libertatem exerccndi 
arcem Proxeneticam refticucre,ad conferuandam verò pium no- 
ftri Prgdecefforis inftitutum prò libcrationepauperum Carcera- 
torum^aliam commodiorem rationé ioire cupiences: Motupr^. 
prio^non ad alicuius fuper hoc oblatg nobis petitionis inftaniia>. 
fed ex noftra mera liberalicate , & certa fciétia veSigal huiufmo- . 
di nouum fuper contra&ibus impofitum perpetuò tollimus, & 
abolemuS) Collegiumqj & fingula officia Proxenetarum huiuf- 
incdi ) ac Montem fuper illorum communi maffa > vt prxfertui^ 
ereAum^ illiufq; loca)& portiones aufioritate A pofiolica tenore 
prgfentium perpetuò fupprimimus,& extinguimus,fupprcffa^;& 
extinda dccIaramus,necnon còceffiones & aflignationes oflScio- 
rum buiufmodiin fauorem perfonarum tunc nominatarum^ feo 
aliorum quorùcuq> atq; illorum deputadones> diftorumqj enio* 
lumentoru & partis mercedis applicationes^tampro ipfo Colle- 
giO)CÌufq; communi maffa^ & fingulis offieijs y quàm prò Monte 
& illius locisjfeu ponionibus,acMonubus,necn6proliberado- 
ne diflorum Carceratorum , vt praefertur faftas , quarum & qr > 
rum omnium &fingulorurojac inde feculorumtenores ncminaqj 
& cognomina ditìorum Proxenctarumjfeu ab eis caufam haben- 
tium prsefentibus baberi volumus prò exprefiìs audoritate>& te* 
bore pratmiilìs perpetuò rcuocarous 5 caffamus>& annullaniu$>ac 
ilttlliu^ roboris & paomcQti cffe> còfileinq} ProxenetasjfiMè alios 

quofeunq^ 
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qtófcfiq;artemhuiurmodi cxcrccntesad coftitucndum aliquid 
miaimè teneri, ncc ad id cogl, ncc compelli poffe decernimus,ac 
volumus vnicuiqiliberum efle,vt prius licite & impunè artem 
Proreneticamexerccre,ac tàm gratis,quàmrecepta mercede fe, 
cànquàm mediatórem,tàm in quocumq; contraóèu,quàm in refi- 
goationibus officiorum Romana: Curi*, & quorumuis locorum 
Monttum interponere:c{teruBiq; ne pium illud opus prò libcra- 
dis carceratis à Pr^deceifore inftitutum vllo modo intermictatur, 

& finè vllo cotrahentiumgrauamine, & incommodo ipfi Proxe- 
net* , qui à reliquis òmnibus onerìbus prorfus liberi, & exempti 
remaneant,parum aliquid prò dida impofìtione,multo minus in 
lianc piam caufam c6tribuunt,eifdem Motu,fcientia,audoritaic 
Cc tenore volumui , perpetuo ftatuimus , vt donec aliter fueric 
per Nos prouisQ ex mercede folita prò quolibet loco reù porr io- 
«e Montis, & prò quolibet centenario feutorum pretij officioru 
Rom.Cur. quam ipfi Proxenetg à contrahentibus exigere folenr, ‘ 
tàm fi loca Montium , & officia prsdifta per refigoationem ilJa 
prius obtineotium,quàm per obitum,aut alias quomodolibet va- 
cantia^à Cam. Apoffifeù Dataria^ aut alijs, ad quos fpedlant con- 
c6tingat,detrahatur ipfis Proxenetis prò quolibet loco M6- 
ds pofthac vendendo iulius vnus, qui ih manibus Secrctariorum 
TOffidem Mondum deponantur,pro quolibet vero cétenario pre 
dj officiorum, qua: fimiliter vendenda erunt, detrahantur etìani 
Proxenetis iulij doo,ijqjpenes Depofitarium Cópofitionum Da- 
taria: relinquantur,&deponantur,necSecretarius literaspaten- 
tcs , nec Oepoficarij pracdi(ai refpediuè fupplicationes relaxent ; 
quin prius iulios huiufmodi ex folita mercede Proxenctarum de- 
trados exigant,eaqj poftmodum in fine cuiuflibet menfis, diledo 
filio Cam. Apofi.Thefaurario generali ad hunc effedum tradanr^ 

& configent,eiq; fideliter rationero reddant:Nos.n. ex nunc om- 
nem, & qnamcunq; fummam ex iulijs huiufmodi prouenientem, 

& quonìam ea ad congerendum duo millia,& quinquaginta feu- 

X » taan- 
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ca annaatim nequaquàm^Bcc fortaflièad dimidiam illoniii pa«ré 
rufHcieCjfuppleiaentum neceffarium ex ijs pecuoijs, qux raciope 
muldarum/cù cuiufuis pcenz pecimiaria;,auc confiTcatioDÌs ’ 
norum delinquencium)& condemnacorum inAIina VrbefiTcO)& 
Cam. Apoft.annuacim perucniunt 3 & debentur^noo folum tantfi- 
d6fn,duo oiminiin millia)& quinquaginca fcuca annua^quac idem 
Pr$deceÌTor afligoauerat: fed,G ita res ferat^eciam maiorem fum- 
inam aonuam prò eximendis, & libèrandis didi$ pauperibus der 
bitoribus in carcere detetisjbis quoc^is eodem tempore modò» 
jSc formajquoper di^umPratdecedbrem ordinacumfìierat, per« 
pecuo c5cedimus,a(lSgnamuSjapplicamus,& approprianDus,ma« 
dances quibufuis Cam. Apolt.miniftrìs,Depoficarijs, &officiaU- 
bus,nunc,8c prò tepore exiftccibusjad quos pecuoiae,tàm à Pro- 
xenecis, quàm ex malefìcijs, vt pra:Fertur,exigeod$,prouenerÌQt» 
vtfinè vllamora 3 & contradié^ione eifdcm perfoniSj'quxperSix- 
tum prxdecclTorem ad id deputaci fuerunc,ade£feàum prarmir» 
forum ftf mmam pr^fatam cradant,& conCgnent: decernétes pr^- 
fcotes Literas,& in eis cometa quaecumq; edam ex co quòd pr^« 
faci Proxenetat, Stali) quicumq) intercfle babentes ad przmiià 
vocaci,& auditi non fuerunc,auc alias ìneorum damnura emani* 
ucrÌDCjde fubrepcioni$,vel obreptioois,auc nullitatis vido,métis^ 
Si intéuonis noftra*,veI quouis alio defedu notarijimpugoarìjin- 
ualidari,ad tcrminos iuris reduci>in ius,aut in controue^am re- 
nocari,autaduerrus ilJa quodcunq; iuris, fadi}Vel grati; reraedin 
impetrare nullo modo pode ; fed illas perpetuo valida5,& efBci- 
tes fore,ruofq) plenarios effedus fortiri debere, Gcq) in pr;mi(fis 
omnibus,& fingulis per quolcuqj ludices Còmiflariosjecia cau* 
iàrum Palatij Apoftolici Audicores,ac S. R. £.Cardinales in qua 
uis cau(à & inftantia , fublaca eis, At eorum cuilibet quauis alicer 
itidicadi,& incerprecandi faculcate,& au^oricace iudicari,&dif- 
finiri de^re:irricum quoqj & inane fi fecus fuper bis à quoquàm 
quauisau^oricate fcicncei} vcl ignora^ comigeric atceocari» 


— ... ■'*> 

"Quo circa dilèéiis filijs vS.R.E.Cam.Gubemacbw Vibit pr^di^t 

& caufarQ Oun. Apoft. generali Auditori per Apoftolica fcrìpta 
madamus, quatenus ipfi, vel d«o,aac ynus eoram per fé» vel aliS, 
feà aIios,vbi & quando opus fùerit)auc quoties fberint requifìti , 
cafdem prxfentcs folemnicer publicantes,facianc iUas per eos ad 
quos rpedatfiriniter, &inuiolatè obferuari , non permittentcs 
quemqua coatra illarum tenorem indebicè grauarijnec raolefta- 
ri>aut quippiam exigi,vel vfurparì,contradidorcs audoritate no 
fira appellatione poftpoHta còpefcendoiNon obftantibus eiufde 
Siati Prsdeceflbris literis,& alijs fuperius exprèffii, necnò Cotti 
tutionibus, & ordinatiooibuS) etiam iuramento, cònfìrmatione 
Apottolica,velquauis firmitate alia roboratìs,priuilegij$ quoq; 
indultis,& Literis Apoftolicis eidc Collegio, eiufq; fìngularibus 
perfoniSjSe alijs quibufcuqi tenoribus,& formis, etiam vim con- 
tradus folemniter aiti, & fub prftextu,&caufa tituli onerofìin- 
ter eundem Pr^decettorem, & Cameram Apoftolicam ex vna, & 
Proienetasjfeù alios ex altera panibus ttipulati, G iurati induce- 
tibus irricantibus,& alijs decretis,&clauiulis, etiam fortiflSmisjfc 
efficadflimis,at(^; infob’dsadiedisjac Motu,& fcientiafìmilibut 
deq; Apoftòlicf poteftatii plenitudine, etiam confiftoriallter/cu 
aliàs quomodolibctcocdfis,approbatis,& innouatisjquibus om 
nibus,etiam fi de illis eorumqjtotis tenorìbus ò>edalis/pecifica, 
dt exprefra,uon autem per claufulas generales idem importantes 
mentio habenda, aut aliqua alia exquifita forma ad hoc feruanda 
forer,Ulorum tenores,ac fi de verbo ad verbum infcrcrentur,pr«- 
fentibus prò fuBìcicter expreflìs,& iofertls habentes, illis aliàs in 
fuo robore permanfuris, hac vice dutaxat fpedaliter & exprcfsè 
deiogamusjcxterifq; còtrarìjs quibufcuq; Volumus aure vt pr^- 
fentium trafumptis, etia impreifis manu Notati) publici fiib^i- 
pds,&figiUo perfonf in dignitateEcclefiaftica cóftitnr? obfigna 
tis eadé prorfui fides in iudicio, & extr# illud vbiq; le - 'u adhi- 

bcatur,qusadhihcrcturcifdcmpr«fentibus,fifbrcm l ‘'ìtx. 
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vel oftenfa? . Kulli ergo òmnìnò homioum Uceat hanc paginam 
noftrz rupreflìonis,extindioois,decIarationis, reuocatioDis,caA . 
fationis,annullationis,ftacud)decretoruin,ii)adaci,derogacioni^ 

& voluncaci infi-iogcre^vel ei aufu temerario cócraire. Si quis au-^ 
té hoc attentare pracfumpreritjindignationem omnipotetis Der^ 
ac Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum eius fé nouerit incurfii- 
rum.Datum Roms in Monte Quirinali, Anno Incarnationis Do- 
minics 1 5 p 2. TertioIdusAprilii , PoncificatusNoftri Anno 
Primo. 

• 

A. Cardlnalis Montaltus Summator ; 


M»Vefirius Barhiarms, 

A. de Alexijs . Locos f plumbi • 

Kegifiratasfud MériellumStcrtisrìum, 

Praeceptum in Camera fà£him Secretarijs Montiunjj; 
vt de mercede Proxenetarum iulium vnum prò 
quolibet loco Montiumrefìgnandorum re- ' 
tineant 18. Aprilis i $ ^ z. 



^NIVERSIS,& Hngulis quorumeumqj Monnunì 
quomodolibet nuncupatorum vacabilium , & non 
vacabilium huius Alma Vrbis Secretarijs, feù No- 
^ tarijs , vel Depolitarijs , vel prò eia Secretariatus , 
feù Notariatus eorundem Montium officia huiuf* 
modi exercentibus, ac alijs omnibus , &fiugulis literas patentes 
eorandem Montium expedientibus^ tenore prafentium prpeipi- 
mus, & mandamus, vt io fiiturum prò quolibet loco , & portio- 
ne montium pradiAorum fiuè perobicum‘,|huèpertraDfiatio« 
nem, conceffionem, auc aliàs quomodolibet vendantur, fiuè ex- 

pedianeur» 




pediantur,ante earandem licerarum patendum conCgnatìonem, 
ex mercede debita Ptoxenetis,fì incerueoerint, Gd aucem aben- 
pcoribus, feù acquirencibus ipGs iulium voum prò quolibet loco 
'Montium , quomodolibet de estero vendancur , leu cedendo > 
retineant,exigant, & percipiant , ncc aliterlitcras patentes Pro- 
xenetis, vel concrahencibus, auc alijs quibufuis perfbnis tradant) 
& conGgnenc fub qaouis prstexcu , & caufa, fub psna de foluen- 
do iulios huiufmodi de eorum pròprio, & de ilJis bonum,& Gde- 
lecomputum huiufmodi reddanc, & exhibeant iuzea formam 
Lìterarum ApoftoIicarumSandUflìmi D.N. Papsfupercredio- 
nem ColIegijtrigintaProxenctarum^: concrarijsiion obftaaci* 
tusquibufeumque. DatuniRoms die i S.Aprilìs 1 5px. . 

BartholomsusCsGusThefaurariusGeneralis; ^ 

Locus>^ Sigilli. 

« 

Lutius CaUfrìnus Notarius • 
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perGn^orìumXlU, %t.iMdrtif . V** 

^<^ConceJsio iMdulgentùe plengrU fcrpktut jfiwrììms ^dmsPtfUtjm» 
ffUisdnms Cc»frì^ilmt,C 0 rmgtùt&eormUHmif^tpcrOrtgorimXllU 
y.'Hm.Màii ij 8 u tIB. 

CoitcefsiolttdMgentidpUnarùtperpetM prorecitatùme Qnéirsghuhcdwnm^ftdr 
tuor*mù'picibut»^Creg$rìumXni.liibHtlulif zyls. ^ ^ , >>t 

tdUs MHce/iriomV» # •fngndtmis EccUfU SS. Céfmd & DamUm ^gìms PÓM4 tfr 
Vrbe»p€rGreg.Xlll,ldu$ 2 (ùiumbris.t^ 8 %, ^ **5. 

Concefsio IndulgentU plttumdperpetitd &c. mnibiu ChrifiìfiMibHt , 

-V ftria primd htbdmaid QH*drageftmM »&indie ^nnuncistionis B. yMàrid 
ginis Icclefiéon SS. iojmd t& Dmiani, per ^rtgXlll.prima Marti/ XfS}. i*% 
CencefsU IttiulgentU plnarU perpetud , &c. omn^ Cbrifii fidelUms yifita». £ 9 - 
elefiadt SS. Cefwue, & DamiéUil in ipfa die iiChrum SanStomm , per Gregerbm 
"Xlll. ìdnT .Augniti ij 8 ^. ^ ^ >M> 

Confirmatio, &c. Indulgentiammt & Trmlegierum > & Cmmfférij eondemnatemm 
ad trìrtmtSi& Vifitaterit Carcentm,per Stxtum V. Qakn.hUij. 1 5 S T« x s S 

CmcefsUt S. Itumnis de Pinea cum transCatione ludnlgentiarum %JérebiemfreSer.TieS» 
Career, per SìxtumF. xi.€Ml.AuguBi i$tj. i*9 

Brene»CeimmilJariiC<mdernnat§rnmadTriremett &yiptgtms CarcerumtperSi» 
xtutny.io.rjicaif xjtó. ^ I3^ 

Cenceffio liberatùmis Carcerati yltimo fuppUàt ewdemnath facienda in *. feria pe^ 

C 'mam Dominieam fìtiairagef. queUbet anm in perpetuum,per Sixtum V. 1 j.Car 
.lAai|.lSt^. i}t 

Tralati conceftio $ vt afs^at y^katìmbnt Careemm » tdm pnblieit , qudmfetretìt • 
per Sixtum y.iu.lnliii^t 9. 

Ufiiguatio prò markandis in.pueBit»&proexeareerandupaupeributpro debkn 
emli detentis, per sixtum F. j. CaL %^ugug. 1590. X 4 | 

K^ftiguatìo ynius iulif prò quoUbet ceuteuario locorum Moutìum & ofpcierumrefif 
gnandorum prò excareeratione pauperum prò debito ciuUi detentorum » per Ciò» 
mtnttm ykj. 3. Idus x^prilis. 1 591. ^ ttfo 

Treeeptum in Camera faHurn Seeretarift Meutiuuhyt de mercede TroxeuetarumiuUum 
yuum prò quolibet loco UontikmrtftguandorumreHneant.i9.tApriLii9u léé 
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